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ALLEGATO C

Convenzione per la gestione associata 


 

 

Il Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio di Piano 

Il Regolamento per il funzionamento del Coordinamento Istituzionale 

Il Regolamento per l’Affidamento di Servizi e Prestazioni Sociali a soggetti terzi

Il Regolamento per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali

Il Regolamento per la gestione Contabile 

Il Regolamento del servizio sociale professionale di ambito 

Il Regolamento del segretariato sociale professionale  di ambito  

Accordi con la AUSL/LECCE

Verbale di approvazione della seconda parte del Piano di Zona

Verbali di concertazione
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LEGGE REGIONALE 25 agosto 2003, n. 17

“Sistema integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia” 

PIANO SOCIALE DI ZONA 2004-2006

AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI GALATINA – ARADEO – CUTROFIANO - NEVIANO – 

SOGLIANO  CAVOUR – SOLETO

CONVENZIONE

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI 

SOCIO-ASSISTENZIALI

(ex art.30 D. Lgs. n.267/2000)

L’anno 2006 (duemilasei) addì 19 del mese di gennaio alle ore 12,00, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella sala delle adunanze della Città di Galatina sono presenti i seguenti Soggetti sottoscrittori:

· la Città di Galatina, rappresentata dall’Assessore alle Politiche Sociali, Giuseppe VIVA, 

· il Comune di Aradeo , rappresentato dal Sindaco, Gerardo FILIPPO,  

· il Comune di Cutrofiano, rappresentato dal Sindaco, Paolino MATTEO,

· il Comune di Neviano, rappresentato dal Sindaco, Giorgio CUPPONE,

· il Comune di Sogliano Cavour, rappresentato dal Sindaco, Salvatore POLIMENO,

· il Comune di Soleto, rappresentato dal Sindaco, Elio SERRA,

PREMESSO

· che la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale 25.08.2003, n.17 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 99 del 29.08.2003) “Sistema integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia”, al fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n.3 del 18.10.2001, e della Legge n.328 dell’08.11.2000;

· che la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il "Piano di Zona” strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito ambito territoriale;

· che con la Deliberazione n.1104 del 04.08.2004 la Giunta Regionale, in attuazione della L.R. n.17/2003, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali (PRPS);

· che in data 4 agosto 2005, presso la sede della Città di Galatina, ai sensi dell’art. 9 - comma 2 - dell’art. 9 della legge regionale 25 agosto 2003, n. 17, è stato sottoscritto, in conformità  all'art. 34 del D. Lgs. n. 267/2000,  l’Accordo di Programma per l'adozione del Piano Sociale di Zona per le Politiche Sociali, il quale è allegato al presente atto sotto la lettera “A” per costituirne parte integrante e sostanziale;

· che ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità;

· che i Comuni, ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 17/2003, sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che nell’esercizio delle predette funzioni adottano sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini;
· che è volontà delle parti coordinare le predette attività di interesse comune, inerenti gli interventi e i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitari, attraverso l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed uniformità al sistema locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il contenimento dei costi;

· che, ai fini dello svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi, i predetti Comuni hanno individuato la forma dell’Associazione tra Comuni da formalizzare mediante Convenzione; 
· che i citati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona dei servizi socio-sanitari, mediante:

a) l’attribuzione delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al Comune di Galatina, che opera quale Comune capofila per conto degli enti associati;

b) un organismo politico-istituzionale, con funzioni di indirizzo direzione e coordinamento, denominato Coordinamento Istituzionale;

c) la costituzione di un ufficio comune che rappresenta la struttura tecnico-amministrativa, denominato Ufficio di Piano;

· che i citati enti hanno approvato con le deliberazioni di seguito citate, lo schema della presente

      Convenzione:

· la Città di Galatina , con  Del. C.C. n. 69 del 28.12.2005

· il Comune di Aradeo, con  Del. C.C. n. 3 del 10.01.2006

· il Comune di Cutrofiano , con  Del. C.C. n. 1del 13.01.2006

· il Comune di Neviano, con  Del. C.C. n. 2 del 10.01.2006 

· il Comune di Sogliano Cavour, con  Del. C.C. n. 37 del 27.12.2005

· il Comune di Soleto, con  Del. C.C. n. 4 del 10.01.2006

             Tutto ciò premesso, tra gli enti intervenuti, come sopra rappresentati,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1 - Recepimento della premessa
La premessa è parte sostanziale ed integrante della presente Convenzione.

Art.2 - Finalità

Finalità della presente Convenzione è la piena realizzazione di quanto previsto dal Piano Sociale di Zona, attraverso la forma della gestione associata.

L’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione associata dei servizi sono considerati presupposti essenziali per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano Sociale di Zona dei servizi socio-sanitari, che costituisce lo strumento attraverso il quale gli enti convenzionati assicurano l'unicità di conduzione e la semplificazione di tutte le misure relative ai servizi socio-sanitari, nonché il necessario impulso per il miglioramento dei servizi sull'intero territorio.

In particolare con la presente Convenzione vengono determinati:

· la gestione associata delle attività e dei servizi di cui al successivo art.3;

· la definizione di modalità omogenee di erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali e conformi alle leggi ed alle indicazioni programmatiche;

· la razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse a disposizione per le attività oggetto del presente atto.

L'organizzazione dei servizi e l’esercizio delle funzioni devono tendere in ogni caso a garantire pubblicità, economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa.

Art.3 - Oggetto

La presente Convenzione, stipulata ai sensi dell'art.30 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ha per oggetto l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione in forma associata dei servizi e delle attività previste nel Piano di Zona per le Politiche Sociali, approvato con il citato Accordo di Programma da parte degli enti convenzionati, di seguito elencati.

Il soggetto titolare e responsabile per la gestione è il Comune Capofila, per il tramite  dell’Ufficio di Piano, salvo che non sia diversamente specificato.

Le modalità di gestione sono quelle specificate nel Piano di Zona, al Cap. III, par. 3.6 (pagg. 170 – 171).

AREA RESPONSABILITA' FAMILIARI

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE 
	IMPEGNO FINANZIARIO

	Istituzione delle équipes di Ambito nella scuola dell’obbligo essendo questa un “passaggio obbligato” dei minori e luogo privilegiato per l’individuazione precoce del disagio.   
	285.556,13

	Servizio di Educativa Domiciliare
	

	Erogazione di contributi economici continuativi o una tantum commisurati alla natura o alla entità del bisogno e nei limiti delle disponibilità finanziarie.
	

	Assistenza Domiciliare Integrata
	

	Potenziamento degli Asili Nido, delle Ludoteche e dei Centri Educativi Ricreativi per Minori, prevedendo facilitazioni di fruizione per le famiglie a basso reddito.
	

	Servizi di pronto intervento per situazioni di emergenze personali e familiari.
	


AREA DIRITTI DEI MINORI 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE 
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Istituzione dell’équipes di Ambito nella scuola dell’obbligo;

Creazione di Centri Diurni ricreativi ed educativi che svolgano anche attività di sostegno scolastico.
	        350.687,89

	Riorganizzare e potenziare gli Asili Nido Pubblici presenti nell’Ambito, prevedendo anche azioni idonee ad agevolare la mobilità degli utenti all’interno dell’Ambito stesso allo scopo di favorirne la fruizione.
	

	Servizio di Educativa Domiciliare
	

	Campagna di sensibilizzazione diretta a promuovere la cultura dell’Affido e dell’Adozione. *
	

	Attività di prevenzione dell'abuso e del maltrattamento attraverso informazione e sensibilizzazione da attuarsi nelle scuole.
	


AREA AUTONOMIA DELLE PERSONE ANZIANE 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.)

Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) comprendente anche la fornitura di pasti a domicilio ed il servizio lavanderia.

Servizio di Tele soccorso e tele assistenza. 

Contributi per l'acquisto di condizionatori.
	        515.604,70

	Interscambio generazionale.

Nonni vigili.
	

	Interventi  per potenziare i centri diurni e favorirne la frequenza anche mediante servizi di trasporto.

Soggiorni di vacanza e cura.
	

	Corsi di ginnastica dolce.
	


AREA SOSTEGNO PER CITTADINI CON DISABILITA'

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Assistenza Domiciliare Integrata A.D.I.

Servizio Assistenza Domiciliare S.A.D.
	402.333,68

	Servizi di trasporto per gli alunni disabili delle scuole dell'obbligo e per coloro che frequentano le attività integrative extra scolastiche. 

Servizio di trasporto c/o Centri Diurni.

Servizio di trasporto per alunni disabili frequentanti la scuola superiore (EASYBUS). *
	· 

	Azioni dirette a favorire l'inserimento lavorativo d'intesa con il Centro per l'Impiego e gli Enti di Formazione Professionale.

Favorire l'inserimento dei disabili in Cooperative Sociali di "tipo B".
	


AREA INTERVENTI PER GLI IMMIGRATI 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Garantire agli immigrati l'accesso ai Servizi Sociali attraverso l'informazione e l'orientamento mediante gli sportelli di segratariato sociale attivati in tutti i Comuni dell'Ambito. 
	41.002,90

	Promuovere, in collaborazione con le scuole, iniziative volte all'integrazione socioculturale e alla promozione dei diritti di cittadinanza. 


	· 


AREA INTERVENTI PER LE DIPENDENZE 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Intensificazione e coordinamento degli interventi dei Servizi Sociali già in atto presso le Scuole Superiori del territorio 
	68.338,15

	Campagna di prevenzione delle alcooldipendenze da realizzare con supporti informatici. 
	· 

	Corsi di formazione professionale.

Tirocini formativi.

Inserimento in cooperative sociali di tipo "B". 
	· 


AREA PER LA TUTELA DELLA SALUTE MENTALE 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Servizio di assistenza ed educativa familiare. 


	195.860,54

	Servizi di trasporto ed eventuale servizio mensa in caso di allungamento dell'orario di funzionamento.


	· 

	Incentivazione dell'inserimento lavorativo in cooperative sociali di tipo B. 

  
	· 


AREA POLITICHE SOCIALI GIOVANILI 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Organizzazione di eventi e manifestazioni nelle quali i giovani possano esprimere le proprie capacità, potenzialità e talenti in vari campi. 
	     68.338,15

	Favorire la circolazione delle informazioni e in particolare quelle che riguardano le opportunità di inserimento lavorativo mediante il potenziamento delle attività dei servizi informagiovani. 
	· 

	Favorire il raccordo tra scuola e mercato del lavoro
	· 

	Promuovere l'attivazione di corsi di formazione professionale con il supporto dio associazioni imprenditoriali. 
	· 


AREA CONTRASTO DELLA POVERTA' 

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Interventi diretti a favorire l'inserimento lavorativo di disoccupati, lavoratori precari ed ex detenuti.
	259.298,94

	Contributi di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione.

Reperimento di alloggi d'emergenza per situazioni di massima urgenza. 


	· 

	Erogazione di aiuti in denaro commisurati al bisogno.    


	· 


AZIONI DI SISTEMA  

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Segretariato Sociale


	471.491,02



	Servizio Sociale Professionale


	

	Ufficio di piano


	· 

	Pronto intervento sociale.
	· 

	"Pianificazione e governance delle Politiche Sociali" *
	· 


FUNZIONAMENTO UFFICIO DI PIANO   

	SERVIZI/INTERVENTI A VALENZA DI AMBITO TERRITORIALE
	IMPEGNO

FINANZIARIO

	Ufficio di Piano 
	27.335,27


*  Le attività indicate con asterisco sono gestite in forma integrata con i progetti sovrambito promossi e coordinati dalla Provincia di Lecce, rispettivamente: Progetto "Affido e adozione", "Abuso e maltrattamento", "Easy bus" e "Pianificazione e governance delle Politiche Sociali". 

I Comuni associati, al fine di assicurare la migliore implementazione e funzionamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali, istituiscono, preliminarmente: 

· L’Ufficio di Piano di cui al successivo art. 9 della presente Convenzione; 

· il Servizio Sociale Professionale e il Segretariato Sociale Professionale di cui all’articolo 15 dell’Accordo di Programma. 

Art.4 - Obiettivi

L’associazione, come definita e regolamentata dal presente atto, è, fra l’altro, finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi:

a. favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni complementari e flessibili;

b. stimolare in particolare le risorse locali di solidarietà e di auto-aiuto;

c. responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella verifica dei servizi;

d. qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivate dalle forme di concertazione;

e. prevedere iniziative di formazione e di aggiornamento degli operatori finalizzate a realizzare progetti di sviluppo dei servizi;

f. seguire il criterio della massima diligenza per superare eventuali difficoltà sopraggiunte con particolare riferimento alla fase esecutiva dei programmi prestabiliti nel Piano di Zona;

g. garantire la sollecita risposta alle richieste d’informazione, di assistenza e di approfondimento o di valutazione necessarie per il coerente svolgimento degli interventi.

Art.5 - Durata

La presente Convenzione ha validità dalla data della stipula e sino al 31/12/2007, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali, di cui all’Accordo di Programma in premessa citato.

Art.6 - Comune capofila

Gli enti convenzionati individuano il Comune di Galatina, quale Comune capofila, attribuendogli responsabilità amministrative e di gestione delle risorse economiche, secondo gli indirizzi ed in conformità delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale, e per il tramite esclusivo dell’Ufficio di Piano.

Il Comune capofila si configura quale ente strumentale dell’associazione dei Comuni dell’Ambito Territoriale di Galatina. 

Art.7 - Funzioni del Comune capofila

Il Comune capofila, in attuazione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale, e per il tramite esclusivo dell’Ufficio di Piano, svolge le seguenti funzioni:

· adotta gli atti e i provvedimenti necessari all’operatività dei servizi e degli interventi previsti dal Piano di Zona;

· gestisce le risorse necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona;

· adotta e applica i regolamenti ed altri atti necessari a disciplinare l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei servizi socio-assistenziali;

· esercita ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l’attività contrattuale, negoziale o di accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no-profit e profit;

· assicura la rispondenza dell'attività gestionale con le finalità di cui alla presente Convenzione;

· provvede ad apportare le necessarie modifiche al Piano Sociale di Zona, in occasione degli       

      aggiornamenti periodici ovvero in esecuzione di specifiche integrazioni e/o modifiche richieste

      dalla Regione;

· rappresenta presso enti ed amministrazioni i soggetti sottoscrittori della presenta Convenzione.

Il Comune capofila, per il tramite dell’Ufficio di Piano, cura l'esecuzione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale, e pone in essere le azioni finalizzate a rafforzare la collaborazione tra gli enti convenzionati, i sottoscrittori dell’Accordo di Programma ed il partenariato sociale.

Art.8 - Coordinamento Istituzionale

Il Coordinamento Istituzionale è l’organo di indirizzo e direzione politico-istituzionale dell’Ambito Territoriale, ed ha il compito di definire le modalità gestionali e le forme organizzative più idonee per il funzionamento dell’Ambito, di stabilire forme e strategie di collaborazione con l’AUSL, finalizzate all’integrazione socio - sanitaria, con la Provincia, e con gli altri attori sociali, pubblici e privati, di coordinare l’attività di programmazione, di facilitare i processi di integrazione riguardanti gli interventi sociali, di approvare il Bilancio.

Di esso fanno parte, i Sindaci e/o gli Assessori alle Politiche Sociali, o Consigliere comunale specificamente delegato, di ciascun Comune associato.

Partecipano, altresì, senza diritto di voto, un rappresentante designato rispettivamente dalla Provincia di Lecce ed un rappresentante designato dalla AUSL LE/1, quali altri Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma.  

Il numero legale si ha in presenza dei due terzi dei Comuni associati.  

Il Coordinamento delibera con voto palese a maggioranza dei Comuni presenti.  

Art.9 – Funzioni del Coordinamento Istituzionale 


Il Coordinamento Istituzionale svolge le funzioni di cui all’art. 12 dell’Accordo di Programma per l’adozione del Piano Sociale di Zona in premessa richiamato. In particolare compete al Coordinamento Istituzionale: 

· Disciplinare il proprio funzionamento 

· Costituire l’Ufficio di Piano, disciplinarne il funzionamento ed assumerne la direzione politico-istituzionale; 

· Nominare il Responsabile ed i componenti dell’Ufficio di Piano; 

· Costituire, regolamentare il funzionamento, individuare i componenti ed il Coordinatore tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito,del Segretariato Sociale di Ambito da articolare in N° 6 front-office; 

· Deliberare sull’operatività dei servizi e degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Approvare gli indirizzi per la gestione delle risorse necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Deliberare sui regolamenti e sugli atti necessari a disciplinare l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei Servizi socio-assistenziali; 

· Deliberare  le necessarie modifiche al Piano di Zona, in occasione degli aggiornamenti periodici ovvero in esecuzione di specifiche integrazioni e / o modifiche richieste dalla Regione; 

· Deliberare sui Protocolli d’Intesa e sugli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

· Approvare il bilancio ed il rendiconto delle attività finanziate in attuazione del Piano di Zona. 

Il funzionamento del Coordinamento istituzionale è disciplinato da apposito regolamento adottato dallo stesso Coordinamento. 

Il Coordinamento Istituzionale ha sede presso l’Ufficio di Piano . 

Art. 10 -  Presidente del Coordinamento Istituzionale 


Il Presidente,  individuato nel Sindaco del Comune Capofila o suo delegato, ha il compito di convocare il Coordinamento Istituzionale, anche su richiesta motivata di uno dei componenti, ovvero su proposta del Responsabile dell’Ufficio di Piano, di stabilire l’ordine del giorno, di presiedere e coordinare i lavori. 


Il Presidente rappresenta il Coordinamento Istituzionale nei rapporti con i soggetti esterni. 

Art.11 - Ufficio di Piano

Gli enti aderenti costituiscono con la presente Convenzione, ex art.30, 4° comma, del D. Lgs. n.267/2000, un ufficio comune denominato Ufficio di Piano, quale organo strumentale gestorio, tecnico-amministrativo-contabile, dei Comuni associati per la realizzazione del sistema integrato di welfare, ed è diretto, sotto il profilo politico-istituzionale, dal Coordinamento Istituzionale di Ambito.

L’Ufficio di Piano è dotato delle risorse umane in numero adeguato a rispondere al fabbisogno di competenze tecniche e di capacità professionali necessarie per svolgere efficacemente ed efficientemente le funzioni e i compiti assegnati all’ufficio stesso.

L’Ufficio di Piano ha le seguenti competenze:

a) predisporre gli atti per l'organizzazione dei servizi e per l'eventuale affidamento di essi ai sensi della Legge n. 17/2003;

b) provvedere alle attività di gestione per l’attuazione del Piano di Zona;

c) predisporre i Protocolli d’Intesa e gli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

d) dirigere, sotto il profilo amministrativo,  il Servizio Sociale Professionale di Ambito e il Segretariato Sociale Professionale di Ambito, articolato in n. 6 front-office municipali, così come stabilito all’articolo 15 dell’Accordo di Programma;

e) organizzare, attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, la raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i soggetti attuatori dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione;

f) predisporre tutti gli atti necessari all’assolvimento dell’obbligo di rendicontazione da parte del Comune Capofila, custode e affidatario del fondo complessivo dell’Ambito;

g) formulare proposte, indicazioni e suggerimenti diretti al Coordinamento Istituzionale in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona, acquisizione di diverse competenze o nuove figure professionali per l'espletamento dei propri compiti;

h) curare l’esecuzione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale; 

i) relazionare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, al Coordinamento Istituzionale sullo stato di attuazione del Piano di Zona con l'indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell'utenza;

j) esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi;
  Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, il funzionamento dell’Ufficio di Piano è disciplinato da un regolamento di funzionamento, adottato dal Coordinamento Istituzionale, e approvato con delibera di Giunta Comunale da parte del Comune Capofila.
Art.12 - Responsabile dell’Ufficio di Piano

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano è nominato dal Coordinamento Istituzionale ed assume la responsabilità del funzionamento dell’ufficio stesso, assolvendo, principalmente, a funzioni di direzione e coordinamento dell’ufficio.

Il Responsabile potrà essere scelto anche al di fuori della dotazione organica degli enti convenzionati, in base alle disposizioni contenute nell’art. 110 del D. Lgs. n.267/2000.

Art.13 - Competenze del Responsabile

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano sovrintende a tutte le attività necessarie per il buon funzionamento dell’ufficio stesso.In particolare:

a. assicura, su tutto il territorio dell’Ambito, una programmazione condivisa ed una regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali;

b. è responsabile dell'esercizio delle funzioni attribuite all’Ufficio di Piano;

c. è responsabile dell’attuazione dei programmi affidati all’Ufficio di Piano, nel rispetto delle leggi, delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal Coordinamento Istituzionale;

Il Responsabile deve, inoltre, porre particolare cura affinché l'attività dell’Ufficio di Piano sia improntata al conseguimento degli obiettivi indicati nell'art.4 della presente Convenzione, oltre che nel Piano di Zona.

Al Responsabile compete l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti il Piano di Zona, secondo quanto disposto dalla presente Convenzione, compresi tutti gli atti che impegnano gli enti convenzionati verso l'esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi e degli atti d’indirizzo definiti dal Coordinamento Istituzionale.

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo, le competenze del Responsabile dell’Ufficio di Piano saranno disciplinate dall’apposito regolamento di funzionamento dell’Ufficio di Piano, adottato dal Coordinamento Istituzionale e approvato con delibera di Giunta Comunale da parte del Comune Capofila.

Art.14 - Scambio di informazioni

Per tutte le attività - dirette o indirette - legate alla gestione del Piano di Zona, lo scambio di informazioni tra gli Enti aderenti alla presente Convenzione dovrà essere continuativo e dovrà garantire i criteri della tempestività e della certezza.

Ogni attività, funzione, gestione delle dotazioni tecnologiche, ridistribuzione degli incarichi o nuova assegnazione di responsabilità e di competenze all'interno degli Uffici dei Enti sottoscrittori, che modifichi i flussi di interazione tra gli Enti stessi o che possa influenzare l'efficienza o l'efficacia del funzionamento del Piano di Zona, dovrà essere comunicata immediatamente al Coordinamento Istituzionale. 

Il Coordinamento Istituzionale invia annualmente, a ciascun soggetto sottoscrittore dell’Accordo di Programma, una relazione sullo stato di attuazione del Piano di Zona, ed indice apposita Conferenza di Servizi favorendo il più ampio coinvolgimento e partecipazione di tutti i soggetti che hanno concorso alla formazione del Piano Sociale di Zona. 

Art.15 - Impegno degli enti associati

Ciascuno degli enti associati si impegna ad organizzare la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente Convenzione, al fine di assicurare omogeneità delle caratteristiche organizzative e funzionali del Piano di Zona.

Art.16 - Rapporti finanziari

I Soggetti sottoscrittori metteranno a disposizione risorse finanziarie, definite dal PRPS e nei limiti della disponibilità dei rispettivi bilanci, per la realizzazione degli interventi sui quali hanno convenuto.

In particolare tali risorse sono:

· risorse proprie dei Comuni appartenenti all’ambito territoriale;

· finanziamenti provenienti dal Fondo Globale Socio-assistenziale Regionale e dal Fondo Nazionale per le politiche sociali, così come ripartiti con il Piano Regionale delle Politiche Sociali;

· eventuali finanziamenti provenienti dall’Unione Europea;

· eventuali risorse finanziarie rese disponibili dalla Provincia di Lecce e dall’AUSL/LE1

· eventuali disponibilità finanziarie provenienti da fondazioni, Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, imprese sociali, altri soggetti privati, nonché dalla compartecipazione finanziaria al costo delle prestazioni da parte degli utenti.

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano redige apposito rendiconto delle spese sostenute per la gestione, al termine di ciascun esercizio finanziario.

Il rendiconto delle attività finanziate in attuazione del Piano di Zona è approvato dal Coordinamento istituzionale e  trasmesso agli enti convenzionati entro il 31 gennaio dell'anno successivo.

Art.17 - Collegio arbitrale

Ai sensi dell’art.34, 2°c., del D. Lgs. n.267/2000, le contestazioni che avessero a insorgere per causa o in dipendenza dell'osservanza, interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, qualora le parti non riescano a superarle amichevolmente e dopo aver inutilmente esperito il tentativo di conciliazione, previsto dall’articolo n. 20 dell’Accordo di programma, saranno demandate, a termine degli artt.806 e seguenti del c.p.c., al giudizio di un Collegio Arbitrale.

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nominerà l’arbitro di propria competenza; in caso di indicazione di un numero pari di arbitri, l’ulteriore arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale di Lecce, ai sensi dell’art.810, 2°c., del c.p.c..

Se non vi è alcuna indicazione della sede del collegio arbitrale, ovvero se non vi è accordo fra le parti, questa si intende stabilita a Galatina, Comune Capofila.

Gli arbitri giudicheranno secondo diritto.

Art.18 - Spese contrattuali

Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.P.R. n.131/1986, sono anticipate dal Comune Capofila, con rivalsa sulle risorse finanziarie del Piano di Zona – spese per l’Ufficio di Piano. Il Comune capofila provvederà al versamento di quanto dovuto.

Art.19 - Modifica e/o integrazione

La presente Convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità con le stesse modalità di approvazione. 

Art.20 - Rinvio

Per quanto non previsto nella presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla normativa vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

           Letto, confermato e sottoscritto.

	ENTE
	RAPPRESENTANTE
	FIRMA

	CITTA’ DI GALATINA


	Giuseppe VIVA
	

	COMUNE DI ARADEO


	Gerardo FILIPPO
	

	COMUNE DI CUTROFIANO


	Paolino MATTEO
	

	COMUNE DI NEVIANO


	Giorgio CUPPONE
	

	COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR


	Salvatore POLIMENO
	

	COMUNE DI SOLETO


	Elio SERRA
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REGOLAMENTO 

 DELL’UFFICIO DI PIANO

DELL’AMBITO – ZONA DI GALATINA

ART.1

ISTITUZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO

Il Coordinamento Istituzionale, quale organismo politico-istituzionale dell’Ambito territoriale di Galatina, comprendente i Comuni di Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano Cavour e Soleto, a norma ed in esecuzione dell’Accordo di Programma, sottoscritto in data 4 agosto 2005, per l’adozione del primo Piano Sociale di Zona (2005-2007) e della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, istituisce l’Ufficio di Piano, quale ufficio comune, organo strumentale gestorio, tecnico-amministrativo-contabile, dei Comuni associati, a supporto della programmazione sociale di Ambito, per la realizzazione di un Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali, ai sensi della Normativa Regionale vigente e del Piano Regionale delle Politiche Sociali.

ART.2

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Galatina, in esecuzione dell’art. 7 della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, approva il Regolamento di funzionamento dell’Ufficio di Piano, la cui adozione compete alla Giunta Comunale del Comune Capofila di Galatina, quale Ente strumentale dell’Associazione, ai sensi dell’art. 36 comma 8 punto H del vigente Statuto Comunale . 

ART.3

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Nel presente Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizione, le attribuzioni, l’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’Ufficio di Piano, istituito quale ufficio comune, organo strumentale gestorio, tecnico-amministrativo-contabile, dei Comuni associati per  la  gestione del Piano Sociale di Zona.

ART.4

DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni:

a) Ufficio di Piano: è l’Ufficio comune individuato nell’ambito della Convenzione per la gestione associata dei servizi sottoscritta in data 19 gennaio 2006 quale organo strumentale, gestorio, tecnico-amministrativo-contabile dei Comuni associati per la realizzazione del Sistema Integrato di Welfare, definito dal Piano di Zona

b) Responsabile dell’Ufficio di Piano: E’ colui che assolve, nell’Ufficio di Piano, a funzioni di direzione, coordinamento e rappresentanza dell’ufficio stesso rispetto a tutti i soggetti pubblici e privati che interagiscono per l’attuazione del Piano Sociale di Zona, a livello regionale e locale.

ART.5

SEDE DELL’UFFICIO DI PIANO

L’Ufficio di Piano ha sede presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Galatina sito in via Montegrappa n° 8.

ART.6

COMPOSIZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO

In attuazione dell’art.13 dell’Accordo di Programma, e dell’art.11 della Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali, compongono l’Ufficio di Piano di Ambito le seguenti unità di personale, impegnate ciascuna per n° 12 h settimanali, distaccate dall’organico dei sei Comuni, nei tempi e nei modi definiti dagli appositi ordini di servizio: 

· N. 1 Responsabile, individuato nel Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Galatina (Cat.D), salvo quanto previsto nell’articolo 12, comma 9, del presente atto;

· N.  2 Assistenti Sociali (Cat. D), coordinatori, rispettivamente, del Servizio Sociale Professionale di Ambito e del Segretariato Professionale di Ambito; 

· N. 1 Istruttore Direttivo Contabile (Cat. D);

· N. 3 Istruttori Amministrativi (Cat. C).

Ciascun Comune mette a disposizione dell’Ufficio di Piano di Ambito, mediante apposito ordine di servizio, almeno una unità tra quelle indicate.

Il Comune di Galatina, quale Comune Capofila, è chiamato, altresì, a rendere disponibile anche il Responsabile dell’Ufficio medesimo, individuato nel Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali, salvo quanto previsto nell’articolo 12, comma 9, del presente atto.

Compongono, inoltre, l’Ufficio di Piano un referente AUSL, designato dal Dirigente del Distretto Socio-Sanitario, e un referente della Provincia di Lecce, designato dall’Assessore alle Politiche Sociali, in quanto altri Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma, resi disponibili secondo le modalità previste dalle rispettive Amministrazioni.

L’organico dell’Ufficio di Piano può avvalersi dell’apporto di risorse umane esterne, in qualità di consulenti-esperti, individuati direttamente dal Coordinamento Istituzionale. 

Il personale assegnato all’Ufficio di Piano, limitatamente all’orario previsto, ricade sotto la responsabilità funzionale ed organizzativa del Responsabile dello stesso Ufficio di Piano, ferma restando la dipendenza amministrativa e i vincoli dello stato giuridico propri di ogni Amministrazione.

ART.7

PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO

L’Ufficio di Piano modella la propria organizzazione e svolge la propria attività ispirandosi a criteri di trasparenza, funzionalità ed economicità di gestione, al fine di assicurare alla propria azione efficienza ed efficacia.

L’attività gestionale viene svolta dall’Ufficio di Piano, nelle forme e secondo le modalità prescritte dalla legge e dal presente regolamento, in attuazione degli atti di direzione politica e programmazione approvati dal Coordinamento Istituzionale.

Fermi restando i poteri di indirizzo, direzione politica e controllo in capo al Coordinamento Istituzionale, l’Ufficio di Piano, in ogni caso, è direttamente responsabile del raggiungimento degli obiettivi e della correttezza ed efficienza della gestione.

ART.8

CONSULENZA LEGALE ED ECONOMICO-FINANZIARIA

Alla corretta operatività e funzionalità dell’Ufficio di Piano concorrono, inoltre, il Segretario generale ed il Dirigente del Servizio di Ragioneria del Comune capofila, quale Ente strumentale dell’Associazione, secondo modalità e termini, definiti dal Coordinamento Istituzionale e dal Responsabile dell’Ufficio di Piano.

Essi assicurano la propria attività professionale di consulenza su tutte le questioni e le problematiche di carattere legale ed economico-finanziario concernenti l’attività dell’Ufficio di Piano.

L’Ufficio di Piano, pertanto, quando se ne evidenzi la necessità, ed ogniqualvolta lo ritenga opportuno, relativamente all’espletamento delle funzioni di propria competenza, può richiedere la collaborazione dei predetti funzionari.

ART.9

RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

Nelle forme e con le modalità stabilite nell’Accordo di Programma e nella progettazione di dettaglio del Piano Sociale di Zona, è assicurata all’Ufficio di Piano la dotazione, e la conseguente gestione, delle necessarie risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il suo funzionamento e per esercitare le attività di competenza.

ART.10

PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE

Ogni componente dell’Ufficio di Piano collabora con tutti gli altri mettendo a disposizione del gruppo di lavoro le proprie capacità ed attitudini personali ed evitando una distinzione rigida delle rispettive sfere di attività professionale. 

L’Ufficio di Piano garantisce, inoltre, la massima collaborazione con gli Uffici dei Comuni dell’Ambito Territoriale, della Provincia e della AUSL LE/1, oltre che con gli altri attori sociali, pubblici e privati, coinvolti nella realizzazione del Sistema Integrato dei Servizi alla Persona.

ART.11

FUNZIONI DELL’UFFICIO DI PIANO
L’Ufficio di Piano, quale ufficio comune dell’Associazione dei Comuni dell’Ambito, ed organo tecnico-strumentale della medesima, cura l’attuazione del Piano Sociale di Zona, ed, in particolare,  ai sensi dell’art.14 dell’Accordo di Programma, e dell’art. 11 della Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali, ha le seguenti competenze:

· Predisporre gli atti per l’organizzazione e l’affidamento dei servizi, e la conseguente gestione delle procedure individuate;

· predisporre i Protocolli d’Intesa e gli atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

· predisporre, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, gli atti di programmazione per l’attuazione del Piano di Zona;

· dirigere, sotto il profilo amministrativo, il Servizio Sociale Professionale di Ambito e il Segretariato Sociale Professionale di Ambito, articolato in n. 6 front-office municipali;

· organizzare, attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, la raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i soggetti attuatori dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione;

· predisporre tutti gli atti necessari all’assolvimento dell’obbligo di rendicontazione da parte del Comune Capofila, custode e affidatario del fondo complessivo dell’Ambito;

· elaborare, con l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, proposte, indicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona.

· relazionare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, al Coordinamento Istituzionale sullo stato di attuazione del Piano di Zona, con l’indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell’utenza.

· curare l’esecuzione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale; 

· esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi.

L’Ufficio di Piano, inoltre, è responsabile delle seguenti attività:

· promozione, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei processi di integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano Sociale di Zona;

· coinvolgimento, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, in tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici e privati operanti nel campo delle politiche sociali;

· coordinamento, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei programmi e delle azioni degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, in relazione alle finalità e agli obiettivi del Piano Sociale di Zona;

· predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunale, incluse le attività di segreteria e di amministrazione;

· predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finanziaria, in particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell’Ufficio di Piano medesimo (spese per il funzionamento, per l’acquisto di beni strumentali e di beni di consumo etc);

· aggiornamento periodico del Piano Sociale di Zona e progettazione di dettaglio, salvo l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, in applicazione degli indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze territoriali;

· svolgimento, con il supporto del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, di azioni informative, pubblicitarie e di sensibilizzazione per amministratori, operatori sociali e sanitari, scuole, famiglie, cittadini, etc.

ART.12

RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano ai sensi dell’art. 12 della Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali, è nominato dal Coordinamento Istituzionale e assume la responsabilità del funzionamento dell’ufficio assolvendo, principalmente, a funzioni di direzione e coordinamento dello stesso.

Salvo quanto previsto nel successivo comma 9, il Responsabile è individuato nel Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Galatina.

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano ha funzioni di rappresentanza dell’ufficio nei rapporti con i soggetti esterni e sovrintende a tutte le attività necessarie per il buon funzionamento dell’ufficio stesso.In particolare:

d. assicura, su tutto il territorio dell’Ambito, una programmazione condivisa ed una regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali;

e. è responsabile dell'esercizio delle funzioni attribuite all’Ufficio di Piano;

f. è responsabile dell’attuazione dei programmi affidati all’Ufficio di Piano, nel rispetto delle leggi, delle direttive regionali, degli indirizzi ricevuti dal Coordinamento Istituzionale;

Il Responsabile deve, inoltre, porre particolare cura affinché l'attività dell’Ufficio di Piano sia improntata al conseguimento degli obiettivi indicati nell'art.4 della Convenzione per la Gestione Associata, oltre che nel Piano di Zona.

Al Responsabile compete l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti il Piano di Zona, secondo quanto disposto dalla Convenzione, compresi tutti gli atti che impegnano gli enti convenzionati verso l'esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi e degli atti d’indirizzo definiti dal Coordinamento Istituzionale.

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano, inoltre:

a) attribuisce compiti ed obiettivi al personale dell’ufficio;

b) dà esecuzione alle determinazioni del Coordinamento Istituzionale;

c) fissa mensilmente, per la programmazione, il calendario delle attività dell’Ufficio di Piano;

d) assume l’onere, nei confronti del Coordinamento Istituzionale, di redigere periodicamente, con cadenza semestrale, report di analisi e di rendicontazione, anche economica, dell’attività svolta, e di compilare annualmente una relazione tecnica concernente i risultati conseguiti.

La durata dell’incarico di Responsabile dell’Ufficio decorre dalla nomina da parte del Coordinamento Istituzionale e, salvo quanto previsto nel successivo comma 9,  sino al 31/12/2007, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali. 

Cessato l’incarico, il Responsabile non decade automaticamente, ma continua, nella pienezza delle funzioni, fino alla conferma dell’incarico o alla nomina del successore.

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano può essere, in ogni momento, sollevato dall’incarico, con provvedimento del Coordinamento Istituzionale, per motivate e gravi ragioni, quali l’inottemperanza alle direttive del Coordinamento stesso, grave pregiudizio alla funzionalità ed efficienza dell’Ufficio di Piano e gravi irregolarità o illeciti nella direzione dello stesso. Detto provvedimento deve assumersi con il voto favorevole della maggioranza qualificata (2/3) dei Comuni associati. In tal caso, qualora il Comune di Galatina non provveda, entro 30 giorni, alla nomina di altro Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali, il Coordinamento Istituzionale può individuare il nuovo Responsabile dell’Ufficio di Piano tra i Responsabili degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, o in alta professionalità esterna, ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 267/2000. 

ART.13
MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento sono approvate dai componenti del Coordinamento Istituzionale, ed adottate con delibera di Giunta del Comune di Galatina. 

ART.14

RAPPORTI CON L’ESTERNO

L’Ufficio di Piano, con l’apporto del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, cura ogni possibile forma di comunicazione e partecipazione degli utenti, degli Enti e delle Istituzioni, in ordine al funzionamento, gradimento e distribuzione dei servizi sociali sul territorio di competenza.

A tal fine, l’Ufficio di Piano:

a. assicura che sia dato riscontro alle richieste, alle segnalazioni e ad eventuali reclami degli utenti;

b. favorisce la partecipazione, attraverso i propri componenti, ad incontri o dibattiti promossi da associazioni o da gruppi di utenti, allo scopo di discutere proposte circa la migliore gestione ed erogazione dei servizi;

c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e private, presenti ed operanti sul territorio di competenza;

d. predispone pubblicazioni periodiche informative e divulgative per illustrare ai cittadini i contenuti del Piano Sociale di Zona e le modalità per l’accesso ai servizi e la migliore fruizione di essi.

ART.15

RESPONSABILITA’

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano e l’intero personale dello stesso ufficio sono soggetti alla responsabilità amministrativa e contabile, prevista e disciplinata dalle vigenti norme di legge in materia.

ART.16

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il Regolamento di funzionamento dell’Ufficio di Piano entra in vigore con l’adozione, ai sensi dell’art.2, 2° c., del presente atto, a seguito della pubblicazione della delibera. 
Data 21 febbraio 2006

	Commissario Prefettizio del Comune di Galatina 


	

	Sindaco del Comune di Aradeo


	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano


	

	Sindaco del Comune di Neviano


	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour


	

	Sindaco del Comune di Soleto
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     DISCIPLINARE

    DI FUNZIONAMENTO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             DEL COORDINAMENTO    ISTITUZIONALE
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 Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 21 febbraio 2006

     Adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di                                            Galatina n.  23 del 27 febbraio 2006
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COMUNE DI GALATINA

PROVINCIA DI LECCE

Ambito – Zona di Galatina per i Servizi Sociali

(0836/633454–453-452 fax 0836/633460

e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI GALATINA – ARADEO – CUTROFIANO - NEVIANO – SOGLIANO  CAVOUR – SOLETO

DISCIPLINARE DI FUNZIONAMENTO

DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DELL’AMBITO DI GALATINA

ART.1

DEFINIZIONE 

In applicazione dell’art.11 dell’Accordo di Programma, sottoscritto in data 4 agosto 2005, e dell’art. 8 della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, è istituito il Coordinamento Istituzionale, quale Organo di indirizzo e direzione Politico-Istituzionale, dell’Ambito Zona di Galatina.
ART.2

SEDE

Il Coordinamento Istituzionale ha sede a Galatina, presso l’Ufficio di Piano sito in via Montegrappa n° 8 .

ART.3

COMPOSIZIONE

Ai sensi dell’art. 8 della Convenzione  per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, fanno parte del Coordinamento Istituzionale di Ambito, con diritto di voto, i Sindaci o gli Assessori alle Politiche Sociali o Consiglieri comunali, specificamente delegati, di ciascun Comune dell’Ambito Territoriale.

Fanno parte, altresì, del Coordinamento Istituzionale, senza diritto di voto, un rappresentante designato dalla Provincia di Lecce ed un rappresentante designato dalla AUSL LE / 1, quali altri Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma. 

ART.4

FUNZIONI

Il Coordinamento Istituzionale svolge le funzioni di cui all’art. 12 dell’Accordo di Programma per l’adozione del Piano Sociale di Zona in premessa richiamato e all’art. 9 della Convenzione menzionata. In particolare compete al Coordinamento Istituzionale: 

· Disciplinare il proprio funzionamento 

· Costituire l’Ufficio di Piano, disciplinarne il funzionamento ed assumerne la direzione politico-istituzionale; 

· Nominare e revocare il Responsabile ed i componenti dell’Ufficio di Piano; 

· Costituire, regolamentare il funzionamento, individuare e sostituire i componenti ed il Coordinatore Tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito;

· Costituire, regolamentare il funzionamento, individuare e sostituire i componenti ed il Coordinatore Tecnico del Segretariato Sociale Professionale  di Ambito articolato in N° 6 front-office municipali; 

· Deliberare sull’operatività dei servizi e degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Approvare gli indirizzi per la gestione delle risorse necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona; 

· Deliberare sui regolamenti e sugli atti necessari a disciplinare l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei Servizi socio-assistenziali; 

· Deliberare  le necessarie modifiche al Piano di Zona, in occasione degli aggiornamenti periodici ovvero in esecuzione di specifiche integrazioni e / o modifiche richieste dalla Regione; 

· Deliberare sui Protocolli d’Intesa e sugli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

· Approvare il bilancio ed il rendiconto delle attività finanziate in attuazione del Piano di Zona.

ART.5

PRESIDENZA

Il Presidente del Coordinamento Istituzionale è individuato, ai sensi dell’art. 10 della Convenzione per la gestione associata già citata, nel Sindaco del Comune capofila o suo delegato.

Il Presidente rappresenta il Coordinamento Istituzionale nei rapporti con i soggetti esterni.

Il Presidente convoca il Coordinamento Istituzionale, anche su richiesta motivata di uno solo dei componenti, ovvero su proposta del Responsabile dell’Ufficio di Piano,  definisce l’ordine del giorno di ciascuna seduta, ne presiede e coordina i lavori, dà esecuzione alle  determinazioni attraverso l’Ufficio di Piano.

L’incarico di Presidente del Coordinamento Istituzionale perdura dalla data della stipula della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, fino al 31/12/2007, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di zona per le Politiche Sociali, di cui all’Accordo di Programma in premessa citato.

Nelle sedute del Coordinamento Istituzionale, il Presidente dirige e regola la discussione, mantiene l’ordine e assicura il rispetto delle procedure e del presente regolamento.

Al termine della discussione di ogni punto all’o.d.g. in cui vengano prese decisioni, il Presidente riassume agli intervenuti i contenuti della deliberazione per l’approvazione definitiva e la sua corretta messa a verbale.

ART.6

ASSISTENZA TECNICA

L’assistenza tecnica ai lavori del Coordinamento Istituzionale è assicurata dal Responsabile dell’Ufficio di Piano.

L’Ufficio di Piano ha la funzione di predisporre l’istruttoria, nonché gli adempimenti connessi alle decisioni, alle relazioni, agli ordini del giorno ed ai verbali delle riunioni del Coordinamento Istituzionale.

ART.7

CONVOCAZIONI

Il Coordinamento Istituzionale è convocato dal Presidente, di norma ogni mese, nonché, oltre la scadenza mensile, su richiesta motivata di uno dei componenti, ovvero su proposta del Responsabile dell’Ufficio di Piano.

La convocazione avviene mediante avviso scritto con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno.

L’avviso deve pervenire ai destinatari, componenti del Coordinamento Istituzionale, con indicazione del giorno, dell’ora e del luogo di riunione, almeno tre giorni prima della data fissata per la seduta.

Nei casi d’urgenza, il Coordinamento Istituzionale può essere convocato anche con avviso da inoltrare, almeno 24 ore prima della seduta, attraverso telegramma, fax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento.

ART.8

ORDINE DEL GIORNO

Con l’avviso di convocazione, viene trasmesso l’ordine del giorno dei lavori, corredato da ogni utile documentazione atta a favorire la preliminare conoscenza degli argomenti da parte di ogni componente del Coordinamento Istituzionale.

Al primo punto dell’ordine del giorno viene iscritto il verbale della seduta precedente per l’approvazione.

ART.9

VALIDITA’ DELLE RIUNIONI E VOTAZIONI

All’ora fissata per la convocazione, il Presidente procede all’appello dei presenti e può dare inizio ai lavori solo se sussiste il numero legale dei componenti il Coordinamento Istituzionale, pari, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione per la gestione associata menzionata, almeno ai 2/3 dei Comuni dell’Ambito.

Il numero legale deve permanere per tutta la durata della seduta.

Il processo verbale delle riunioni è curato dal Responsabile dell’Ufficio di Piano o suo delegato, che lo sottoscrive unitamente al Presidente, e viene conservato nell’archivio dell’Ufficio di Piano.

Il Coordinamento Istituzionale delibera con voto palese e a maggioranza dei Comuni presenti. 

Nel Coordinamento Istituzionale ogni comune detiene un voto.

ART. 10

PUBBLICITA’ DELLE DELIBERAZIONI

DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Le deliberazioni adottate dal Coordinamento Istituzionale, e i verbali delle sedute, sono trasmessi, a cura del Responsabile dell’Ufficio di Piano, a ciascun membro dello stesso organismo politico-istituzionale.

La pubblicità delle deliberazioni deve avvenire nelle medesime forme previste dai vigenti regolamenti comunali per le deliberazioni delle Giunte e dei Consigli Comunali.

ART. 11

MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL DISCIPLINARE

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Disciplinare sono approvate dal Coordinamento Istituzionale e adottata con delibera di Giunta del Comune Capofila

ART. 12

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Disciplinare entra in vigore, a seguito dell’approvazione del Coordinamento Istituzionale, con la formale adozione da parte della Giunta del Comune capofila , quale Ente strumentale dell’Associazione dei Comuni, costituita con la richiamata Convenzione, sottoscritta in data 19 gennaio 2006.

Data 21 febbraio 2006

	Commissario Prefettizio del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo


	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano


	

	Sindaco del Comune di Neviano


	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour


	

	Sindaco del Comune di Soleto
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REGOLAMENTO

 PER L’AFFIDAMENTO 

DI SERVIZI E PRESTAZIONI SOCIALI 

A SOGGETTI TERZI 

DELL’AMBITO-ZONA DI GALATINA
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     Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 28 dicembre2006

     Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 9 del 8 febbraio 2007

Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali a soggetti terzi dell’Ambito-Zona di Galatina

comprendente i Comuni di :

Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano C., Soleto

ART.1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. L’Ambito-Zona di Galatina, nell’esercizio delle sue funzioni, provvede alla gestione dei servizi sociali, qualificati come servizi pubblici aventi per oggetto attività rivolte a:

· prevenire e rimuovere le cause di ordine economico e sociale che possono ingenerare situazioni di bisogno sociale o fenomeni di emarginazione negli ambienti di vita, di studio, di lavoro;

· rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini ad usufruire delle strutture, dei servizi e delle prestazioni sociali, secondo modalità che assicurino possibilità di scelta a parità di costi;

· agire a sostegno della famiglia e dell’individuo garantendo, anche ai cittadini in difficoltà, la permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale;

· favorire e sostenere l’inserimento sociale, scolastico e lavorativo dei soggetti disabili, degli emarginati o a rischio di emarginazione.

2. Salva l’ipotesi della forma di gestione dei servizi sociali in economia, si ricorre alla gestione dei servizi sociali mediante affidamento a soggetti terzi, con o senza finalità di lucro, che operino nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità, valorizzando, in particolare, il contributo e l’apporto dei soggetti del terzo settore, quando sussistono:

· motivazioni tecniche (maggiore flessibilità organizzativa e gestionale, risorse progettuali più articolate);

· motivazioni economiche (possibile realizzazione di economie di scala, tendenziale diminuzione del costo dei servizi);

· motivazioni di opportunità sociale (particolare vicinanza del no-profit ai bisogni collettivi).

3. Nella definizione delle modalità di affidamento, l’Ambito: 

· Favorisce la pluralità di offerta dei servizi e delle prestazioni sociali nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione amministrativa; 

· Individua forme di aggiudicazione ristrette o negoziali, tali da consentire la piena espressione della capacità progettuale ed organizzativa dei soggetti; 

· Favorisce forme di coprogettazione finalizzate alla definizione di interventi sperimentali ed innovativi per affrontare specifiche problematiche sociali; 

· Definisce adeguati processi di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini anche nelle modalità di gestione dei servizi, nel rispetto dei necessari requisiti tecnici e professionali, richiesti dalla normativa vigente. 

Il presente regolamento costituisce formale recepimento delle disposizioni contenute nella normativa nazionale e regionale vigente. 
ART.2

GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI IN ECONOMIA

1. Il ricorso al sistema delle spese in economia nei limiti previsti è consentito anche nelle seguenti ipotesi:

· risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;

· completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo;

· acquisizioni di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente;

· eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale. 

2. Per l’esecuzione dei lavori in economia resta fermo quanto disposto dalla disciplina stabilita dal D.Lgs  n. 163/2006.

3. In presenza dei necessari presupposti amministrativi, ovvero per prestazioni richiedibili alle strutture dell'ente e da queste effettuabili, l’acquisizione di beni e servizi in economia, previste nel presente Regolamento, sono consentite sino al limite di importo pari a 211.000 Euro (duecentoundicimila) a netto dell’I.V.A..

ART.3

  MODALITÀ  DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN ECONOMIA

1. Le acquisizioni in economia disciplinate dal presente Regolamento possono essere effettuate con i seguenti sistemi:

· amministrazione diretta dove le acquisizioni di beni o lo svolgimento di servizi sono effettuate con materiali e personale proprio nonché con mezzi propri o appositamente noleggiati dall’Ente;

· cottimo fiduciario dove le acquisizioni di beni o servizi avvengono mediante affidamento a persone o imprese.

2. La procedura del cottimo fiduciario si concretizza nella formulazione di una lettera indirizzata ad un numero non inferiore di 5 (cinque) Ditte diverse. 

Nell’invitare le Ditte dovrà essere rispettato il principio della alternanza delle stesse, ossia non si devono invitare per beni o servizi della stessa tipologia sempre le medesime Ditte.

La lettera di invito deve contenere almeno i seguenti elementi:

A. l’oggetto della prestazione;

B. le caratteristiche tecniche e la qualità del bene o del servizio richiesto;

C. le modalità di fornitura o di esecuzione del servizio;

D. le modalità ed i tempi di pagamento;

E. le eventuali garanzie richieste;

F. le eventuali penalità;

G. le specificazioni dei casi di grave inadempimento;

H. il prezzo a base d’asta; 

I. il criterio di aggiudicazione nonché tutti quegli altri elementi che si rendono necessari per la particolarità del bene o del servizio acquisito.

I punti b, c, d, e, f, g, potrebbero essere contenuti in allegato alla lettera, sotto forma di capitolato o disciplinare tecnico.

Per la procedura di cottimo fiduciario potranno essere utilizzate anche forme innovative di gara quali l’espletamento delle stesse per via telematica (gare on – line).

3. Nella determinazione dell’importo a base d’asta il Responsabile del Servizio si avvale delle rilevazioni dei prezzi di mercato, ai fini della valutazione della congruità dei prezzi in sede di offerta.

4. Qualora si tratti di un bene o servizio caratterizzato da nota specialità in relazione alle specifiche tecniche o alle caratteristiche di mercato, ovvero quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 20.000 euro, con esclusione dell'IVA, si potrà prescindere dalla richiesta di una pluralità di preventivi e procedere all’affidamento diretto.

ART.4

CONDIZIONI DELL’AFFIDAMENTO

1. L’affidamento della gestione dei servizi sociali a soggetti terzi è regolato da condizioni che devono garantire l’espletamento dei servizi stessi a livelli qualitativi (standard) corrispondenti alle esigenze dei cittadini utenti, la razionalità economica della gestione con i conseguenti effetti sui costi sostenuti dall’Ambito e dall’utenza e la realizzazione degli interessi pubblici generali.

2. Per l’affidamento di servizi, di pubbliche forniture  di beni e lavori di installazione delle forniture, si osserveranno le disposizioni del D. Lgs. n.163/2006.
ART.5

SOGGETTI DELL’AFFIDAMENTO

1. Partecipano alla gestione dei servizi sociali tutti i soggetti pubblici, i soggetti privati senza finalità di lucro o soggetti del Terzo Settore e i soggetti con finalità di lucro che operano nell’ambito dei servizi alla persona.

2. Ai fini della organizzazione e gestione dei servizi sociali, si considerano soggetti del Terzo Settore, ai sensi della L.R. 19/06: 

a) gli organismi della cooperazione;

b) le cooperative sociali;

c) le imprese sociali; 

d) le associazioni e gli enti di promozione sociale;

e) le fondazioni;

f) gli enti di patronato;

g) le organizzazioni di volontariato;

h) altri soggetti senza scopo di lucro, individuati come tali dalla normativa statale.

3. Le organizzazioni di volontariato, le cooperative sociali e le associazioni di promozione sociale devono essere iscritte nei rispettivi albi, registri o elenchi regionali per concorrere alla realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali.

4. I soggetti di cui al comma 2 del presente articolo, che non presentino organizzazione di impresa, e segnatamente le associazioni, gli enti di promozione sociale, le organizzazioni di volontariato, gli enti di patronato, e gli altri soggetti senza scopo di lucro organizzati in forma associativa, svolgono esclusivamente attività di affiancamento, in ragione dell’appartenenza territoriale, per la realizzazione dei servizi di rete, tali da consentire forme documentate di rimborso delle spese sostenute, escludendo lo svolgimento di attività che presentino elementi di notevole complessità tecnica ed organizzativa, o comunque, contratti di appalto ed ogni altro rapporto di esternalizzazione di servizi, fatta eccezione per azioni sperimentali ed innovative, per la cui realizzazione, a seguito di procedura di istruttoria pubblica, come disciplinata dal successivo art. 12, sia stata condivisa l’opportunità di un coinvolgimento diretto dei soggetti di cui al precedente comma 2, non organizzati con modalità di impresa.  A tal fine  il comune capofila, per il tramite dell’Ufficio di Piano, potrà sottoscrivere apposite convenzioni, in conformità a quanto prevede l’art.19, commi 3 e 4, della legge regionale ed indire istruttorie pubbliche per la coprogettazione di interventi innovativi e sperimentali, con le modalità indicate dall’art. 56 della L.R. 19/06.  per le organizzazioni di volontariato le Convenzioni devono essere stipulate ai sensi del combinato disposto dell’art. 19, commi 3 e 4, della L.R. 19/2006 e dell’art. 5, commi 1,2,3 e 4 della Legge Regionale 11/1994

5. L’affidamento della gestione dei servizi sociali a soggetti terzi deve avvenire, provvedendo alla scelta del contraente, attraverso procedure ad evidenza pubblica, previste dalla legge, ex art. 55 della l.r. n.19/2006, ovvero attraverso procedure trasparenti in grado di evidenziare l’imparzialità dell’ente affidatario nella individuazione del soggetto erogatore.

ART.6

PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO

1. Il Comune capofila di Galatina, per il tramite dell’Ufficio di Piano, per procedere all’affidamento dei servizi sociali,  potrà ricorrere alle seguenti modalità:

a) Pubblico incanto o asta pubblica (procedura aperta in cui ogni soggetto terzo interessato può presentare un’offerta);

b) Licitazione privata (procedura ristretta alla quale partecipano soltanto i soggetti terzi invitati dall’Amministrazione Pubblica che hanno presentato richiesta a seguito della pubblicazione del bando di gara);

c) Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara (procedura ristretta alla quale partecipano soltanto i soggetti terzi invitati dall’Amministrazione Pubblica che hanno fatto richiesta qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 56 del D.lgs 163/2006);
d) Procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara (procedura ristretta alla quale partecipano soltanto i soggetti invitati dalla Pubblica Amministrazione nei casi di cui all’art. 57 del D.Lgs. 163/2006).

2. Nella definizione delle procedure di affidamento diverse da quelle negoziali, l’Ambito,  per il tramite dell’Ufficio di Piano, applica la procedura ristretta prevista dalla legge regionale, con riferimento specifico al criterio dell’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa. 

3. Nelle procedure di affidamento delle attività e dei servizi sociali, nonché nella definizione dei conseguenti accordi contrattuali, si individuano clausole di salvaguardia dei livelli occupazionali e delle posizioni lavorative già attive, in quanto compatibili con le caratteristiche del nuovo contratto e del C.C.N.L. di categoria, nonché soluzioni gestionali coerenti con l’applicazione dell’art. 5 della Legge 381/1991.

4. In ogni caso, l’eventuale riduzione di prezzo, entro i limiti consentiti dal bando, di cui al successivo art. 9, non può inficiare la qualità complessiva del servizio, ne produrre una disapplicazione della normativa sui CC.CC.NN.LL., quanto ai compensi del personale e agli oneri contributivi previsti per legge, ai fini previdenziali ed assicurativi. 

5. L’Ambito, in attuazione della l.r. n.19/2006, al fine di consentire la piena espressione della capacità progettuale ed organizzativa dei soggetti terzi, individuano, di volta in volta,  la procedura più adeguata per l’affidamento della gestione dei servizi sociali, tenuto conto, altresì, di quanto previsto, in tal senso,  dalla L.381/1991.

ART.7

RAPPORTO DI ESTERNALIZZAZIONE ED AFFIANCAMENTO

1. Nel rapporto tra l’Ambito di Galatina e i soggetti del Terzo Settore, aventi finalità di lucro, che presentino organizzazione di impresa, ed operino nell’ambito dei servizi alla persona, si configura un vero e proprio rapporto di esternalizzazione dei servizi sociali, sicché l’Ambito-Zona, al fine di promuovere il miglioramento della qualità degli stessi servizi e interventi, anche attraverso la definizione di specifici requisiti di qualità, ricorre a forme di aggiudicazione o negoziali, di cui all’art. 6, che maggiormente consentono la piena espressione della capacità progettuale ed organizzativa.

2. Nel rapporto tra l’Ambito di Galatina e i soggetti del Terzo Settore, i quali non presentino organizzazione di impresa, di cui all’art. 5 comma 2 del presente regolamento,  in coerenza con quanto espresso dallo stesso art. 5, comma 4°, del presente regolamento  e dalla L.266/1991, si configura esclusivamente un rapporto di affiancamento per la realizzazione dei servizi di rete, tale da consentire unicamente forme documentate di rimborso delle spese sostenute. All’Ambito- Zona, pertanto, è preclusa, in tal caso, ogni forma negoziale di esternalizzazione dei servizi, fatta eccezione per lo strumento della convenzione, come disciplinata dal successivo art. 13, in particolare quando si tratti di realizzare azioni innovative e sperimentali, a seguito di istruttoria pubblica, come previsto al richiamato art. 5, comma 4,  del presente regolamento. 

ART.8

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’
1. Ai fini della selezione preliminare dei soggetti a cui affidare la gestione dei servizi sociali, secondo quanto previsto all’art. 7, comma 1 del presente regolamento, si terrà conto dei seguenti indicatori, professionali ed organizzativi, definiti come requisiti di ammissibilità per la partecipazione alla procedura pubblica:

a) Iscrizione negli appositi albi regionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica dei soggetti;

b) Compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti con le attività oggetto dell’appalto e/o dell’affidamento;

c) Solidità economica e finanziaria, certificata dal bilancio o da idonea garanzia bancaria da correlarsi alla natura e alle dimensioni dei servizi da affidare in gestione;

d) Esperienza documentata, di durata almeno triennale, nel servizio oggetto dell’appalto e/o dell’affidamento, ovvero nell’area tematica di riferimento se il servizio è di nuova istituzione o di carattere sperimentale; 

e) Presenza delle figure professionali richieste per l’espletamento del servizio, in conformità con la normativa regionale vigente;

f) Applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e correttezza delle posizioni previdenziali ed assistenziali e di sicurezza a favore dei propri lavoratori; tali requisiti devono essere   documentati anche per i servizi che concorrono alla determinazione della esperienza almeno triennale di cui al punto precedente;

g) Possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato in data non anteriore ad un semestre dalla data di avvio della procedura di affidamento;

h) Impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile nel corso delle attività prestate. 

2. Ai fini della selezione dei soggetti a cui affidare la gestione dei servizi, possono partecipare alle procedure di evidenza pubblica anche associazioni temporanee i cui componenti attestino singolarmente il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), e), f), g) del precedente comma 1. Solo il requisito di cui alla lett. d) può essere documentato dal soggetto capofila della medesima associazione temporanea. 

ART.9

CRITERIO DEL PREZZO AI FINI DELLA AGGIUDICAZIONE

1. Al fine della aggiudicazione delle gare, di qualsiasi importo, è fatto divieto, in ogni caso, di ricorrere al criterio del massimo ribasso, restando esclusivamente applicabile, come metodo di riferimento, il criterio dell’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa (D.Lgs. n.163/2006, art.83) sulla base della qualità e del prezzo.

2. Ai sensi dell’art.55, della L.R. n.19/2006, nella procedura di valutazione delle proposte, al criterio del prezzo dovrà essere assegnato un punteggio massimo pari al 40 %  del punteggio complessivo. Ai fini del calcolo del punteggio da attribuire al prezzo per ciascuna proposta presentata, l’Ambito territoriale, adotta la seguente formula di calcolo:

valore dell’offerta minima presentata  x  0,40. (o altro valore inferiore a 40)
                         valore dell’offerta considerata

ART.10

DETERMINAZIONE DELLA BASE D’ASTA

1. Al fine della determinazione del valore della prestazione da mettere a gara, per la determinazione del prezzo a base d’asta, il Responsabile del procedimento deve tener conto dell’incidenza del costo delle risorse professionali da impiegare, calcolato sui parametri della contrattazione nazionale collettiva di settore, del costo dei beni da impiegare per lo svolgimento del servizio e di tutti gli elementi più significativi che vanno a determinare il prezzo del servizio, nonché l’originalità del servizio stesso, e comunque tale prezzo dovrà risultare non inferiore ai costi complessivi fissi per le retribuzioni contrattuali e gli oneri previdenziali.

2. Il Responsabile del procedimento, al fine di determinare il costo minimo delle prestazioni da affidare, per il calcolo dei costi del personale, dovrà fare riferimento esclusivo ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di categoria, e verificare il rispetto delle norme di previdenza e assistenza, nonché delle disposizioni di cui alla Legge n.327 del 07.11.2000, sulla valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare d’appalto.

ART.11
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

1. Per i soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 8 del presente Regolamento, si procederà, nella valutazione dell’offerta per l’aggiudicazione dei servizi, utilizzando i criteri ed i punteggi nei limiti di seguito indicati, da prevedere nel bando di gara: 

A. QUALITA’ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA:

Max Punti 25
	1. Presenza di sedi operative nell’Ambito territoriale di svolgimento del servizio
	Punti xx

	2. Dotazione strumentale
	Punti xx

	3. Capacità di contenimento del turn over degli operatori
	Punti xx

	4. Strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro
	Punti xx

	5. Capacità di attivazione delle risorse comunitarie territoriali
	Punti xx

	6. Capacità di collaborazione con la rete dei servizi territoriali
	Punti xx

	7. Qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali operative all’interno dell’impresa, aggiuntive rispetto a quelle previste per l’espletamento del servizio
	Punti xx

	8. Accreditamento  dell’Impresa
	Punti xx


B. QUALITA’ DEL SERVIZIO:




Max Punti 20
	1. Capacità progettuale 
	Punti xx

	2. Esperienze e attività documentate sul territorio sul quale si intende svolgere l’attività
	Punti xx

	3. Professionalità degli operatori impegnati nel servizio
	Punti xx

	4. Capacità di lettura dei bisogni sociali del territorio
	Punti xx

	5. Innovatività rispetto alla accessibilità dell’offerta e alle metodologie di coinvolgimento degli utenti
	Punti xx

	6. Modalità e strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività e del grado di soddisfacimento dell’utenza
	Punti xx

	7. Certificazione di qualità secondo le regole UNI ISO per le attività oggetto del servizio
	Punti xx


C. QUALITA’ ECONOMICA:




Max Punti 15
	1. Fatturato complessivo dell’ultimo triennio per servizi analoghi
	Punti xx

	2. Compartecipazione da parte del soggetto erogatore in termini di costi di realizzazione ed apporto di mezzi, strumenti e strutture utili alla realizzazione delle attività
	Punti xx

	3. Redazione annuale del bilancio sociale quale strumento di documentazione e comunicazione dei servizi erogati
	Punti xx


D. PREZZO :                                                                                 Max punti 40

Determinato come definito all’art. 10 del presente regolamento. 

Il totale dei punti disponibili per la valutazione della qualità della proposta è pari a 100 – 40, dove 40 è il punteggio massimo assegnato alla valutazione del prezzo.

2. L’Ambito, ai sensi dell’Art. 52, comma 2 della L.R. 19/06, individua nel possesso della certificazione di qualità da parte del soggetto proponente, ovvero di uno dei soggetti dell’associazione temporanea proponente, un criterio preferenziale nella valutazione della proposta progettuale, con riferimento alla qualità del servizio e alla qualità del proponente. 

ART.12

ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA COPROGETTAZIONE

1. L’Ambito, al fine di qualificare il sistema integrato di interventi e servizi sociali del proprio territorio, adeguandolo alla emersione di nuove domande e diversi bisogni sociali, può, ai sensi dell’art. 56 della legge regionale, indire istruttorie pubbliche per la coprogettazione di interventi finalizzati alla realizzazione di attività innovative e sperimentali nell’area dei servizi alla persona e alla comunità. Per attività innovative e sperimentali si intendono servizi ed interventi diversi da quelli specificatamente previsti dalla legge regionale e dal presente regolamento, per i quali risulta oggettivamente complesso definire preliminarmente l’impostazione tecnico-organizzativa e le esigenze finanziarie (Dialogo competitivo. Rif. articolo n. 58 del Nuovo Codice degli Appalti, DLgs. n. 163/2006).

2. Possono partecipare alle istruttorie pubbliche i soggetti di cui all’art. 19, comma 3, della legge regionale che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione negli appositi albi regionali e/nazionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica dei soggetti;

b) compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti con l’iniziativa da realizzare;

c) presenza di sedi operative nel territorio oggetto dell’intervento, attive da almeno un anno al momento dell’avvio dell’iniziativa; 

d) esperienza documentata, di durata almeno triennale, nel settore oggetto dell’iniziativa ovvero in settori affini ad esso;

e) presenza di figure professionali adeguate all’iniziativa da realizzare, operative all’interno dell’impresa;

f) applicazione dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali di tutti gli operatori;

g) impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile verso terzi nel corso delle attività prestate.

3. Le istruttorie pubbliche si svolgono nelle forme e nei modi del pubblico confronto, regolato, per quanto non specificatamente previsto dalla legge regionale e dal presente regolamento, dagli specifici avvisi pubblici. In ogni caso vanno garantiti i principi di trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione, efficacia, proporzionalità e pubblicità delle iniziative.

4. L’Ambito, valutata l’opportunità di indire una istruttoria pubblica, ne dà formale comunicazione mediante avviso pubblico, invitando contestualmente i soggetti interessati all’iniziativa. Nell’esperimento dell’istruttoria pubblica dovranno essere definite le seguenti fasi:

a) presentazione degli aspetti tecnici già noti legati alla specifica problematica oggetto dell’iniziativa;

b) definizione delle modalità e dei tempi di lavoro;

c) presentazione delle proposte e dei contributi progettuali da parte dei soggetti partecipanti; 

d) elaborazione, presentazione ed approvazione di un progetto d’intervento.

L’istruttoria pubblica si conclude con la definizione di uno o più progetti innovativi e/o sperimentali, per i quali l’Ambito definisce forme e modalità di collaborazione con i soggetti che hanno dichiarato la loro disponibilità, attraverso la stipula di una convenzione.

ART. 13

CONVENZIONI PER IL CONCORSO ALLA ATTUAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI

1. L’Ambito, al fine di promuovere il concorso delle organizzazioni di volontariato, delle cooperative sociali, delle associazioni di promozione sociale, degli enti di patronato e delle fondazioni alla realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali, definisce i servizi, le prestazioni e gli interventi da attuare mediante la stipula delle convenzioni di cui all’art. 19, commi 3 e 4, della legge regionale e ne dà informazione a mezzo di pubblico avviso con l’indicazione del termine di presentazione delle candidature, nonché delle modalità per accedere a rapporti convenzionali.

2. I servizi, le prestazioni e gli interventi oggetto delle convenzioni di cui al comma precedente si configurano come attività che non presentano elementi di notevole complessità tecnica ed organizzativa, ovvero attività di tipo innovativo e sperimentale, per le quali si è resa necessaria una istruttoria pubblica per la coprogettazione. Si esclude pertanto la convenzione quale forma contrattuale da instaurarsi tra Comune e soggetto privato a seguito di gara d’appalto.

3. L’Ambito, per il tramite dell’Ufficio di Piano, nell’individuazione dei soggetti con cui stipulare le convenzioni verificano la sussistenza dei seguenti requisiti:

a) iscrizione negli appositi albi regionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica dei soggetti;

b) compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti con le attività da realizzare;

c) attività svolta sul territorio di riferimento, di durata almeno annuale, nel settore oggetto dell’attività ovvero in settori affini ad esso;

d) esperienza documentata, di durata almeno triennale, con riferimento alla tipologia di attività da realizzare.

4. Nelle convenzioni dovranno essere specificati i contenuti delle prestazioni da garantire per concorrere alla realizzazione della rete dei servizi, le modalità di svolgimento di dette prestazioni, i termini di riconoscimento delle spese sostenute e le modalità di rendicontazione delle stesse in conformità a quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale vigente, le modalità di verifica congiunta sulle attività realizzate, le forme di partecipazione da garantire ai cittadini e alle organizzazioni di tutela degli utenti.

ART. 14

CONCESSIONE DI SERVIZIO

1. Al fine di promuovere il miglioramento della qualità dei servizi e valorizzare il contributo dei soggetti del terzo settore alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali i Comuni dell’Ambito possono affidarne la gestione tramite la concessione di servizi, nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità. 

2. La concessione di servizi è una modalità contrattuale che presenta le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste nel diritto di gestire i servizi, eventualmente accompagnato da un prezzo adeguato e/o dalla concessione in uso di strutture e attrezzature idonee alle gestione del servizio.

3. La determinazione di un prezzo che eventualmente accompagni la concessione del servizio è affidata ai Comuni dell’Ambito, che lo definiscono in relazione alle caratteristiche tecniche ed organizzative del servizio, nel rispetto delle indicazioni della legge regionale e del presente regolamento. Tale previsione si applica limitatamente alla ipotesi in cui con la concessione si imponga contestualmente al soggetto  concessionario una determinata tariffa, comunque denominata, da praticare nei confronti degli utenti, ovvero qualora sia necessario assicurare al soggetto concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione. La determinazione della eventuale compartecipazione al costo da parte degli utenti e delle modalità di accesso al servizio è in ogni caso di competenza dei Comuni dell’Ambito, nel rispetto della normativa regionale vigente. 

4. Possono gestire servizi con la modalità della concessione prevista dal presente articolo i soggetti di cui all’art. 19, comma 3, della legge regionale, ad eccezione dei soggetti che non presentino organizzazione d’impresa, come indicati all’art. 5 comma 2, del presente regolamento, che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione negli appositi albi regionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica dei soggetti;

b) compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti con le attività oggetto della  concessione;

c) solidità economica e finanziaria, certificata dal bilancio o da idonea garanzia bancaria da correlarsi alla natura ed alle dimensioni del servizio da affidare in concessione;

d) esperienza documentata, di durata almeno triennale, nel settore oggetto della concessione;

e) presenza delle figure professionali, operative all’interno dell’impresa, previste per l’espletamento del servizio, in conformità con le indicazioni del presente regolamento;

f) applicazione dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali nei confronti di tutti gli operatori; tali requisiti devono essere documentati anche per i servizi che concorrono alla determinazione della esperienza almeno triennale di cui al punto precedente;

g) impegno a stipulare polizze assicurative per la responsabilità civile nel corso delle attività prestate.

5. Per la individuazione del soggetto concessionario, il Comune capofila dell’Ambito utilizza una procedura ristretta, invitando alla partecipazione almeno cinque soggetti concorrenti, tra quelli indicati al comma 4 del presente articolo, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione all’oggetto della concessione. Nella determinazione dei criteri selettivi delle offerte relative alla gestione del servizio i Comuni utilizzano le indicazioni di cui all’art. 12, comma 2 del presente regolamento, fatta eccezione che per il prezzo.
ARTICOLO 15

ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE E DEI SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI SOCIOASSISTENZIALI

1. Al fine di sviluppare la qualità del sistema integrato di interventi e servizi sociali, l’Ambito Territoriale può acquistare interventi, prestazioni e servizi sociali, ovvero rilasciare agli utenti titoli per l’acquisto di servizi, a condizione che i soggetti erogatori risultano accreditati, con le modalità previste dalla legge regionale e dal regolamento regionale.

2. Oggetto del provvedimento di accreditamento sono le strutture, i servizi e/o i soggetti che erogano interventi e servizi sociali nelle forme e con le modalità definite dalla legge regionale e dal  regolamento regionale. In particolare possono essere accreditati:

a) strutture e servizi pubblici;

b) enti e organismi a carattere non lucrativo;

c) strutture private e professionisti che ne facciano richiesta.

Il rilascio del provvedimento è subordinato alla sussistenza delle condizioni di cui al successivo articolo 16 ed ai requisiti strutturali, organizzativi, funzionali e di qualità previsti nel regolamento regionale.

3. L’accreditamento è condizione essenziale, quando risulti a regime nell’Ambito Territoriale di riferimento, perché i soggetti di cui al comma 2 del presente articolo possano:

· erogare prestazioni il cui costo si pone a carico del servizio pubblico;

· partecipare all’istruttoria pubblica;

· entrare nell’elenco di Ambito territoriale dei soggetti per i quali l’Ambito possa erogare, su richiesta degli utenti, titoli per l’acquisto.

L’accreditamento può costituire elemento di valutazione ovvero criterio di priorità nelle procedure pubbliche di affidamento dei servizi a soggetti terzi.

ARTICOLO 16

REQUISITI E MODALITÀ PER L’ACCREDITAMENTO

1. L’accreditamento, ai sensi dell’articolo 54 della legge regionale, è rilasciato ai soggetti di cui all’art. 15, comma 2 del presente regolamento, dall’Ambito subordinatamente alla sussistenza delle seguenti condizioni:

a) possesso dell’autorizzazione all’esercizio e iscrizione nel relativo registro regionale, ove previsto dall’articolo 53 della legge regionale;

b) esperienza almeno annuale del soggetto gestore, maturata nell’ultimo quinquennio precedente alla data di richiesta dell’accreditamento, nel settore socioassistenziale cui afferiscono le strutture e i servizi per i quali si richiede l’accreditamento; tale criterio non si applica per le strutture e i servizi introdotti per la prima volta dalla legge regionale n. 19/2006, ovvero nel caso in cui gli stessi servizi risultavano assenti nell’Ambito;

c) coerenza rispetto alle scelte e agli indirizzi di programmazione sociale regionale e attuativa locale;

d) rispondenza a requisiti ulteriori di qualificazione da determinarsi in conformità a quanto previsto dal successivo comma 4 del presente articolo;

e) verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati ottenuti, tenendo conto dei flussi di accesso ai servizi.

2. I requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione, rispetto a quelli previsti per l’autorizzazione all’esercizio, attengono a condizioni organizzative, procedure, processi e risorse tali da garantire il miglioramento continuo della qualità del servizio e sono, in ogni caso, vincolati ai seguenti requisiti soggettivi e organizzativi:

a) programmazione delle attività che preveda la realizzazione di periodiche iniziative di aggiornamento e formazione per gli operatori;

b) adozione della carta dei servizi, con l’indicazione delle procedure che rendano effettiva l’esigibilità delle prestazioni offerte;

c) presenza operativa all’interno dell’impresa delle figure professionali minime richieste per la organizzazione dei servizi, in possesso dei titoli di studio, delle idoneità e delle esperienze professionali minime previste dalle normative nazionali e regionali vigenti;

d) posizione regolare con gli obblighi relativi ai pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei propri lavoratori, siano essi soci, dipendenti e collaboratori, e rispetto dei contratti collettivi;

e) posizione regolare con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei diversamente abili ex legge n. 68/1999, ovvero non assoggettamento a tale obbligo;

f) turnover ridotto dei dipendenti: il turnover dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato (sia in qualità di soci che in qualità di dipendenti) non deve superare il 20%, per ciascun anno dell’ultimo triennio da attestare;

g) definizione precisa nei tempi, nelle modalità e nelle attività di funzioni organizzative e procedure finalizzate al miglioramento continuo della qualità del servizio, comprese le procedure di supervisione;

h) definizione della modalità di accoglienza della domanda e di valutazione della stessa, con la capacità di interfacciare la rete pubblica dei punti di accesso al sistema integrato dei servizi, anche mediante l’adozione della cartella-utente.

3. L’Ambito, nell’attivare le procedure di accreditamento, può considerare, inoltre, tra i requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione della struttura o del soggetto richiedente l’accreditamento anche la certificazione di qualità, rilasciata secondo le norme UNI ISO, relativa all’attività oggetto del provvedimento di accreditamento, ed eventuali requisiti ulteriori rispetto a quanto previsto al comma 2 del presente articolo.

ARTICOLO 17

(PROCEDURE PER L’ACCREDITAMENTO)

1. La procedura di accreditamento è attivata su istanza del soggetto interessato, da inoltrare all’Ambito territoriale competente, e comporta la verifica della sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 28 e 29 del regolamento regionale.

La procedura è conclusa con provvedimento dell’Ambito nel termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 

In sede di prima applicazione, l’Ambito pubblica apposito avviso per invitare i soggetti interessati a presentare istanza, specificando le aree di intervento e le tipologie di strutture e servizi per le quali si intende procedere all’accreditamento. L’istanza è presentata dal soggetto interessato per ciascuna struttura della cui gestione risulta titolare, e per ciascuna tipologia di servizio erogato all’interno dell’Ambito territoriale in cui ricade la sede operativa del soggetto stesso.

2. In caso di esito negativo, una nuova richiesta di accreditamento non potrà essere inoltrata prima che sia decorso un anno dalla data del provvedimento conclusivo del procedimento di cui al comma precedente.

3. L’Ambito territoriale trasmette all’Assessorato alla Solidarietà della Regione Puglia il provvedimento di accreditamento entro 15 giorni dalla adozione, ai fini della iscrizione nell’Elenco regionale dei soggetti accreditati, di cui all’articolo 54 della legge regionale e all’art. 31 del regolamento regionale.

4. L’Ambito territoriale, con una cadenza almeno triennale e secondo le modalità che avrà definito con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale, svolge la verifica di mantenimento dei requisiti di accreditamento e ne comunica l’esito al competente Settore della Regione Puglia. La sussistenza della regolarità contributiva (DURC) è verificata in sede di eventuale liquidazione di competenze con cadenza almeno semestrale.

5. L’accreditamento può essere sospeso o revocato dall’Ambito, a seguito del venire meno di una delle condizioni e/o dei requisiti di cui all’art. 16.

6. Qualora nel corso del periodo che intercorre tra due verifiche successive, si manifestino eventi indicanti il venir meno del livello qualitativo delle prestazioni erogate da un soggetto accreditato, l’Ambito territoriale competente per l’accreditamento provvede ad effettuare tempestivamente le necessarie verifiche. 

7. L’accertamento di situazioni di non conformità ai requisiti di accreditamento comporta, a seconda della gravità delle disfunzioni riscontrate e, previa formale diffida, la sospensione con prescrizioni o la revoca dell’accreditamento. 

8. L’Ambito territoriale trasmette all’Assessorato alla Solidarietà della Regione i provvedimenti di sospensione o revoca dell’accreditamento. 

9. Le segnalazioni da parte dei soggetti di cui al comma 1 dell’art. 60 della legge regionale, nonché degli enti che hanno affidato la gestione dei servizi, sono da considerare tra gli eventi che determinano l’attivazione delle verifiche di cui al comma 6 del presente articolo.

ART.18

ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO

1. In un quadro di tutela prioritaria dei cittadini e degli utenti tutti i servizi sociali, comunque acquisiti da soggetti terzi, sono sottoposti a verifiche ispettive periodiche di regolarità nella erogazione, in termini di rispondenza dei servizi agli standard di qualità dichiarati nelle Carte dei Servizi, e di rispetto degli obblighi contrattuali assunti, da parte del Comune titolare del servizio a livello di Ambito territoriale.

2. Le modalità e i termini delle verifiche ispettive saranno oggetto del contratto tra la pubblica amministrazione e il soggetto erogatore.

3. Nel caso di servizio la cui durata è inferiore o pari ad un anno le verifiche ispettive dirette al controllo della regolarità della erogazione del servizio e della osservanza delle obbligazioni contrattuali avranno scadenza trimestrale.

4. Nel caso, invece, di servizio la cui durata è superiore ad un anno, fatti salvi i casi di proroga, le verifiche ispettive suddette avranno scadenza semestrale.

5. I servizi acquisiti da soggetti terzi, entro trenta giorni dalla conclusione della erogazione, devono essere sottoposti ad attestazione di regolare esecuzione a cura del Responsabile del procedimento.

6. Nell’ambito dell’attività di vigilanza e controllo, l’Ambito territoriale istituisce una Commissione mista, comprendente le rappresentanze degli utenti, per tipologia di servizio, le rappresentanze territoriali delle associazioni di consumatori e delle Organizzazioni Sindacali.
ART. 19

INADEMPIMENTO CONTRATTUALE

Qualora, a seguito della verifica periodica, venga evidenziato il mancato rispetto delle condizioni contrattuali da parte del soggetto terzo aggiudicatario del servizio sociale relativo, il Comune di Galatina, capofila dell’Ambito-Zona, si avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale, salva ogni richiesta di risarcimento del danno prodotto, ove non ritenga, per ragioni di opportunità ed efficacia, ricorrere alla esecuzione per l’esatto adempimento.

ART. 20

SALVAGUARDIA DELL’OCCUPAZIONE

A conclusione della gara di appalto, nel caso di aggiudicazione ad altra impresa del servizio esternalizzato, sempre che l’importo finanziario posto a base d’asta lo permetta, in conformità a quanto espresso dal Regolamento Regionale n. 4/07 all’Art. 21 comma 6, l’Ambito territoriale può individuare clausole di salvaguardia dei livelli occupazionali e delle posizioni lavorative già attive, in quanto compatibile con le caratteristiche del nuovo contratto e del CCNL di categoria, nonché soluzioni gestionali coerenti con l’applicazione dell’art. 5 della l. n. 381/1991, così come prevede anche l’intesa sottoscritta il 07/07/2005 presso la Provincia di Lecce dal Comitato Interistituzionale provinciale. 

ART. 21

NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rinvia alla normativa nazionale e regionale vigente.
ART. 22

ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento, approvato dal Coordinamento Istituzionale, viene adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune Capofila di Galatina ed entra in vigore a seguito della pubblicazione della delibera.

ART. 23

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Il presente regolamento si adegua automaticamente alle eventuali nuove disposizioni normative in merito, regionali e nazionali. 

Data  28 dicembre 2006

	Sindaco del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo
	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano
	

	Sindaco del Comune di Neviano
	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour
	

	Sindaco del Comune di Soleto
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REGOLAMENTO PER L’ACCESSO

AI SERVIZI E PRESTAZIONI SOCIALI             DELL’AMBITO – ZONA DI GALATINA
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     Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 28 dicembre 2006

     Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 8 del 8 febbraio 2007

Regolamento per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali dell’Ambito-Zona di Galatina

comprendente i Comuni di :

Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano C., Soleto
Capo I – Principi generali

Art. 1 – Principi

Il presente Regolamento disciplina l’accesso e l’erogazione degli interventi e dei servizi sociali previsti dal Piano di Zona dell’Ambito di Galatina, tenuto conto delle norme costituzionali, della Legge 8 novembre 2000 n. 328 e della vigente normativa regionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

Il sistema socio-assistenziale dell’Ambito–Zona di Galatina si uniforma ai principi del rispetto della dignità e della libertà della persona e del dovere di solidarietà sociale, garantendo:

a. l’eguaglianza di opportunità tra uomo e donna nella valorizzazione della differenza di genere in tutte le espressioni della società;

b. il sostegno all’istituzione familiare, come definita dalla carta costituzionale, valorizzando le relazioni intra-familiari nonché il supporto alla persona nel proprio ambiente familiare e sociale;

c. la libertà di scelta fra le prestazioni analoghe (aventi le stesse finalità) erogabili;

d. l’accesso e la fruibilità delle prestazioni in tempi che siano compatibili con i bisogni;

e. l’individuazione del cittadino come protagonista e soggetto attivo nell’ambito delle sue reti di relazione, nel quadro dei principi di solidarietà, di partecipazione, di auto-organizzazione.

f. l’uguaglianza di opportunità a condizioni sociali e stati di bisogno differenti;

g. il mantenimento della persona nel proprio ambiente di vita e di lavoro, considerando il ricorso ad interventi istituzionalizzati come misure di emergenza e di eccezionalità;

h. la valorizzazione e il rispetto tra le diverse culture.

Art. 2 – Finalità ed obiettivi

Gli interventi e i servizi debbono essere ordinati al perseguimento delle seguenti finalità:

a. prevenire e rimuovere le cause di ordine economico e sociale che possono ingenerare situazione di bisogno e di emarginazione;

b. rendere effettivo il diritto di tutti i cittadini ad usufruire dei servizi, delle prestazioni sociali e delle strutture;

c. favorire e sostenere l’inserimento sociale, scolastico, lavorativo dei soggetti disabili, emarginati o a rischio di emarginazione;

d. favorire l’autonomia e l’autosufficienza delle persone, anche attraverso il coordinamento e l’integrazione dei servizi socio-assistenziali con quelli sanitari e del sistema scolastico e formativo, in collaborazione anche con i soggetti privati e le organizzazioni di solidarietà territoriali;

e. promuovere le reti di solidarietà sociale nel territorio;

f. agire a sostegno della famiglia e dell’individuo perseguendo l’obiettivo della permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale.

Art. 3 – Riferimenti normativi

Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono correlate alla normativa specifica vigente in materia. In particolare, il quadro normativo di riferimento è rappresentato da:

· Art. 117 della Costituzione nella parte in cui attribuisce la potestà regolamentare ai Comuni in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite;

· Legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modifiche e integrazioni.

· Legge 8 novembre 2000, n. 328, in particolare artt. 2,6,18 lett. g e 25
; 

· Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130; 

· Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare art.128
;

· D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221, come modificato dal D.P.C.M: 4 aprile 2001, n. 242;

· Legge Regionale n. 19/2006.

Il regolamento, inoltre, tiene conto delle prescrizioni contenute nel Piano regionale delle Politiche Sociali della Regione Puglia, approvato  con Del. G.R.  n. 1104 del 4 agosto 2004.

Art. 4 – Concetto di prestazione sociale agevolata

Per prestazioni e servizi sociali si intendono i trasferimenti in denaro, i servizi e le attività di carattere sociale, erogati anche nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza a carattere sociosanitario, che sono corrisposti alle persone da parte delle Amministrazioni pubbliche, con le diverse forme di gestione e modalità organizzative consentite, in risposta a specifiche situazioni di bisogno sociale e di cura.

In particolare, nel concetto di “prestazioni sociali agevolate” rientrano tutte quelle prestazioni sociali che vengono erogate al richiedente sulla base della situazione economica e non destinate alla generalità dei soggetti. 

Art. 5 – Destinatari

Hanno diritto di usufruire degli interventi e dei servizi del sistema integrato di interventi e servizi sociali i cittadini italiani residenti nei Comuni dell’ Ambito-Zona di Galatina.

Hanno, altresì, diritto di accedere ai predetti interventi e servizi i cittadini stranieri residenti nei Comuni dell’ Ambito-Zona di Galatina, quelli aventi titolo alla permanenza sul territorio dello Stato ai sensi delle leggi vigenti, nonché gli apolidi, i profughi, i richiedenti asilo politico e i rifugiati, presenti sul territorio dei Comuni dell’Ambito-Zona aventi titolo all’assistenza secondo le leggi dello Stato, con valido permesso di soggiorno.

Oltre a quanto previsto nei precedenti commi, se sul territorio dei Comuni dell’ Ambito-Zona di Galatina si manifestano situazioni di bisogno urgenti e non differibili, coinvolgenti persone anche non residenti, possono essere erogati, a favore delle stesse, servizi o interventi straordinari. La sussistenza delle situazioni di bisogno deve essere convalidata dal Responsabile dell’Ufficio di Piano.

I cittadini in condizioni di povertà o con limitato reddito, o con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità d'ordine sensoriale fisico e psichico, o dovuta a pluriminorazione, con difficoltà d'inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, i minori di anni 14, gli anziani ultrasessantacinquenni soli e/o non autosufficienti, nonché i soggetti sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria, che rendono necessari interventi assistenziali, accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni, di cui al presente regolamento.

Art. 6 – Campo di applicazione

Posta la centralità della famiglia, nonché la multidisciplinarietà dell’approccio assistenziale, gli interventi e servizi ai quali si applica il presente regolamento sono quelli previsti dal Piano Sociale di Zona:

· AREA DELLE RESPONSABILITA’ 

· AREA DEI DIRITTI DEI MINORI 

· AREA DELL’AUTONOMIA DELLE PERSONE ANZIANE 

· AREA SOSTEGNO AI CITTADINI CON DISABILITA’ 

· AREA INTERVENTI PER GLI IMMIGRATI 

· AREA INTERVENTI PER LE DIPENDENZE 

· AREA DELLE AZIONI DI SOSTEGNO E TUTELA DELLA SALUTE MENTALE 

· AREA POLITICHE SOCIALI GIOVANILI

· AREA CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

In particolare, gli interventi e i servizi vengono promossi in favore di:

· MINORI – minori fino ai 18 anni per i quali sussistano condizioni di rischio di marginalità o abbandono, ovvero di insufficiente sostegno educativo e relazionale; gli interventi in favore dei minori possono protrarsi oltre il raggiungimento della maggiore età e non oltre il 21° anno, qualora sussistano esigenze connesse al completamento del ciclo di studi.

· DISABILI – persone affette da minorazioni psichiche, intellettive, fisiche e sensoriali che impediscono un adeguato inserimento negli ambiti di vita familiare, sociale, scolastico, lavorativo e di tempo libero;

· ADULTI – persone comprese fra i 18 e i 60 anni, se donne, e 65 anni, se uomini, che versano in condizioni di grave disagio economico, sociale e relazionale o in situazione di sofferenza psichica;

· ANZIANI –– persone oltre i 60 anni, se donne, e 65 anni, se uomini, con diversa tipologia, intensità e gravità di bisogno.

Capo II – Parametri fondamentali per la valutazione del diritto di accesso

Art. 7 – Individuazione dei parametri

Ai fini della valutazione dei requisiti per l’accesso ai servizi e alle prestazioni previsti dal Piano Sociale di Zona, nonché per la determinazione della gratuità d’accesso o della eventuale partecipazione dell’utente al costo degli stessi, si assumono i seguenti parametri fondamentali:

a. Determinazione della situazione economica  del richiedente per la compartecipazione alla spesa per il servizio;

b. Stato di bisogno;

c. Minimo vitale e minimo alimentare

Art. 8 – Criteri per l’individuazione del nucleo familiare
Per disciplinare l’accesso ai servizi e agli interventi sociali di cui alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, il nucleo familiare è composto dal richiedente medesimo, dai componenti la famiglia anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 1999, n. 221, e dai soggetti considerati a carico del richiedente ai fini IRPEF, anche se non conviventi.

In particolare, le modalità di valutazione dei principali casi possibili, ai fini della determinazione del nucleo familiare, sono i seguenti:

a) ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare;

b) i coniugi, con la stessa residenza, ma a carico ai fini IRPEF di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare (ossia costituiscono nucleo a sé stante);

c) il figlio minore di anni 18, fiscalmente a carico di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive;

d) i minori non conviventi con i genitori ed in affido presso i terzi, fanno parte del nucleo familiare dell’affidatario;

e) i minori in affido e collocati presso comunità fanno nucleo a sé stante;

f) i coniugi non legalmente separati, ma che non hanno la stessa residenza, fanno parte dello stesso nucleo, salvo i seguenti casi particolari:

· quando uno dei coniugi è escluso dalla potestà sui figli;

· nel caso di abbandono del coniuge, accertato dal Giudice o dalla Pubblica Autorità competente in materia di Servizi Sociali;

· quando è stato richiesto scioglimento o cessazione del matrimonio in base all’art. 3 della l. n. 898/1970;

g) i soggetti componenti nuclei di persone legate da vincoli solidaristici, quali vincoli affettivi diversi da matrimonio, parentela, adozione e tutela, ed avendo assunto volontariamente una coabitazione abituale e continuativa e dimora nello stesso Comune da non meno di due anni, come risultante dalle corrispondenti iscrizioni anagrafiche, appartengono ad un unico nucleo familiare;

h) il soggetto che risulta fiscalmente a carico di più persone, si considera appartenente:

· al nucleo della famiglia anagrafica con cui vive;

· al nucleo del soggetto che, in base all’art. 433 del Codice Civile, è tenuto in modo prioritario agli alimenti, se non vive con alcuna delle persone alle quali risulta a carico;

· al nucleo che versa gli alimenti in misura superiore, nel caso di più coobbligati dello stesso grado;

i) il soggetto che si trova in convivenza anagrafica (persone che convivono abitualmente per motivi di lavoro, studio, assistenza, cura ecc..) è considerato nucleo familiare a sé stante, salvo che non debba essere considerato nel nucleo del coniuge o della persona della quale è fiscalmente a carico. Se nella medesima convivenza fanno parte genitore e figlio minore, quest’ultimo andrà a far parte del nucleo del genitore.

Il richiedente la prestazione presenta un’unica dichiarazione sostitutiva con validità annuale. E’ lasciata allo stesso la facoltà di presentare, prima della scadenza, una nuova dichiarazione, qualora intenda far rilevare mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo ISEE.

Art. 9 – Determinazione della situazione economica del richiedente per la compartecipazione alla spesa per il servizio

Ai fini della valutazione della situazione economica del richiedente l’intervento o il servizio, fanno parte del nucleo familiare i soggetti come definiti al precedente art. 8

La valutazione della situazione economica del richiedente la prestazione sociale agevolata è determinata con riferimento al nucleo familiare, al reddito, al patrimonio e a tutti gli altri redditi non soggetti ad IRPEF a qualunque titolo e da qualunque Ente erogati, riparametrati secondo la scala di equivalenza di cui al presente articolo.

L’indicatore della situazione economica (I.S.E.) e della situazione economica equivalente (I.S.E.E..) si determina, applicando la scala di equivalenza e i valori correttivi di cui al Regolamento regionale attuativo della L.R. 19/2006, di seguito riportato: 

SCALA DI EQUIVALENZA
	Numero componenti
	Parametro 

	1
	1,00

	2
	1,57

	3
	2,04

	4
	2,51

	5
	2,98


VALORI CORRETTIVI DEL PARAMETRO

· Maggiorazione di 0,50 per ogni ulteriore componente.

· Maggiorazione di 0,20 in caso di presenza nel nucleo di un solo genitore e figli minori.

· Maggiorazione di 0,60 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.

· Maggiorazione di 0,20 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa. La maggiorazione spetta quando i genitori risultino titolari di reddito per almeno 6 mesi nel periodo afferente la dichiarazione sostitutiva, nonché al nucleo composto da un genitore ed un figlio minore, purché il genitore dichiari un reddito di lavoro o d’impresa per almeno 6 mesi.

La valutazione della situazione economica dei richiedenti le prestazioni sociali oggetto del presente regolamento è determinata considerando il nucleo familiare di appartenenza, quale risulta alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica, individuato come già precisato all’art. 8.

I Comuni dell’Ambito definiscono forme di compartecipazione degli utenti alla spesa per l’accesso e la fruizione dei servizi, con riferimento a tutti i servizi a domanda individuale, così come previsti nel Piano Sociale di Zona. 

La compartecipazione da parte degli utenti deve essere determinata assumendo a riferimento i seguenti principi:

a) gradualità della contribuzione secondo criteri di equità e solidarietà in relazione alle condizioni economiche effettive;

b) adozione di metodologie di valutazione delle condizioni economiche imparziali e trasparenti;

c) definizione di procedure semplici per la richiesta delle agevolazioni da parte dei cittadini che si avvalgono dell'autocertificazione e realizzazione di azioni di supporto e di informazione da parte dell'Amministrazione Comunale;

d) condivisione della responsabilità per gli oneri del progetto di cura estesa a tutti i soggetti tenuti agli alimenti , di cui all’art. 433 C.C., anche se non conviventi.

Per la definizione delle condizioni di cui al comma 1 lett. b), i Comuni si attengono alle disposizioni del D.lgs. n. 109/1998 come modificato dal D.lgs. n. 130/2000 ed ai contenuti del Piano di Zona, secondo le modalità di seguito specificate ed applicando gli eventuali fattori correttivi.

La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento al nucleo familiare, come definito al precedente art. 8, combinando i redditi ed i patrimoni di tutti i componenti, calcolati nel rispetto della Tabella 2 allegata al D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, così come modificata dall’art.9 del D. Lgs. 130/2000, nonché tutti gli altri redditi non soggetti ad IRPEF a qualunque titolo e da qualunque Ente erogati, riparametrati secondo la scala di equivalenza di cui al presente articolo.

Limitatamente alle prestazioni sociali agevolate, nell’ambito di percorsi assistenziali integrati di natura socio-sanitaria, erogate a domicilio o in ambiente residenziale a ciclo diurno o continuativo, rivolte a persone con handicap permanente grave di cui all’art.3, comma 3, della legge 104/92, accertato ai sensi dell’art. 4 della stessa legge, nonché ai soggetti ultrasessantacinquenni in condizione di accertata non autosufficienza fisica o psichica, la situazione economica è determinata con riferimento al reddito individuale, e non in base all’ISEE riferita al nucleo familiare.

Con riferimento al calcolo dell’indicatore della situazione economica, i Comuni concorrono alla spesa della retta per il ricovero in strutture residenziali, ovvero per la frequenza di strutture a ciclo diurno, considerando anche i redditi non soggetti ad IRPEF a qualunque titolo e da qualunque Ente erogati,  riparametrati secondo la scala di equivalenza di cui al presente articolo.

Per la determinazione della compartecipazione al costo delle prestazioni sociali si rimanda alle singole schede allegate.

I Comuni dell’Ambito possono introdurre forme di esenzione dal pagamento della compartecipazione al costo del servizio per specifiche tipologie di servizi in relazione alla presenza di specifiche condizioni di bisogno e di specifiche patologie.

Art. 10 – Stato di bisogno

Lo stato di bisogno è determinato dalla sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:

· situazione economica familiare inferiore al minimo vitale o alimentare, in mancanza di altre persone tenute a provvedere ad integrare tale situazione;

· incapacità totale o parziale di un soggetto solo a provvedere autonomamente a sé stesso o il cui nucleo familiare non sia in grado di assicurare l’assistenza necessaria, accertata in esito ad opportuna indagine sociale e/o sanitaria;

· esistenza di circostanze, anche fuori dei casi sopra annoverati, a causa delle quali persone singole o nuclei familiari siano esposti a rischio di emarginazione, accertata in esito ad opportuna indagine sociale e/o sanitaria;

· sottoposizione di un soggetto a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che impongano o rendano necessari interventi o prestazioni socio assistenziali.

Art. 11 – Minimo vitale e minimo alimentare

Per minimo vitale si intende la soglia di natura economica al di sotto della quale la persona e la sua famiglia non dispongono di risorse finanziarie per i più elementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano.

Qualora la situazione economica non sia completamente documentabile, ovvero il richiedente già usufruisca di altri interventi pubblici, all’interno del minimo vitale si individua il minimo alimentare inteso come quota necessaria alla sola sopravvivenza.

Il valore economico del "minimo vitale" è individuato, per i nuclei familiari costituiti da un solo componente, nel valore ISEE pari all’importo annuo della pensione integrata al minimo INPS, mentre il valore economico del minimo alimentare è individuato nel valore ISEE pari all’importo annuo della pensione sociale.

Detti importi sono soggetti a revisione annua, in corrispondenza agli importi vigenti ogni anno per le pensioni INPS.

Per i nuclei familiari composti da più di un soggetto, al fine dell’individuazione del minimo vitale e del minimo alimentare si applica la scala di equivalenza e i valori correttivi, di cui al precedente art. 9. 

Capo III – Procedimento di accesso ai servizi

Art. 13 – Modalità di accesso

L’avvio del procedimento finalizzato all’accesso agli interventi e ai servizi di cui al presente regolamento può avvenire:

· su richiesta diretta dell’interessato;

· su richiesta di familiari o parenti;

· su segnalazione di altri servizi assistenziali e/o sanitari;

· su segnalazione di altre istituzioni, di soggetti privati, di associazioni di volontariato;

· su proposta diretta del servizio sociale professionale;

· su provvedimento dell’autorità giudiziaria.

La richiesta di accesso deve essere formulata su appositi modelli predisposti dal Servizio Sociale Professionale di Ambito e disponibili presso i front-office di Segretariato Sociale di ogni Comune, ove, sarà attiva, altresì la PUA (Porta Unica di Accesso).

Ogni richiesta deve essere corredata dalla documentazione sociale, sanitaria, economica ed amministrativa necessaria all’accertamento della situazione socio economica dell’interessato. 

Laddove non sia possibile fornire una documentazione adeguata, questa potrà essere sostituita da autocertificazione.

I dati autocertificati saranno sottoposti a verifica, anche a campione, secondo le modalità previste dall’art. 71 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000, secondo le indicazioni del Coordinamento Istituzionale.

Qualora, a seguito di accertamento, emergono elementi di incoerenza, incompletezza o contrasto della documentazione, se ne dà notizia all’interessato, il quale può fornire le necessarie giustificazioni e/o integrazioni. 

Qualora l’autocertificazione risulti mendace, si procederà con la segnalazione agli organi competenti e il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della autocertificazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000.

Art. 14 – Trattamento dei dati

I dati personali acquisiti con la dichiarazione sostitutiva devono essere forniti per la determinazione della situazione economica del nucleo familiare del richiedente per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali.

Il dichiarante può rivolgersi, in ogni momento, agli enti ai quali ha presentato la dichiarazione o l’attestazione per verificare i dati che lo riguardano e farli eventualmente aggiornare, integrare, o rettificare.

Il trattamento dei dati in possesso degli uffici viene effettuato nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. n. 196 del 30.6.2003).

Art. 15 – Variazione delle condizioni economiche e familiari

E’ obbligo del cittadino presentare, entro il periodo di validità della Dichiarazione sostitutiva unica prodotta, una nuova Dichiarazione sostitutiva unica (D.S.U.), qualora si siano verificati mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del proprio nucleo familiare. In base a tale nuova dichiarazione, viene calcolato l’indicatore della situazione economica equivalente ed eventualmente assunto nuovo provvedimento del Responsabile dell’Ufficio di Piano.
Art. 16 – Istruttoria

Ogni richiesta, indirizzata all’Ambito di Zona dei Servizi Sociali di Galatina, tramite il Segretariato Sociale istituito presso ogni Comune, corredata da tutte le informazioni, i dati e la documentazione prevista, viene istruita e trattata, in ordine cronologico, dal Servizio Sociale Professionale di Ambito, compatibilmente con le risorse disponibili.

Il Segretariato Sociale, ove necessario, provvede ad integrare la pratica con le informazioni fornite dagli interessati o in possesso di altri uffici, allo scopo di inquadrare nel modo più completo la situazione di bisogno del richiedente.

Qualora necessario, il Servizio Sociale Professionale provvede ad effettuare visite domiciliari e redige una relazione di valutazione, corredata, ove occorre, dal progetto di intervento e/o da una conseguente proposta.

Nella formulazione del progetto di intervento, nonché nella definizione della misura e del costo dello stesso, si tiene conto della presenza di una rete familiare di sostegno, in attuazione del principio di sussidiarietà.

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni, l’interessato viene informato dal Segretariato Sociale dell’avvio del procedimento, della persona responsabile dello stesso e dell’ufficio in cui si può prendere visione degli atti.  

Art. 17 – Adozione dei provvedimenti amministrativi

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano di Ambito adotta i provvedimenti amministrativi relativi agli interventi e servizi sociali da attuare in ordine alla richiesta.

La determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano deve contenere:

a) in caso di accoglimento, l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare e la durata degli interventi e l’eventuale partecipazione dell’utente al costo del servizio;

b) in caso di non accoglimento, le motivazioni del diniego con l’indicazione del termine e delle modalità per la presentazione di ricorso, come definite all’art. 23.

Il provvedimento è comunicato per iscritto ai competenti front-office comunali di Segretariato Sociale, che ne danno notizia agli interessati entro 30 giorni dalla avvenuta presentazione della domanda.

Capo IV – Classificazione dei servizi  e degli interventi sociali per tipologia di accesso

Art. 18 – Classificazioni

Gli interventi e servizi sociali previsti dal Piano di Zona, di cui all’allegato 1° del presente Regolamento, sono così classificati per tipologia di accesso:

a) servizi ad accesso gratuito

b) servizi ad accesso differenziato per fasce di reddito e/o con partecipazione al costo da parte degli utenti.

Art. 19 – Servizi ad accesso gratuito

È gratuito l’accesso degli utenti ai seguenti servizi,  previa valutazione del Servizio Sociale Professionale di Ambito:

· Servizio di Educativa Domiciliare;

· Servizi di pronta accoglienza e di pronto intervento per situazioni di emergenza personali e familiari;

· Accesso ai centri diurni ricreativi ed educativi per minori che svolgono anche attività di sostegno scolastico;

· Servizio di trasporto per alunni disabili delle scuole dell’obbligo e per coloro che frequentano attività integrative extrascolastiche;

· Servizio di trasporto presso i centri diurni dei disabili psichici;

· Servizio di assistenza ed educativa familiare per disabili psichici.

Art. 20 – Servizi con accesso differenziato per fasce di reddito e/o con partecipazione al costo da parte degli utenti

I  servizi di seguito elencati prevedono l’accesso differenziato per fasce di reddito e/o la compartecipazione al costo degli stessi.

I requisiti per l’accesso, le modalità di formulazione delle graduatorie, nonché l’eventuale compartecipazione degli utenti all’onere dei servizi sono disciplinati, in ottemperanza a quanto enunciato nell’Articolo 6 “Criteri per la compartecipazione alla spesa per il servizio” del Regolamento Regionale n. 4/07, e sono definiti in forma particolareggiata negli allegati al presente regolamento:

· ALLEGATO A: Erogazione di  contributi economici continuativi o una tantum commisurati al bisogno;

· ALLEGATO B: Assistenza Domiciliate Integrata ad anziani e disabili;

· ALLEGATO C: Facilitazioni per la fruizione dei Servizi alla prima infanzia pubblici e/o privati  accreditati per le famiglie a basso reddito ;

· ALLEGATO D: Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani e disabili comprendente la  fornitura di pasti a domicilio e servizio di lavanderia ;

· ALLEGATO E: Servizio di telesoccorso e teleassistenza;

· ALLEGATO F: Contributi ad anziani per l’acquisto di condizionatori ;

· ALLEGATO G: Soggiorni di vacanza e cura per anziani ;

· ALLEGATO H: Corsi di ginnastica dolce per anziani ;

· ALLEGATO I: Servizio di mensa nei centri diurni per disabili  ;

· ALLEGATO L: Contributi per il  sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione;

· ALLEGATO M: Reperimento di alloggi di emergenza per situazioni di massima urgenza 

Capo V – Diritti dei cittadini

Art. 21 – Diritto all’informazione e carta dei servizi

L’Ambito-Zona dei Servizi Sociali riconosce e garantisce a tutti i cittadini il diritto all’informazione su prestazioni, interventi e servizi.

La carta dei servizi, adottata ai sensi dell’art. 13 della legge n. 328 del 8.11.2000 e dell’art. 58 della Legge Regionale n. 19 del 10.07.2006, è lo strumento informativo di base a tutela delle situazioni giuridiche e dei diritti soggettivi riconosciuti.

Art. 22 – Accesso agli atti

Ai sensi della legge n. 241 del 7.8.1990, l’Ambito Zona di Galatina garantisce a chiunque vi abbia interesse, per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso agli atti e documenti in possesso dei servizi e degli uffici, con le modalità e i limiti previsti dalle leggi e regolamenti vigenti in materia.

Art. 23– Ricorsi

Il provvedimento di rifiuto o di differimento dell’accesso ad un servizio, beneficio o prestazione devono essere motivati e comunicati all’interessato.

Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento è ammesso ricorso al Coordinamento Istituzionale, che si pronuncia entro i successivi trenta giorni, dando tempestiva comunicazione all’interessato.

Sono comunque fatti salvi i rimedi in sede giurisdizionale. 

Art. 24- Convenzioni

Nel quadro dell’accesso al Sistema Integrato dei Servizi Locali e degli Interventi Sociali, l’Ambito di Zona, tramite l’Ufficio di Piano, può stipulare convenzioni con gli enti di Patronato per lo svolgimento del Servizio di Segretariato sociale non professionale ai sensi della L. 328/00 e della L.R. 19/06. 
Capo VI – Disposizioni finali
Art. 25– Norme di riferimento


Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni contenute nelle normative nazionali e regionali in materia di sistema integrato di interventi e servizi sociali.

Art. 26 – Entrata in vigore

Il presente regolamento, approvato dal Coordinamento Istituzionale, è adottato con delibera del Consiglio del Comune Capofila, ente strumentale dell’Associazione Intercomunale, ed entra in vigore a seguito della pubblicazione della delibera.
Art. 27  – Clausola di salvaguardia


Il presente regolamento si adegua automaticamente alle eventuali nuove disposizioni normative in merito, regionali e nazionali.

Galatina, lì 28 dicembre 2006

	Sindaco del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo
	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano
	

	Sindaco del Comune di Neviano
	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour
	

	Sindaco del Comune di Soleto
	


ALLEGATO  “A”

Erogazione contributi economici continuativi o una tantum commisurati al bisogno
Trattasi di interventi di sostegno ai singoli e delle famiglie, finalizzati al superamento di situazioni di difficoltà. 

Gli interventi di assistenza economica possono avere carattere continuativo per un periodo massimo di tre mesi, eventualmente rinnovabili, e straordinari.

L’intervento di sostegno economico è valutato avendo come riferimento il “minimo alimentare” di cui all’art. 11 del presente regolamento.

Al valore ISEE si aggiungono, ai fini della determinazione della soglia di accesso, tutti gli altri redditi non soggetti ad IRPEF a qualunque titolo e da qualunque Ente erogati, riparametrati dalla scala di equivalenza di cui all’art. 9.

Viene fissato in €. 1.200,00 il tetto massimo erogabile in un anno per i contributi continuativi.

I contributi economici straordinari sono erogati in presenza di circostanze straordinarie determinato dallo stato di salute del richiedente o suo familiare.

La soglia di accesso è valutata avendo come riferimento il “Minimo vitale” di cui all’art. 11 del presente regolamento.

Il tetto massimo erogabile per il contributo straordinario è fissato in €. 500,00 per intervento e può essere corrisposto per un massimo di due volte l’anno.

Con riferimento ai soli contributi continuativi viene predisposta una graduatoria tenuto conto della situazione socio-economica del nucleo familiare di cui al precedente art. 8 e della distribuzione territoriale dei servizi ed interventi di cui al precedente art. 12.

ALLEGATO  “B”

Assistenza Domiciliare Integrata ad anziani e disabili

Prestazioni

Il Servizio avente carattere di continuità, comprende prestazioni di tipo socio-assistenziale e sanitarie ed è destinato a persone anziane affette da gravi malattie e a persone disabili, non autosufficienti, secondo piani di intervento individualizzati.

I requisiti sanitari per l’ammissione al servizio devono essere attestati da certificazione medica.

Le prestazioni di carattere sanitario, da effettuarsi presso il domicilio dell’utente, comprendono in particolare:

· Assistenza medico-infermieristica;

· Assistenza riabilitativa.

Le prestazioni di carattere sociale consistono in una serie di interventi diretti all’aiuto alla persona e sostegno alla sua famiglia nel compimento degli atti quotidiani della vita, che a titolo esemplificativo sono individuabili nell’aiuto:

· All’igiene personale;

· Alla vestizione;

· Alla preparazione e somministrazione dei pasti;

· Al governo e pulizia della casa

· Altre attività domestiche;

· Accompagnamento esterno per necessità da valutarsi caso per caso.

Parametri di valutazione
Ai fini della formulazione della graduatoria dei soggetti ammissibili al servizio si assumono i seguenti parametri di valutazione:

SALUTE FISICA  

BUONO (buon livello di salute fisica, assenza di malattie significative) 
                       punti     1                                                     

PRECARIO (malattie croniche non invalidanti che consentono una vita “normale” e permettono all’anziano di mantenere un livello accettabile di autonomia)
                        punti    2  

COMPROMESSO (malattie croniche parzialmente invalidanti che richiedono cure continue e controlli costanti e limitano l’autonomia  dell’individuo)                                                        punti     3  

GRAVEMENTE COMPROMESSO (malattie gravemente invalidanti che richiedono un’assistenza continua, allettamento con perdita totale dell’autonomia)                             punti     4 

AUTONOMIA PERSONALE   
BUONA (provvede in modo autonomo alla cura della propria persona)                               punti      1                                                     

LIMITATA (parzialmente autonomo nella cura di sé: necessita di aiuto nella deambulazione, nell’igiene)                                                                                                                                              punti      2  

INSUFFICIENTE ( necessita di aiuto costante non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita)                                                                                                                            punti     3  
LIVELLI DI SUPPORTO FAMILIARE

Persona priva di supporto familiare                                                                                                           punti      3

Persona con debole supporto familiare                                                                                                    punti      2

Persona con valido supporto familiare                                                                                                      punti      1                

SITUAZIONE ECONOMICA

1^ fascia – ISEE. fino ad €. 7.500,00                                                                                  punti    3.00 
2^ fascia – ISEE. da €.7.500,01 a €. 10.000,00                                                                                  punti    2.50 
3^ fascia – ISEE. da €. 10.000,01 a €. 15.000,00                                                                              punti    2.00
4^ fascia – ISEE. da €. 15.000,01 a €. 20.000,00                                                          punti    1.50 

5^ fascia – ISEE. da €. 20.000,01 a €. 25.000,00                                                          punti    1.00
6^ fascia – ISEE. da €. 25.000,01 a €. 30.000,00                                                          punti    0.50
oltre 30.000,00  








       punti    0 
Partecipazione degli utenti agli oneri del servizio

Ai fini della determinazione della quota di compartecipazione degli utenti al costo del servizio, per le sole prestazioni di assistenza sociale, vengono computati, oltre il valore ISEE, tutti gli altri redditi del nucleo familiare non soggetti ad IRPEF, a qualunque titolo o da qualunque ente erogati le quote di partecipazione sono determinate in relazione alle fasce di reddito sopra indicate:

1^ fascia – servizio gratuito

2^ fascia – 10 %

3^ fascia -  20%

4^ fascia – 40%

5^ fascia – 60%

6^ fascia -  80%

oltre € 30.000,00  a totale carico. 

ALLEGATO  “C”

Facilitazioni per la fruizione dei Servizi alla prima infanzia pubblici e/o privati accreditati  per le famiglie a basso reddito.

Le facilitazioni sono costituite dall’accesso gratuito o semigratuito di bambini agli asili nido pubblici dell’Ambito mediante attribuzione dell’onere della retta, per intero o al 50%, da parte dell’Ambito.

L’accesso alle facilitazioni viene effettuato secondo la distribuzione territoriale di cui all’art. 12 del regolamento e secondo la graduatoria dei richiedenti, formulata sui seguenti parametri di valutazione:

	Condizioni

Familiari
	Famiglie monogenitoriali


	Punti

10

	
	Minore portatore di handicap da inserire nel servizio 


	5

	
	Presenza di altri figli iscritti nel servizio


	2

	
	Presenza di altri figli in età prescolare


	2

	
	Lavoro di entrambi i genitori


	5

	Condizioni Economiche
	ISEE non superiore a €. 5.000,00


	                3

	
	ISEE compreso tra €. 5.000,10 e €. 10.000,00


	1


Nessuna agevolazione è prevista per i richiedenti che totalizzano punti sino a 9.

ALLEGATO  “D”

Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani e disabili, comprendente la fornitura di pasti a domicilio e servizio di lavanderia.

Si applicano i medesimi parametri di valutazione e i medesimi criteri per la partecipazione degli utenti agli oneri dei servizi previsti nell’allegato B.

ALLEGATO  “E”

Servizio di Telesoccorso e Teleassistenza.

È un servizio che consente l’allertamento immediato di soccorsi in caso di necessità ed il controllo a distanza dei soggetti ai quali viene erogato.

Destinatari del servizio sono gli anziani ultrasessantacinquenni e coloro che, a prescindere dall’età, sono affetti da gravi patologie invalidanti, che vivono da soli o in coppia.

Possono, altresì, usufruire del servizio gli anziani che, pur non vivendo da soli o in coppia, rimangono per molte ore da soli in casa.

In considerazione della esiguità del costo per singolo utente, si prevede una quota di partecipazione generalizzata, pari a €. 5,00 mensili per ogni utente.

ALLEGATO  “F”

Contributi per anziani per l’acquisto di condizionatori.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1871/04, ha previsto l’erogazione di contributi ad anziani per l’acquisto di climatizzatori d’aria (caldo-freddo) nella misura massima di €. 200,00 e comunque non superiori al 50% del costo dell’apparecchio climatizzatore.

Come previsto dalla citata deliberazione G.R., i contributi sono da destinarsi prioritariamente agli anziani soli e che vivono un’accertata condizione di disagio socio-economico secondo criteri che dovranno essere preventivamente definiti con regolamento comunale.

Per la formulazione della graduatoria dei beneficiari dei contributi, vengono stabiliti i seguenti criteri di attribuzione del punteggio:

	Condizioni

Familiari
	Coppia di anziani entrambi ultrasessantacinquenni, che vivono da soli


	Punti

5

	
	Anziani ultrasessantacinquenni che vivono da soli
	4

	Condizioni Economiche
	 Reddito familiare sino a €. 4.089,55


	5

	
	Reddito familiare da €. 4.089,55 a €. 6.134,31


	4

	
	Reddito familiare da €. 6.134,32 a €. 8.179,09


	3

	
	Reddito familiare da €. 8.179,10 a €. 10.223,87


	2

	
	Reddito familiare da €. 10.223,88 a €. 12.268,62


	1


Non possono essere erogati contributi a coloro che hanno un reddito familiare superiore a €.12.268,62.

Modalità di accesso ai contributi:

1. presentazione di domanda, da parte dell’anziano richiedente o suo familiare, corredata da preventivo di spesa per l’acquisto del climatizzatore e da documentazione del reddito familiare;

2. istruttoria della domanda, attribuzione del punteggio e dell’ammontare del contributo concedibile;

3. assegnazione del contributo, tenendo conto della distribuzione territoriale di cui all’art. 12 del regolamento;

4. l’acquisizione del contributo su documentazione della spesa.

ALLEGATO  “G”

Soggiorni di vacanza e cura per anziani.

Finalità del servizio: consentire agli anziani di usufruire di un periodo di vacanza, preferibilmente in località termali, durante il quale sia favorito lo svago e la socializzazione.

Destinatari del servizio: anziani autosufficienti in età da 60 anni in su, se donne, da 65 anni in su, se uomini, compiuti o da compiersi nell’anno.

L’autosufficienza deve essere attestata da apposita relazione sanitaria a firma del medico curante.

Criteri per l’accesso: ai fini della formulazione della graduatoria di soggetti ammissibili al servizio, si assumono i seguenti parametri di valutazione:  

Situazione Economica

1^ fascia – ISEE. fino ad €. 7.500,00                                                                                  punti    3.00 
2^ fascia – ISEE. da €.7.500,01 a €. 10.000,00                                                                                  punti    2.50 
3^ fascia – ISEE. da €. 10.000,01 a €. 15.000,00                                                                              punti    2.00
4^ fascia – ISEE. da €. 15.000,01 a €. 20.000,00                                                          punti    1.50 

5^ fascia – ISEE. da €. 20.000,01 a €. 25.000,00                                                          punti    1.00
6^ fascia – ISEE. da €. 25.000,01 a €. 30.000,00                                                          punti    0.50
oltre 30.000,00  








       punti    0 
Situazione familiare

persona che vive da sola                                                                                  punti 3

persona che vive in nucleo di 2 o più persone                                                 punti 1

a parità di punteggio, sarà ammesso il più anziano di età; per i coniugi si fa riferimento all’età del coniuge più anziano.

Distribuzione territoriale del servizio: secondo quanto previsto dall’art. 12

Partecipazione degli utenti all’onere del servizio: ai fini della determinazione della quota di partecipazione degli utenti al costo del servizio, vengono comparati, oltre al valore ISEE, tutti gli altri redditi non soggetti ad IRPEF a qualunque titolo e da qualunque Ente erogati (ISEE.I.)

La quota di partecipazione sono così determinate in relazione alle fasce di reddito:

1^ fascia – servizio gratuito

2^ fascia – 10 %

3^ fascia -  20%

4^ fascia – 40%

5^ fascia – 60%

6^ fascia -  80%

oltre € 30.000,00  a totale carico. 
ALLEGATO  “H”

Corsi di ginnastica dolce per anziani.

Finalità del servizio: consentire lo svolgimento di attività fisica compatibile con l’età, favorendo il miglioramento della qualità della vita per la popolazione anziana autosufficiente.

Destinatari del servizio: persone anziane autosufficienti in età non inferiore a 60 anni, compiuti o da compiersi entro l’anno.

Ammissione al servizio: sulla base di una graduatoria di Ambito, formulata tenendo conto della situazione economica (ISEE); a parità di valore ISEE sarà favorita la partecipazione dei soggetti più anziani di età.

Distribuzione territoriale del servizio: secondo i criteri stabiliti dall’art. 12 del regolamento.

Partecipazione al costo del servizio: si prevede una tariffa unica, da stabilirsi in base al costo del servizio.

ALLEGATO  “I”

Servizio di mensa nei centri diurni per disabili.

Destinatari del servizio: utenti dei centri diurni per disabili.

Condizioni per l’attivazione del servizio: funzionamento dei centri diurni in orari antimeridiani e pomeridiani, senza interruzione.

Partecipazione degli utenti all’onere del servizio: tariffa unica, da stabilirsi in rapporto al costo del servizio.

ALLEGATO  “L”

Contributi per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Si applicano i criteri e le modalità di erogazione stabiliti dalla L. n. 431/98, art. 11 e dalla normativa correlata.

In presenza di un fabbisogno superiore all’entità delle risorse disponibili, si applicherà una percentuale unica di riduzione dei contributi.

ALLEGATO “M”

Reperimento di alloggi di emergenza per situazioni di massima urgenza.


Destinatari dell’intervento: persone singole e nuclei familiari per i quali sia stato disposto lo sfratto esecutivo, o ordinanza di sgombero di immobile pericolante o inagibile, in condizioni economiche estremamente disagiate, a causa delle quali non dispongono di risorse sufficienti per il reperimento di altro alloggio.


Temporaneità dell’intervento:  L’intervento deve avere il carattere della temporaneità  e pertanto la durata deve essere funzionale allo scopo di consentire una soluzione al problema abitativo di carattere più stabile e duraturo. La durata non può essere superiore ad anni 1.


Reperimento degli alloggi: i Comuni dell’Ambito che non dispongono di immobili propri da destinare ad alloggi d’emergenza, provvedono ad acquisire la disponibilità di alloggi di privati e alla mappatura delle disponibilità, da aggiornare ogni 6 mesi. La disponibilità, da acquisire mediante dichiarazione del proprietario dell’alloggio, non costituisce vincolo per entrambe le parti.


Contratto di affitto: Il contratto di affitto viene stipulato tra il proprietario dell’alloggio e il beneficiario dell’intervento, previa adozione  degli atti amministrativi per la copertura della spesa da parte dell’Ufficio di Piano.


Canone di affitto e spese accessorie: Il canone di affitto e le spese accessorie sono a carico dell’Ambito – Zona per i Servizi Sociali, che provvederà, per il tramite dell’Ufficio di Piano, al pagamento delle stesse.
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     Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 30 novembre 2006

     Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 46 del 27 dicembre 2006

approvato con Verbale di Deliberazione del  Consiglio Comunale n. 46 del 27/12/2006

Regolamento per la gestione contabile del Piano Sociale 

dell’Ambito-Zona di Galatina

comprendente i Comuni di :

Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano C., Soleto
ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Oggetto del presente regolamento sono i rapporti finanziari e contabili derivanti dalla gestione del Piano Sociale di Zona nel rispetto dei principi contabili contenuti nel D. Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e successive modifiche e integrazioni.
ART. 2

FONDO D'AMBITO

1. Il Fondo d'Ambito costituisce l'insieme delle fonti di finanziamento previste per l'attuazione   del Piano Sociale di Zona.
2. Il Fondo d'Ambito è costituito dalle seguenti risorse finanziarie: 
a) Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) trasferito dal Governo nazionale alla Regione
b) Fondo regionale globale socio-assistenziale (FGSA);
c) Fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC);
d) Fondi A.U.S.L. per l'integrazione socio-sanitaria (FASL); 
e) Fondi della Provincia di Lecce per i progetti sovrambito; 
f) Fondi P.O.R. (FPOR); 

g) Risorse provenienti dalle altre misure dei Fondi P.O.R., nonché da finanziamenti aggiuntivi pubblici e privati;
h) Risorse derivanti dalla compartecipazione al costo dei servizi da parte dell’utenza.
ART. 3
FONDI NAZIONALI E REGIONALI
1. I fondi nazionali e regionali sono costituiti da risorse distinte e risorse indistinte.
2. Le risorse distinte sono finalizzate alla realizzazione delle attività previste dalle leggi di settore nazionali e regionali.
3. Le risorse indistinte, previste dalle leggi dì settore nazionali e regionali, non hanno specifica destinazione e sono utilizzabili per l'attuazione dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona. 

4. I fondi nazionali e regionali sono introitati dall'Ente Capofila, il quale effettua la relativa gestione, secondo quanto specificato al successivo art. 15.

5. I fondi nazionali e regionali sono destinati all'esecuzione dei Servizi/Interventi su base d'Ambito Territoriale.

ART. 4 

 FONDI PROPRI DEGLI ENTI ASSOCIATI

1. I fondi propri degli Enti associati sono costituiti dalle risorse che gli stessi, secondo importi e misure stabiliti nell'Accordo di programma e nella Convenzione, stanziano nei rispettivi bilanci annuali di previsione per la realizzazione delle Politiche Sociali relative ai Servizi/interventi previsti dal Piano Sociale di Zona.
2. Per la prima annualità del Piano Sociale di Zona - esercizio Finanziario 2005 - ciascun Ente Associato iscrive ne! relativo bilancio di previsione interventi in misura almeno equivalente alla media degli stanziamenti destinati alle politiche sociali negli esercizi finanziari 2001, 2002 e 2003, secondo le risultanze delle schede rilevazione finanziaria della spesa socio-assistenziale (mod. D2 allegato al Piano regionale per le Politiche sociali 2005/07).

3. Per gli anni 2001, 2002 e 2003 devono essere assunti a riferimento gli impegni risultanti dai relativi Rendiconti della gestione, di cui all'ari 227 dei D Lgs 267/2000, approvati nei modi e forme di legge.

4. Per l'esercizio finanziario 2005, l'apporto di risorse proprie, cosi come stabilito nell'Accordo  di programma, da parte degli Enti Associati deve risultare da apposita attestazione, sottoscritta congiuntamente dal Responsabile dei Servizi Sociali e dal Responsabile del  Servizio Finanziario, cosi come individuati nei rispettivi Enti di appartenenza, da rendere su modulistica predisposta dall'Ente Capofila, secondo le modalità previste dai successivi commi, e dalia Regione.

5. L'attestazione deve essere trasmessa all'Ufficio di Piano, presso l'Ente Capofila, entro 30 giorni dal ricevimento della relativa modulistica, ovvero entro le scadenze previste dalla Regione. 

6. Entro 30 giorni dell'avvenuta approvazione dei Bilancio annuale di previsione, secondo la disciplina prevista dall'art. 174 del citato D.Lgs. n. 267/2000, ciascun Ente Associato deve trasmettere all'Ente Capofila: 

a) uno stralcio del Bilancio approvato, relativo ai fondi propri stanziati per le politiche sociali;
b) uno stralcio del Piano esecutivo di gestione, di cui all'art. 169 dello stesso D.Lgs. n. 267/2000, relativo al centro di responsabilità e/o di costo cui è attribuita la gestione  degli interventi connessi al Piano Sociale di Zona, da cu risultino i singoli e specifici capitoli della spesa iscritti.
7. Successivamente al fine di soddisfare le esigenze di monitoraggio contabile richieste dalla Regione e in seguito a formale richiesta, gli Enti Associati trasmettono uno stralcio del mastro relativo alla gestione degli interventi connessi al Piano Sociale di Zona, da cui risulti lo stato della spesa relativa ai singoli e specifici capitoli.
ART. 5

ONERI RELATIVI ALLA GESTIONE DI STRUTTURE UTILIZZATE 

PER L'ESECUZIONE DIRETTA DA PARTE DI CIASCUN ENTE ASSOCIATO

Gli oneri relativi alla gestione delle strutture che sono utilizzate per l'esecuzione diretta, da parte di ciascun Ente associato, dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale dì Zona non contribuiscono alla formazione del fondo comunale (PC) da trasferire al Fondo d'Ambito, restando a carico dei singoli Enti Associati e contribuendo a determinare la spesa sociale dei singolo Comune. 

ART. 6

ONERI RELATIVI ALLA GESTIONE DI STRUTTURE UTILIZZATE 

PER L'ESECUZIONE A LIVELLO DI AMBITO
1. Gli oneri relativi alle strutture che sono utilizzate per l'esecuzione, a livello dell'intero Ambito territoriale, dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona, contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d'Ambito; gli stessi, peraltro, sono decurtati dall'effettivo trasferimento finanziario all'Ente Capofila (FC figurativi). 

1. I contratti relativi a canoni ed utenze ad uso del Piano Sociale di Zona, mantengono la titolarità in capo agli Enti Associati.
ART.  7

 ONERI RELATIVI AL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DI PIANO

1. Gli oneri relativi al funzionamento dell'Ufficio di Piano sono imputati al Fondo d'Ambito.

2. Nel caso in cui gli oneri per il funzionamento dell'Ufficio di Piano eccedano il limite del 2% delle risorse rivenienti dal FNPS e dal FGSA, il riparto dei maggiori oneri avverrà in proporzione al numero degli abitanti.

3. I contratti relativi a canoni ed utenze ad uso dell'Ufficio di Piano mantengono la titolarità in capo all'Ente presso cui il medesimo Ufficio è ubicato e saranno recuperate in termini di cofinanziamento.
ART.  8

ONERI PER IL PERSONALE ASSEGNATO ALL'UFFICIO DI PIANO

1. Tutti gli oneri stipendiali diretti ed indiretti, comprese le quote del salario accessorio     (straordinario, missioni, buoni pasto, ecc.) concernenti le competenze del personale assegnato all'Ufficio di Piano, contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d'Ambito; gli stessi, peraltro sono considerati figurativamente nella compartecipazione degli Enti Associati al Fondo d'Ambito (FC figurativi). 

2. Tali oneri sono ripartiti tra gli Enti associati in base all'apporto effettivo espresso in termini di ore/uomo.
ART. 9

 ONERI PER I BENI STRUMENTALI

1. I beni strumentali ad uso de! Piano Sociale di Zona, già di proprietà degli Enti Associati, restano di proprietà degli stessi.

2. I beni strumentali acquistati con risorse del Fondo d'Ambito, a valere su risorse diverse dai Fondi Comunali Riservati (FCR), in caso di risoluzione della gestione associata del Piano Sociale di Zona, saranno devoluti ai singoli Comuni in proporzione al proprio apporto. 

3. Gli oneri relativi all'ammortamento di tali beni sono a carico del Fondo d'Ambito.

ART. 10

RISORSE DERIVANTI DALLA PARTECIPAZIONE 

ALLA SPESA DEGLI UTENTI

1. Le entrate derivanti dai Servizi/interventi precedentemente erogati dagli enti associati o trasferiti alla gestione sovra-comunale contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d'Ambito, gli stessi sono incassati dall'Ente Capofila che provvede ad utilizzarli per le finalità previste dal Piano Sociale di Zona.

2. Le ulteriori entrate derivanti dal Servizi/Interventi gestiti dall'Ufficio di Piano contribuiscono alla composizione del Fondo d'Ambito; l'Ente Capofila provvede ad incassarli e ad utilizzarli per le finalità previste dal Piano Sociale dì Zona.

ART. 11  

ONERI PER I SERVIZI/INTERVENTI SOCIALI; TRASFERIMENTI FINANZIARI
1. La quota del Fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d'Ambito, è trasferita alla Tesoreria del Comune Capofila.

2. Gli Enti Associati possono, in ogni caso, rimpinguare il FC durante l'esecuzione del Piano Sociale di Zona, al fine di potenziare uno o più Servizi/Interventi.

ART. 12  

ONERI PER I SERVIZI/INTERVENTI SOCIALI: 

SERVIZI/INTERVENTI NON PREVISTI DAL PIANO SOCIALE DI ZONA

1. I Servizi/Interventi non previsti dal Piano Sociale di Zona sono a carico dei singoli Enti associati, che li realizzano con fondi diversi da quelli previsti per la compartecipazione al Fondo d'Ambito e con personale diverso da quello assegnato al Piano Sociale di Zona, ovvero in orari diversi da quelli di assegnazione per il personale assegnato part-time.
ART. 13  

FONDI  A. U. S .L / PROVINCIA DI LECCE 

1. I fondi A.U.S.L. sono costituiti dalle risorse della competente A.U.S.L. finalizzate a  realizzare l'integrazione socio-sanitaria.

2. I fondi della Provincia di Lecce sono costituiti dalle risorse della competente Provincia di Lecce, finalizzate a  realizzare i progetti sovrambito. 

3. La gestione dei fondi A.U.S.L / Provincia di Lecce è regolata da specifici provvedimenti concordati in sede di Coordinamento Istituzionale, nonché dalle indicazioni e prescrizioni impartite dalla Regione. 

ART. 14  

FONDI P.O.R.
1. I fondi P.O.R, rappresentano le risorse che, nell'ambito del Programma Operativo Regionale, sono riservate al sostegno ed allo sviluppo dei programmi di integrazione innovazione e potenziamento di Enti, specie se Associati.

2. I finanziamenti P.O.R. sono assegnati all'Ente Capofila e sono destinati alla gestione del Piano Sociale di Zona.

3. I finanziamenti delle altre misure P.O.R. sono assegnati all'Ente Capofila e sono destinati alla copertura delle spese compatibili con le prescrizioni previste dai relativi bandi.

ART. 15  

 SERVIZIO DI TESORERIA
1. I Servizi/Interventi individuati nel Piano Sociale di Zona sono gestiti a livello sovracomunale dall’Ente capofila per conto degli Enti Associati. 

2. A tal fine, di norma, le risorse costituenti il Fondo d'Ambito sono trasferite all'Ente Capofila e      devono intendersi quali fondi vincolati alle attività del Piano Sociale dì Zona. 

3. La Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio annuale di previsione ed il Piano     esecutivo di gestione degli Enti Associali, ove previsto e nel rispetto delle vigenti disposizioni      di legge, devono essere strutturati secondo le indicazioni di seguito riportate: 

a) l'Ente Capofila deve evidenziare il suo ruolo rispetto alla gestione sovracomunale dei servizi   previsti dal Piano Sociale di Zona, provvedendo, altresì, alla iscrizione dei relativi stanziamenti in maniera da consentire l'individuazione delle risorse di entrata e degli interventi di spesa previsti per l'attuazione del Piano stesso;

b) gli altri Enti associati devono rappresentare che la gestione dei servizi previsti dal Piano Sociale dì Zona avviene da parte dell'Ente capofila, procedendo, altresì, ad iscrivere nel proprio bilancio annuale di previsione la voce “Trasferimenti all'Ente Capofila", al netto degli oneri rientranti nelle spese previste dal Piano Sociale di Zona che restano a carico dei singoli Enti, nell'ammontare determinato conformemente a quanto previsto dal precedente art. 4. 

2. Nell'esercizio delle funzioni di Tesoreria, l'Ente Capofila è tenuto all'osservanza delle        disposizioni recate dalla Parte II del D.Lgs n. 267/2000. 

3. In particolare, l'Ente Capofila, nell'ambito delle scritture contabili previste dal citato D.Lgs. n.  267/2000, deve provvedere alla distinta rilevazione delle operazioni di entrata e di spesa     connesse alla gestione del Piano Sociale di Zona, provvedendo al termine di ciascuna     annualità, alle operazioni di rendicontazione, secondo quanto prescritto dal successivo art. 19.

4. L'Ente Capofila è tenuto alla custodia ed alla conservazione di tutti gli atti contabili relativi alla  gestione del Piano Sociale di Zona. Tali atti dovranno essere esibiti in copia qualora richiesti dagli Enti Associati. 

5. Gli Enti Associati, trasmettono all'Ente Capofila la documentazione, ovvero l'autocertificazione, della spesa relativa alla eventuale gestione finanziaria in proprio, per l’evasione degli adempimenti consequenziali.

ART. 16 

PIANO FINANZIARIO DEL PIANO SOCIALE DI ZONA

1. Le risorse costituenti il Fondo d'Ambito, ai sensi del presente   regolamento, sono utilizzate secondo quanto previsto dal Piano Finanziario relativo al Piano Sociale di Zona. 

2. Nella progettazione di dettaglio del Piano Finanziario sono predisposte, per ciascuno degli Interventi programmati, delle schede analitiche in cui é indicato il costo totale del Servizio/Intervento ripartito tra:

a) risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali;

b) risorse del Fondo Globale Socio Assistenziale;

c) risorse proprie dei Comuni;

d) altre risorse pubbliche.

3. Le scelte e gli obiettivi fissati dal Piano Sociale di Zona, per le annualità successive alla prima, trovano altresì adeguato sviluppo in un Piano esecutivo di gestione. 

4. Entro 10 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione da parte di tutti i comuni, il Coordinamento Istituzionale approva il PEG e lo trasmette agli Organi esecutivi degli Enti Associati per opportuna conoscenza.

ART. 17 

TRASFERIMENTI DELLE RISORSE

1. Le risorse finanziarie costituenti il Fondo di Ambito, di cui all'art. 2, sono trasferite all'Ente Capofila.

2. L'Ente Capofila utilizza i finanziamenti erogati dagli Enti Associati per la gestione sovracomunale dei Servizi/Interventi previsti dai Piano Sociale di Zona. 

3. II trasferimento dei Fondi Nazionali e Regionali (FNPS e FGSA), dei fondi Provincia per l'integrazione socio-sanitaria, dei fondi P.O.R. (FPOR) e delle ulteriori risorse previste dall'art. 2, avviene nel rispetto delle condizioni, degli importi e dei tempi disposti dalle singole Amministrazioni erogatrici. 

4. I fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC) devono essere trasferiti all'Ente Capofila, previa adozione di determinazione da parte del Dirigente Responsabile del servizio Sociale di ciascun Ente. Per il primo esercizio finanziario, il trasferimento dei fondi deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di esecutività della determinazione di ciascun Ente associato, ovvero entro 20 giorni dall’approvazione del presente regolamento se successiva. 

5. Ai fini del rispetto del termine prescritto per il trasferimento dei fondi da parte degli Enti Associati, si assume quale data di trasferimento quella di sottoscrizione del mandato di pagamento emesso secondo quanto disposto dall’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000. 

6. La modalità di trasferimento dei fondi è l’accredito sul conto vincolato presso la tesoreria dell’Ente Capofila. 

ART. 18  

ECONOMIE DI GESTIONE

1. Al termine di ciascuna annualità di gestione del Piano Sociale di Zona, le risorse del Fondo d’Ambito che eventualmente pur essendo impegnate risultino ancora disponibili affluiscono nel fondo d’Ambito previsto per l’annualità successiva a quella in cui si è determinata la relativa economia, salvo quanto previsto dal successivo comma.  

2. Le economie di gestione derivanti dai fondi nazionali e regionali (FNPS e FGSA ), dai fondi A.U.S.L per l’integrazione socio-sanitaria, della Provincia di Lecce per i progetti sovrambito, dai fondi POR (FPOR) e dalle altre risorse sono destinate all’incremento del Fondo d’Ambito delle annualità successive. 

ART. 19  

RENDICONTAZIONE 
1. Al termine di ciascuna annualità del Piano Sociale di Zona, l’Ente capofila provvede alle operazioni di rendicontazione relative alla gestione del Fondo d’Ambito. 

2. La rendicontazione dei Fondi nazionali e Regionali (FNPS e FGSA), dei fondi A.U.S.L per l’integrazione socio-sanitaria (FASL), della Provincia di Lecce per i progetti sovrambito qualora trasferiti all’Ente Capofila, dei fondi POR (FPOR) e delle altre risorse avviene nel rispetto delle indicazioni della modulistica e dei tempi stabiliti dalle rispettive amministrazioni che hanno disposto il trasferimento dei relativi finanziamenti. 

3. La rendicontazione dei Fondi propri dei comuni per le politiche sociali (FC) è effettuata secondo le modalità disciplinate dai successivi commi. 

4. L’Ente capofila effettua la rendicontazione dei fondi propri e di quelli trasferiti dagli altri enti associati utilizzando la modulistica predisposta dal Referente / Responsabile contabile dell’Ufficio di Piano. 

5. Lo schema di rendiconto è predisposto dal Referente/responsabile del Piano Sociale di Zona entro il termine del 30 aprile dell’anno successivo ed inviati ai responsabili dei Servizi Sociali degli altri Enti associarti. Eventuali rilievi ed osservazioni sullo schema di rendiconto devono essere proposti, formalmente, dagli Enti associati entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento dei relativi atti. 

6. Il rendiconto, unitamente alla relazione sulla gestione a cura del responsabile dell’ufficio di piano è approvato dal Coordinamento Istituzionale entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo; la deliberazione di approvazione è trasmessa dagli Enti associati e ai rispettivi Collegi dei Revisori dei Conti. 

ART. 20  

REFERENTE /RESPONSABILE CONTABILE 

DEL PIANO SOCIALE DI ZONA  
1. Il Referente/Responsabile contabile del Piano Sociale di Zona: cura i rapporti con i Responsabili del Settore Finanziano degli Enti Associati, nonché con i referenti degli Enti sovra ordinati all'Ambito Territoriale, anche predisponendo, in accordo con le parti, strumenti operativi per la registrazione e la comunicazione delle informazioni; predispone tutti gli atti finanziari per la gestione delle risorse dei Piano Sociale di Zona, limitatamente alle competenze sovra comunali.

ART. 21

 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO FINANZIARIO

1. II Responsabile del procedimento finanziario è il Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente Capofila. 

ART. 22  

DISPOSIZIONI FINALI

1. Il presente regolamento, approvato dal Coordinamento Istituzionale, viene adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune Capofila di Galatina ed entra in vigore a seguito della pubblicazione della delibera. 

2. Eventuali  modificazioni  ed Integrazioni  dei  presente   regolamento  sono  approvate  dal Coordinamento   Istituzionale   e   recepite   dal Consiglio Comunale del  Comune   Capofila di Galatina. 

3.  Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione le disposizioni recate dal D. Lgs. n. 267/2000 e da altre disposizioni dì legge, nonché dal regolamento di contabilità dell'Ente Capofila.

 Data 30 novembre2006
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REGOLAMENTO 

 DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

ART.1

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

In conformità al quadro normativo definito dalla Legge 328/2000 e dalla Normativa Regionale vigente, e in attuazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali in Puglia, nonché del Piano di Zona 2005/2007 dell’Ambito di Galatina, è istituito il Servizio Sociale Professionale di Ambito, quale servizio strumentale dell’Ufficio di Piano per la realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali nell’Ambito Zona di Galatina.

 Il Servizio Sociale Professionale di Ambito è individuato come servizio essenziale di Ambito, costituito da uno staff di Assistenti Sociali operanti a livello di Ambito, definito in ragione della copertura del fabbisogno rilevato a livello di Ambito Territoriale.

ART.2

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Galatina, in esecuzione dell’art. 7 della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, approva il Regolamento di funzionamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito, la cui adozione compete alla Giunta Comunale del Comune Capofila di Galatina, quale Ente strumentale dell’Associazione, ai sensi dell’art. 36 comma 8 punto H del vigente Statuto Comunale . 

ART.3

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Nel presente Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizione, le attribuzioni, l’organizzazione, le modalità di funzionamento e l’articolazione a livello territoriale del Servizio Sociale Professionale di Ambito.
ART.4

DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni:

a) Servizio Sociale Professionale di Ambito: servizio essenziale strumentale dell’Ufficio di Piano per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. È organo tecnico di coordinamento, monitoraggio e valutazione dei servizi del sistema integrato di Ambito, finalizzato ad assicurare prestazioni necessarie a rimuovere e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. 

b) Coordinatore del Servizio Sociale di Ambito: E’ uno degli Assistenti Sociali in ruolo presso i singoli Comuni, nominato dal Coordinamento Istituzionale con incarico semestrale, rinnovabile.

ART.5

SEDE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito ha sede presso il Comune di Galatina-Ufficio di Piano- in via Montegrappa n° 8 e si articola in tutti i Comuni dell’Ambito Zona presso le rispettive sedi municipali.

ART.6

COMPOSIZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, i cui componenti sono nominati dal Coordinamento Istituzionale, è costituito da 

· N.  6 Assistenti Sociali (Cat. D), per 12h settimanali ciascuno, distaccati dai sei Comuni dell’Ambito di cui 1 con funzione di coordinatore.

· N. 6 Assistenti Sociali, per 12h settimanali ciascuno con incarico (Convenzione a tempo determinato o a progetto);

ART.7

PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito:

· svolge la propria attività finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e gli interventi previsti dal Piano Sociale di Zona;

· opera nel rispetto dei principi, universalmente riconosciuti, della dignità di tutte le persone e dei principi definiti dal Codice Deontologico della Professione;

· coordina la propria attività con altri interventi professionali allo scopo di pervenire alla definizione dei problemi sociali dell’utente o della famiglia e alla formulazione di proposte e progetti per i percorsi risolutivi delle criticità, attivando le risorse che possono concorrere alla rimozione degli ostacoli;

· attraverso l’articolazione territoriale e in collaborazione con il servizio di Segretariato Sociale, favorisce i cittadini nell’accesso ai servizi sociali e socio-sanitari dell’Ambito, promuove e sostiene i processi di maturazione sociale e civica, favorisce i percorsi di crescita anche collettivi che sviluppino sinergia e aiutino singoli e gruppi in situazioni di svantaggio;

· opera in collaborazione con soggetti pubblici e privati per la realizzazione di obiettivi ed azioni comuni che rispondano in maniera articolata, integrata e differenziata ai bisogni emergenti in un sistema di rete di servizi;

· svolge uno specifico ruolo nei processi di pianificazione e nel coordinamento tecnico della rete dei servizi sociali e socio-sanitari. 

ART.8

FUNZIONI DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, in attuazione del Piano di Zona, e in adempimento delle eventuali ulteriori competenze attribuite dal Coordinamento Istituzionale, tenuto conto delle direttive amministrativo-gestionali del Responsabile dell’Ufficio di Piano:

· opera per la valorizzazione della centralità delle persone e della loro capacità di scelta ed autodeterminazione;

· svolge attività di aiuto ai singoli, ai gruppi, alle famiglie per lo sviluppo delle capacità atte ad affrontare, gestire e risolvere i problemi;

· svolge funzioni di programmazione, organizzazione, coordinamento tecnico e valutazione degli interventi e dei servizi sociali.

In particolare, il Servizio Sociale Professionale di Ambito svolge le seguenti funzioni:

· coordinamento tecnico, supervisione, accompagnamento, monitoraggio e valutazione, dei servizi del sistema integrato di Ambito;

· presa in carico dei casi e predisposizione di progetti di intervento personalizzati, in ragione delle competenze di Ambito, d’intesa con gli altri attori coinvolti, e tenuto conto delle eventuali disposizioni di organi giudiziari;

· realizzazione di forme di cooperazione tecnica ed integrazione con altri attori sociali, pubblici e privati;

· rilevazione, monitoraggio, analisi e valutazione di nuovi bisogni, anche con l’ausilio di esperti esterni,  ed elaborazione di proposte di intervento.

Inoltre:

· conosce ed approfondisce, con il supporto del Segretariato Sociale di Ambito, attraverso analisi studi e ricerche, bisogni e problemi sociali, domanda effettiva di prestazioni di interventi, risorse disponibili, reali e potenziali, e provvede al monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza dei Servizi;

· partecipa alle Unità di Valutazione Multidimensionale/Multidisciplinare (UVM) dei bisogni, ai fini dell’integrazione socio-sanitaria;

· partecipa ed organizza, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, attività di aggiornamento e formazione per gli operatori dei servizi sociali e socio-sanitari;

· collabora con le risorse territoriali del Terzo Settore per l’attivazione di interventi coordinati; 

Svolge, infine, ogni altra attività professionale funzionale alla realizzazione degli interventi e servizi sociali previsti dal Piano di Zona.

ART.9

RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

Nelle forme e con le modalità stabilite nella progettazione di dettaglio del piano di Zona, oltre ché nelle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale, l’Ufficio di Piano assicura le risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il funzionamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito.

ART.10

COORDINATORE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito, tenuto conte delle direttive amministrativo-gestionali del Responsabile dell’Ufficio di Piano, sovrintende a tutte le azioni necessarie per il buon funzionamento del Servizio stesso, ed è membro dell’Ufficio di Piano.

 In seno a quest’ultimo, il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito cura, sotto il profilo tecnico, l’attuazione degli obiettivi previsti dal Piano di Zona, nel rispetto delle direttive del Coordinamento Istituzionale.

Il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito, inoltre: 

· coordina, sotto il profilo tecnico, il Servizio; 
· fornisce all’Ufficio di Piano l’apporto tecnico nella predisposizione degli atti di programmazione per l’attuazione del Piano di Zona;

· assicura la funzionalità del Servizio, attraverso il coinvolgimento adeguato di tutti gli assistenti sociali nominati, e la corretta ripartizione dei carichi di lavoro;

· collabora con il Segretariato Sociale nella raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i soggetti attuatori di servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione;

· fornisce all’Ufficio di Piano l’apporto tecnico per l’elaborazione di proposte, indicazioni e suggerimenti da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona;

· esercita, sotto il profilo tecnico, nell’Ufficio di Piano, attività di controllo e vigilanza sui servizi;

· fornisce l’ausilio tecnico all’Ufficio di Piano nella promozione dei processi di integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate al Piano di Zona;

· favorisce,in seno all’Ufficio di Piano, l’azione di coordinamento dei programmi degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, in relazione alle finalità e obiettivi del Piano di Zona;

· fornisce apporto tecnico all’Ufficio di Piano ai fini dell’aggiornamento periodico del Piano di Zona e della progettazione di dettaglio, in applicazione degli indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze territoriali.

ART.11

MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento sono approvate dai componenti del Coordinamento Istituzionale, ed adottate con delibera di Giunta del Comune di Galatina. 

ART.12

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento entra in vigore con l’adozione, ai sensi dell’art.2 del presente atto, a seguito della pubblicazione della Delibera. 

Data 1 marzo 2006

	Commissario Straordinario del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo
	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano
	

	Sindaco del Comune di Neviano
	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour
	

	Sindaco del Comune di Soleto
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AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI 

GALATINA – ARADEO – CUTROFIANO - NEVIANO  

SOGLIANO  CAVOUR – SOLETO

    REGOLAMENTO

     DEL SEGRETARIATO    SOCIALE

DELL’AMBITO – ZONA

DI GALATINA

     Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 1 marzo 2006

     Adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina n. 29 del 7 marzo 2006


COMUNE DI GALATINA

PROVINCIA DI LECCE

Ambito – Zona di Galatina per i Servizi Sociali

(0836/633454–453-452 fax 0836/633460

e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI GALATINA – ARADEO – CUTROFIANO - NEVIANO  

SOGLIANO  CAVOUR – SOLETO
REGOLAMENTO 

 DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE

 DI AMBITO

ART.1
ISTITUZIONE DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

In conformità al quadro normativo definito dalla Legge 328/2000 e dalla Normativa Regionale vigente, e in attuazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali in Puglia, nonché del Piano di Zona 2005/2007 dell’Ambito di Galatina, è istituito il Segretariato Sociale Professionale di Ambito, quale servizio strumentale dell’Ufficio di Piano per la realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali nell’Ambito Zona di Galatina.

 Il Segretariato Sociale Professionale di Ambito è individuato come servizio essenziale di Ambito, costituito da uno staff di operatori, definito in ragione della copertura del fabbisogno rilevato a livello di Ambito Territoriale.

ART.2

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Galatina, in esecuzione dell’art. 7 della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, sottoscritta in data 19 gennaio 2006, approva il Regolamento di funzionamento del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, la cui adozione compete alla Giunta Comunale del Comune Capofila di Galatina, quale Ente strumentale dell’Associazione, ai sensi dell’art. 36 comma 8 punto H del vigente Statuto Comunale . 

ART.3

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Nel presente Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizione, le attribuzioni, l’organizzazione, le modalità di funzionamento e l’articolazione a livello territoriale del Segretariato Sociale Professionale di Ambito.
ART.4

DEFINIZIONI
Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni:

c) Segretariato Sociale Professionale di Ambito: servizio essenziale di Ambito individuato tra i livelli essenziali di assistenza (LIVEAS) dal Piano Regionale per le Politiche Sociali, con funzioni di sportello unico di accesso ai servizi e Porta Unitaria di Accesso (PUA) al sistema integrato socio-sanitario, salvo, il conferimento di specifiche unità di personale nominate dalla Azienda USL. È servizio gratuito rivolto a tutti i cittadini, alle istituzioni e alla comunità locale nel suo complesso, per l’accesso ai servizi, per la gestione di informazioni in entrata e in uscita.

d) Coordinatore del Segretariato Sociale Professionale di Ambito: E’ uno degli Assistenti Sociali in ruolo presso uno dei Comuni, nominato dal Coordinamento Istituzionale con incarico semestrale, rinnovabile.

ART. 5

FINALITA’ DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Segretariato Sociale Professionale di Ambito è un servizio gratuito, rivolto a tutti i cittadini, alle istituzioni e alla comunità per l’accesso ai servizi, per la gestione di informazioni in entrata e in uscita sulle risorse disponibili.

Il Segretariato Sociale Professionale di Ambito costituisce la risposta istituzionale al diritto – bisogno di informazione sociale dei cittadini, per garantire a tutti pari opportunità di fruizione e completa accessibilità ai servizi e agli interventi.

In particolare, il Segretariato Sociale Professionale di Ambito persegue le seguenti finalità:

a) Rendere accessibile a tutti i cittadini la conoscenza completa e dettagliata dei diritti, delle procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in materia di politiche sociali e dalla rete dei servizi;

b) Raccogliere e registrare la domanda sociale, in modo da contribuire a predisporre piattaforme conoscitive necessarie all’aggiornamento del Piano di Zona;

c) Offrire ascolto attento a tutte le persone in difficoltà, garantendo risposte che si caratterizzano per completezza, accessibilità, immediatezza, personalizzazione, obiettività, imparzialità e riservatezza.

ART.6

SEDE DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Segretariato Sociale Professionale di Ambito ha sede presso il Comune di Galatina-Ufficio di Piano- in via Montegrappa n° 8 e si sviluppa e si articola in 6 front-office territoriali, uno per ciascun Comune dell’Ambito, collocati in locali facilmente accessibili al pubblico.

ART.7

COMPOSIZIONE DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Servizio di Segretariato Sociale Professionale di Ambito, i cui componenti sono nominati dal Coordinamento Istituzionale, è costituito da: 

· N. 1 Coordinatore, come definito all’art. 4, lettera b).

· N. 6 Tecnici esperti, referenti dei 6 front-office municipali in possesso di una delle seguenti lauree: Scienze dell’Educazione, Scienze Politiche, Giurisprudenza, Scienze della Comunicazione, Sociologia. 

· N. 3 Assistenti Sociali della Provincia di Lecce (di cui al progetto sovrambito “Pianificazione e Governance delle Politiche Sociali”) con funzioni di supporto del servizio;

· Operatori specifici, individuati dalla Azienda USL, per l’attivazione della PUA.

ART.8

ORGANIZZAZIONE DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

L’organizzazione del Segretariato Sociale Professionale di Ambito si articola in 6 front- office, istituiti uno per ogni comune dell’Ambito.

Ogni front – office funziona per n. 25 ore settimanali, articolate in 5 giorni.

Ai front – office è assegnato il personale indicato nel precedente art. 7.

Nella funzionalità del servizio assume particolare importanza la comunicazione in rete tra i front –office, il Servizio Sociale Professionale, l’Ufficio di Piano, e il Distretto Socio-Sanitario AUSL, salvo apposita regolamentazione, approvata dal Coordinamento Istituzionale.

ART.9

FUNZIONI DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Attraverso i front – office, istituiti in tutti i Comuni dell’Ambito, il Segretariato Sociale Professionale di Ambito svolge le seguenti funzioni: 

· ascolto del cittadino, attraverso il colloquio diretto, per la rilevazione dei bisogni;

· informazione e orientamento riferito ai servizi, agli interventi e alle risorse del territorio in rapporto al bisogno espresso;

· informazione sulle procedure per l’accesso ai servizi;

· invio delle istanze al Servizio Sociale Professionale di Ambito, o al Servizio Sociale Professionale Comunale, in ragione delle rispettive competenze;

· raccolta di reclami riguardo ad eventuali disservizi, carenze o ostacoli sull’accesso ai servizi;

Sono attività di back office:

· ascolto finalizzato alla lettura e decodifica della domanda presentata dall’utente;

· raccolta e diffusione dati ai servizi pubblici territoriali;

· mappatura delle reti istituzionali e delle risorse formali ed informali;

· monitoraggio e controllo dei flussi informativa interni ed esterni all’Ente anche attraverso il collegamento con banche dati di altre Istituzioni presenti sul territorio;

· predisposizione, in collaborazione con il Servizio Sociale Professionale di Ambito, della modulistica per la fruizione dei servizi erogati dall’Ambito;

· messa in atto, in presenza di situazioni di fragilità sociale, di modalità di orientamento e di accompagnamento, affinché l’utente possa avvalersi di servizi e prestazioni;

· attivazione del Servizio di Pronto Intervento Sociale in presenza di situazioni problematiche che richiedono interventi specifici e/o urgenti; 

· input alla programmazione degli interventi del Servizio Sociale Professionale.

· analisi del grado di soddisfazione del cittadino.

ART.10
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

Nelle forme e con le modalità stabilite nella progettazione di dettaglio del piano di Zona, oltre che nelle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale, l’Ufficio di Piano assicura le risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il funzionamento del Segretariato Sociale Professionale di Ambito

ART.11

COORDINATORE DEL SEGRETARIATO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO

Il Coordinatore del Segretariato Sociale Professionale di Ambito: 

· tiene conto delle direttive amministrativo-gestionali del Responsabile dell’Ufficio di Piano;

· garantisce il collegamento con l’Ufficio di Piano essendo egli stesso un suo componente; 
· sovraintende a tutte le azioni necessarie per il buon funzionamento del servizio stesso.

ART.12

MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento sono approvate dal Coordinamento Istituzionale, ed adottate con delibera di Giunta del Comune di Galatina. 

ART.13

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento entra in vigore con l’adozione, ai sensi dell’art.2 del presente atto, a seguito della pubblicazione della Delibera. 

Data 1 marzo2006

	Commissario Straordinario del Comune di Galatina 
	

	Sindaco del Comune di Aradeo
	

	Sindaco del Comune di Cutrofiano
	

	Sindaco del Comune di Neviano
	

	Sindaco del Comune di Sogliano Cavour
	

	Sindaco del Comune di Soleto
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AMBITO – ZONA DI GALATINA

PROVINCIA DI LECCE

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE LECCE

PROTOCOLLO DI INTESA

PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2005-2007
L’anno duemilasette (2007) addì quattro  del mese di aprile alle ore 11.30, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella sala delle adunanze della Città di Galatina sono presenti i seguenti Soggetti sottoscrittori:

· il Comune di Galatina, rappresentato dal Sindaco, Alessandra ANTONICA,

· il Comune di Aradeo , rappresentato dal Sindaco, Gerardo FILIPPO,

· il Comune di Cutrofiano, rappresentato dal Sindaco, Aldo TARANTINI,

· il Comune di Neviano, rappresentato dal Sindaco, Giorgio CUPPONE;,

· il Comune di Sogliano Cavour, rappresentato dal Sindaco, Salvatore POLIMENO,

· il Comune di Soleto, rappresentato dal Sindaco, Elio SERRA,
· l’Azienda Unità Sanitaria Locale LECCE, rappresentata dal Direttore del Distretto  Socio-sanitario di Galatina, Cosimo ESPOSITO, 

PREMESSO

· che i Comuni di Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Sogliano Cavour e Soleto, costituenti l’Ambito –Zona di Galatina, sottoscrissero, in data 4 agosto 2005 Accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per l’adozione del primo Piano Sociale di Zona (2005-2007) e per la realizzazione di un Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali, attraverso la gestione associata delle funzioni amministrative e dei servizi socioassistenziali, 

· che tra le finalità del suddetto Accordo di programma, all’art. 2 lett. F) era previsto di realizzare, di concerto con l’Azienda Unità Sanitaria Locale LECCE, la piena integrazione tra i Servizi sociali comunali e i Servizi sociali e sanitari della AUSL; 

· che l’art. 8 dell’Accordo di Programma, contenente l’impegno dei soggetti sottoscrittori, riportava i seguenti impegni assunti dalla ASL: 

· garantire la gestione dei servizi programmati nell’area sociosanitaria, delegati dai Comuni,

· rispettare, per quanto di propria competenza, gli obblighi derivanti dall’integrazione socio-sanitaria,

· partecipare ai progetti indicati nel Piano, nei limiti e nelle risorse di personale già previste nella programmazione 2005, che potranno essere integrate nella programmazione delle attività 2005/2007; 

· che l’art. 9 dell’accordo di Programma prevedeva, inoltre, l’impegno a sottoscrivere idonee Convenzioni/Protocolli operativi per la definizione dei reciproci impegni connessi all’erogazione delle prestazioni socio-sanitarie; 

VISTO

· che l’Ufficio di Piano ha elaborato la progettazione di dettaglio nelle varie aree di intervento, costituente la seconda parte del Piano di Zona, nella quale sono compresi interventi e/o servizi ricadenti nell’area dell’integrazione socio-sanitaria, alla cui realizzazione devono concorrere i servizi comunali e quelli dell’AUSL, ciascuno per la parte di propria competenza: 

· che il Distretto socio-sanitario di Galatina ha individuato il proprio referente che ha contribuito alla definizione della progettazione di dettaglio, secondo le competenze nelle varie aree di intervento del Piano Sociale di Zona; 

CONSIDERATO

· che i Comuni costituenti l’Ambito territoriale e i Servizi del Distretto Socio-Sanitario hanno sperimentato già da tempo proficui rapporti di collaborazione, i quali potranno diventare con il Piano di Zona, sistematici e formalizzati, con gli appositi protocolli operativi previsti dal citato Accordo di Programma, alla cui stesura si provvederà con appostiti atti; 

· che per la definizione della seconda parte del Piano Sociale di Zona è necessario determinare e quantificare in maniera definitiva il complesso delle risorse economiche e finanziarie a disposizione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO

I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI:

· il Comune di Galatina, rappresentato dal Sindaco, Alessandra ANTONICA,

· il Comune di Aradeo , rappresentato dal Sindaco, Gerardo FILIPPO,

· il Comune di Cutrofiano, rappresentato dal Sindaco, Aldo TARANTINI,

· il Comune di Neviano, rappresentato dal Sindaco, Giorgio CUPPONE;,

· il Comune di Sogliano Cavour, rappresentato dal Sindaco, Salvatore POLIMENO,

· il Comune di Soleto, rappresentato dal Sindaco, Elio SERRA,
· l’Azienda Unità Sanitaria Locale LECCE, rappresentata dal Direttore del Distretto  Socio-sanitario di Galatina, Cosimo ESPOSITO, 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE

PROTOCOLLO DI INTESA

PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2005-2007

Art.1 - 

I Comuni dell’Ambito e l’Azienda Unità Sanità Locale LECCE , attraverso i rispettivi servizi e strutture sono impegnate a dare concreta attuazione ai programmi e agli interventi contenuti nel Piano  Sociale di Zona per il triennio 2005/2007, al fine di concorrere al conseguimento dell’obiettivo della realizzazione di una effettiva integrazione socio-sanitaria. 

Art.2 

L’Azienda Unità Sanitaria Locale compartecipa alla realizzazione dei progetti ad integrazione socio-sanitaria contenuti nel Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale di Galatina, impiegando risorse economiche, umane e strumentali di pertinenza del Distretto Sanitario di Galatina, qualificate per aree di intervento come segue: 

a) RESPONSABILITÀ  FAMILIARI                € 13.950,36 

b) POLITICHE PER I MINORI                     € 31.061,76

c) AUTONOMIA DELLE PERSONE ANZIANE € 88.873,32

d) PERSONE CON DISABILITA’                  € 59.018,93  

e) DIPENDENZE                                       €  4.745,76

f) SALUTE MENTALE                               €   2.672,16

g) AZIONI TRASVERSALI E DI SISTEMA       € 42.254,52

h) UFFICIO DI PIANO                               €  5.351,04

Art.3 

Le risorse indicate all’art. 2 sono corrispondenti all’individuazione delle qualifiche professionali e alla quantificazione dei rispettivi impegni in termini di ore di lavoro contenute in ciascuno dei progetti del piano di Zona, così come approvati dal Coordinamento Istituzionale di Ambito le quali trovano riscontro nei termini e modalità esecutive che saranno definiti nei singoli protocolli operativi così come nella fase di esecuzione dei progetti stessi alla quale concorreranno gli specifici servizi dell’AUSL. 
Art.5 

La validità della presente intesa è estesa fino alla conclusione della realizzazione dei singoli progetti nei quali è prevista la compartecipazione dell’AUSL. 

	ENTE
	RAPPRESENTANTE
	FIRMA

	COMUNE DI GALATINA
	Alessandra ANTONICA
	

	COMUNE DI ARADEO
	Gerardo FILIPPO
	

	COMUNE DI CUTROFIANO
	Aldo TARANTINI
	

	COMUNE DI NEVIANO
	Giorgio CUPPONE
	

	COMUNE DI SOGLIANO C. 
	Salvatore POLIMENO
	

	COMUNE DI SOLETO
	Elio SERRA
	

	AUSL LECCE
	Cosimo ESPOSITO
	


	DISTRETTO SOCIOSANITARIO N. 5

	Via Roma – 73013 GALATINA

	Tel 0836/529270 Fax 0836/563575

	L’AUSL compartecipa alla realizzazione dei progetti ad integrazione socio-sanitaria contenuti nel Piano Sociale di Zona dell’Ambito di Galatina, impiegando le seguenti risorse

	AREE DI INTERVENTO
	INTERVENTI 
	CONSULTORI
	SER.T
	CSM
	ADI

	Responsabilità Familiari
	Sostegno famiglie affidatarie
	3 Psicologi  1h sett.  12 mesi            6 ass. soc.  1h sett. x 12 mesi
	 
	 
	 

	 
	Educativa domiciliare
	3 Psicologi  1h mese x  12 mesi            6 ass. soc.  1h mese  x 12 mesi
	1 psic 1h die x 3 gg  mese x 12 mesi                  1 educ 1h die x 3 gg mese x 12 mesi       
	1 ass. soc.  1h sett. x 12 mesi    1 ass.san.1h sett. x 12 mesi             1 med 1h sett. x 12 mesi 
	 

	 
	azioni di sollievo alle famiglie che abbiano in carico anziani non autosufficienti
	 
	 
	 
	1 inf 3 h die x 26 gg x 12 mesi

	Politiche per i Minori
	interventi di prevenzione primaria nelle scuole
	3 Psicologi  6 h mese x  12 mesi            6 ass. soc.  6 h  mese  x 12 mesi
	1 psic 2 h sett  x 8  mesi                           1 soc  2 h sett  x 8  mesi                                         1 med  2 h sett  x 8  mesi 
	1 psic. 4 h sett. x 12 mesi       1 med 4 h sett. x 12 mesi 
	 

	
	Educativa domiciliare
	3 Psicologi  1 h mese x  12 mesi            6 ass. soc.  1h  mese  x 12 mesi
	1 psic 1 h sett x 2 volte al mese x 12 mesi              1 ass.soc  1 h sett x 2 volte al mese x 12 mesi                 1 med  1 h sett x 2 volte al mese x 12 mesi 
	 
	 

	Persone Anziane
	A.D.I.
	 
	 
	 
	1 fisio 6 h die x 26 gg x 12 mesi        4 inf 6 h die x 26 gg x 12 mesi

	Persone con disabilità
	A.D.I.
	 
	 
	 
	1 fisio 3 h die x 26 gg x 12 mesi        4 inf    3 h die x 26 gg x 12 mesi

	
	servizio di trasporto sociale disabili
	 
	 
	 
	 

	Dipendenze 
	azioni di prevenzione delle dipendenze
	3 Psicologi  1 h sett x 8 mesi            6 ass. soc.  1h  sett x 8  mesi
	1 psic 2 h sett  x 8  mesi                           1 soc  2 h sett  x 8  mesi                                         1 med  2 h sett  x 8  mesi 
	 
	 

	
	inserimento lavorativo degli ex tossicodipendenti
	 
	1 ass.soc. 1 h sett x 12 mesi
	 
	 

	Salute Mentale
	servizio di assistenza ed educativa familiare
	 
	 
	1 ass. soc.  1h sett. x 12 mesi    1 ass.san.1h sett. x 12 mesi     1 med 1h sett. x 12 mesi             1 inf 1h sett. x 12 mesi 
	 

	 
	tirocini formativi e borse lavoro
	 
	 
	1 ass. soc.  1h sett x 12 mesi
	 

	Azioni di sistema
	segretariato sociale professionale - pua
	6 ass. soc.  1h sett x 12 mesi
	 
	 
	 

	 
	Unita di valutazione multidimensionale
	 
	 
	 
	1 med funz..  1h x caso                     1 MMG        1 h x caso                    1 med spec.  1h  x caso                     1 inf coord.   1 h x caso

	Funzionamento dell'Ufficio di Piano
	ufficio di piano
	1 ass.soc. x 12 h sett. x 12 mesi
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
Verbale Incontro Servizi AUSL  

Nell’anno 2006, il giorno diciannove, del mese di dicembre, alle ore 9,00, presso la sede dell’Ufficio Servizi Sociali di via Montegrappa n° 8, a Galatina, su convocazione del  Presidente dell’Ambito-Zona di Galatina, Dott.ssa Alessandra Antonica, n. prot. 0043694 del 12 dicembre 2006 e n. prot. 0043695 del 12 dicembre 2006, si è tenuto un incontro di co-progettazione  per la definizione delle linee di integrazione socio sanitaria dei servizi ed interventi previsti dal Piano di Zona. 

Come dall’allegato foglio, sono presenti i signori:

· Comune di Galatina:  
Mario Distante - Responsabile dell’Ufficio di Piano                                                           
Alessandro Nocco – Consulente dell’Ambito Zona di Galatina





Ada Sabella Servizio Sociale Professionale di Ambito   






Maria Letizia Mariano Servizio Sociale Prof. le di Ambito   






Maria Teresa Bianco Servizio Sociale Professionale di Ambito   

· Comune di Aradeo:               Carmela Mancarella Servizio Sociale Professionale di Ambito    

· Comune di Neviano:              Maria Rosaria Carcagnì Servizio Sociale Prof. le di Ambito 

· Comune di Sogliano Cavour:  Giuseppa Mangia Servizio Sociale Professionale di Ambito 

Giacomo Cardinale resp. Segretariato Sociale    

· Direttore del Distretto Socio-Sanitario: Cosimo Esposito 

· Consultorio :  
Barbara Colucci


Paola Gabrieli


Rosanna Attanasi 


Antonio Dell’Anna


Valente Concetta


Luigia Campa 

· SER.T :          Carmen Florido
Vittorio Scrimieri

· CSM : 

Lucia Tarantino 

Maria Rosaria Romano 

· Servizio Riabilitativo :   Massimo Valente 

· Servizio ADI : Giuseppe Miglietta 

Apre l’incontro il Responsabile dell’Ufficio di Piano che illustra le finalità dell’incontro e cede la parola al Consulente delle Politiche Sociali dell’Ambito. 

L’Avv. Alessandro Nocco, presenta dettagliatamente gli interventi previsti nel Piano di Zona, con particolare riguardo a quelli da attivarsi in maniera integrata. 

Sottolinea che tale incontro, che prevede una parte da svolgersi in plenaria e una per aree tematiche specifiche, in ragione delle competenze dei servizi, è propedeutico ai Tavoli di coprogettazione in cui vi sarà una condivisione delle singole schede di dettaglio. 

I convenuti si sono pertanto suddivisi nei seguenti gruppi 



I gruppo   Responsabilità Familiari e minori 



II gruppo  Disabilità, salute mentale e anziani



III gruppo Dipendenze e giovani

Dopo un attento esame degli interventi programmati, gli operatori hanno condiviso le scelte operate, sottolineando le azioni di particolare interesse, in cui avrebbero dato il loro apporto specifico. 

In particolare nell’area delle responsabilità familiari e minori, i presenti hanno evidenziato la necessità di implementare il Servizio di educativa domiciliare, già sperimentato con risultati apprezzabili nel progetto Pellicano, realizzato con fondi di cui alla L.285/97 e L.R. 10/99. Analoga puntualizzazione è stata rilevata per il servizio di interventi di prevenzione primaria nelle scuole. 

Per i progetti sovrambito sull’Abuso e maltrattamento e affido, gli operatori hanno proposto di investire sulle equipe appositamente formate.  

I presenti hanno, inoltre, sottolineato di aver avviato, già da tempo, con i Servizi dei Comuni dell’Ambito proficui rapporti di collaborazione, i quali., ora, con il Piano di Zona, potranno diventare sistematici e formalizzati  con appositi e successivi protocolli operativi al fine di rendere i servizi sempre più efficienti e efficaci. 

    







      Il Segretario verbalizzante          






                            A.S. Maria Teresa Bianco                 
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
Verbale Incontro Servizi AUSL  

Nell’anno 2007, il giorno 21 del mese di febbraio alle ore 12.00, presso la sede dell’Ufficio Servizi Sociali di via Montegrappa n° 8, a Galatina, si è tenuto un incontro per definire le rispettive competenze relative al progetto di Assistenza Domiciliare Integrata per Anziani non autosufficienti. 

Sono presenti: 

· Comune di Galatina:             dr.ssa Maria Rosaria Romano – Assessore ai Servizi Sociali -     

                                                    dr. Mario Distante - Responsabile dell’Ufficio di Piano 

Ada Sabella Servizio Sociale Professionale di Ambito   






Maria Letizia Mariano Servizio Sociale Prof. le di Ambito   






Maria Teresa Bianco Servizio Sociale Professionale di Ambito   

· Comune di Aradeo:               Carmela Mancarella Servizio Sociale Professionale di Ambito    

· Comune di Neviano:              Maria Rosaria Carcagnì Servizio Sociale Prof. le di Ambito 

· AUSL/LE 1                           dr. Cosimo Esposito – Direttore Distretto di Galatina 
dott.ssa Angela Torrone 

Prende la parola l’Assessore Romano che illustra il progetto, come predisposto dal Servizio Sociale Professionale di Ambito.  

Il servizio di assistenza domiciliare, organizzato in modo tale che le prestazioni vengano effettuate dal lunedì al sabato, in orario sia antimeridiano che pomeridiano, secondo le esigenze del servizio, sarà rivolto ad anziani oltre i 60 anni, se donne, e 65, se uomini, anche con disabilità gravissima e/o medio grave, accertata con verbale della commissione sanitaria. Particolare attenzione sarà rivolta agli anziani con limitata autonomia, soprattutto se appartenenti alle fasce di popolazione più debole. Obiettivo del servizio sarà di migliorare la qualità della vita sia dell’utente che del suo nucleo familiare e garantire il mantenimento degli affetti e il coinvolgimento dei familiari nell’assistenza.

Le prestazioni da garantirsi sono: 
· Aiutare la persona nelle attività quotidiane favorendone l’autosufficienza e l’autonomia

· Fornire alla persona assistenza igienico-sanitaria
· Curare le condizioni igieniche ed il governo dell’ambiente (alloggio privato, spazi collettivi)
· Collaborare nelle prestazioni di segretariato sociale e di educazione sanitaria
· Prestazioni per la collaborazione con il Servizio Sociale d’Ambito. 
· Prestazioni interagenti con l’area sanitaria che si concretizzano sia in interventi riabilitativi nell’area della psichiatria, disagio relazionale, handicap, che comportino attività di semplice attuazione non legate a situazioni di rischio specifico e che siano valutate essenziali all’attuazione di un programma di recupero, sia in prestazioni e assistenza necessaria in caso di ricovero ospedaliero dell’utente, anche presso la struttura sanitaria, ove quest’ultimo non abbia risorse familiari adeguate.

Il Dirigente del Distretto, esprimendo la personale soddisfazione per il progetto integrato, sottolinea che a carico  della AUSL sono: 

· le prestazioni infermieristiche programmate dietro valutazione dell’Unità di Valutazione Multidimensionale; 

· le prestazioni riabilitative. 

Dette prestazioni potranno essere assicurate in maniera integrata con il Servizio Sociale per un numero massimo di 50 utenti.

Tali prestazioni saranno inserite a titolo informativo all’interno del Bando e del capitolato. 

Seguirà prima dell’avvio del Servizio la stesura e la firma di apposito Accordo di programma.  









      Il Segretario verbalizzante          









      A.S. Maria Teresa Bianco                
	
[image: image25.wmf] 


	
[image: image26.png]



	
[image: image27.png]



	
[image: image28.png]



	
[image: image29.wmf] 


	
[image: image30.png]






Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
Verbale Incontro Servizi AUSL  

Nell’anno 2007, il giorno 15 del mese di marzo  alle ore 12.00, presso la sede dell’Ufficio Servizi Sociali di via Montegrappa n° 8, a Galatina, si è tenuto un incontro sull’Unità di Valutazione Multidimensionale. 

Sono presenti: 

· Comune di Galatina:              dr. Mario Distante - Responsabile dell’Ufficio di Piano 

Ada Sabella Servizio Sociale Professionale di Ambito   






Maria Letizia Mariano Servizio Sociale Prof. le di Ambito   






Maria Teresa Bianco Servizio Sociale Professionale di Ambito   

· Comune di Aradeo:               Carmela Mancarella Servizio Sociale Professionale di Ambito    

· Comune di Neviano:              Maria Rosaria Carcagnì Servizio Sociale Prof. le di Ambito 

· Comune di Sogliano Cavour:Giuseppa Mangia Servizio Sociale Professionale di Ambito 

· Comune di Cutrofiano :  
Cinzia Riccardi  Servizio Sociale Professionale di Ambito 

· AUSL/LE 1                          dott.ssa Angela Torrone –Dirigente medico Distretto di Galatina 
Apre l’incontro il dr Mario Distante che, ringraziando i convenuti per la presenza, sottolinea che obiettivo di tale incontro è avviare la definizione del servizio di UVM. 

La valutazione multidimensionale, ovvero l’analisi dettagliata dei problemi e dei bisogni che presenta il caso, rappresenta l’adempimento prioritario ed ineludibile ai fini della definizione del progetto sociosanitario personalizzato di ogni utente e della sua presa in carico integrata. Essa, pertanto, deve essere effettuata da un team multiprofessionale, con competenze multidisciplinari.

È opportuno, quindi, definire in maniera integrata ruoli, funzioni e competenze specifiche di tale equipe. 

La dott.ssa Angela Torrone aggiunge che con delibera del Direttore Generale n. 462 del 24 febbraio 2006 si è disposta l’istituzione dell’Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale.

Tale organo ha come obiettivo principale quello di leggere le esigenze dei soggetti con bisogni sanitari e sociali complessi e rilevarne l’ammissibilità ad un certo percorso di cura, favorendo, così, l’idonea permanenza della persona in stato di bisogno presso il proprio domicilio ed evitando l’istituzionalizzazione e anche la riduzione dei tempi di ricovero ospedaliero. 

Altra finalità è quella di promuovere azioni integrate socio-sanitarie per utilizzare al meglio le risorse territoriali, ottimizzando la spesa socio-sanitaria.

Interviene la dott.ssa Angela Torrone che evidenzia come l’ UVM costituisca l’anello operativo strategico per l’accesso al sistema dei servizi socio-sanitari di natura domiciliare, semi-residenziale e residenziale a gestione integrata e compartecipata. 

Funzioni specifiche di tale unità sono: 

· Effettuare la valutazione multidimensionale dell’autosufficienza dell’utente, dei suoi bisogni assistenziali e di quelli del suo nucleo familiare.

· Verificare  le condizioni di ammissibilità ad un percorso di cura e assistenza.

· Elaborare il progetto socio-sanitario personalizzato, che deve essere condiviso e sottoscritto dal paziente e dal suo nucleo familiare.

· Verificare  e aggiornare l’andamento del progetto elaborato.

· Procedere alla dimissione concordata.

Il dr. Distante rileva che l’Ambito ha già comunicato i nominativi degli Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale, chiamati a garantire la presa in carico dei bisogni socio-sanitari degli utenti. 

La dott.ssa Angela Torrone aggiunge che, oltre a tale personale, l’UVM, sarà composta da: 

· un Medico funzionario 

· un Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta per attivazione della Valutazione 

· un Medico Specialista (geriatra, medico esperto in riabilitazione, psichiatra, ecc) 

· un infermiere coordinatore. 

Il Dirigente Medico illustra, poi, la scheda per la valutazione multidimensionale delle persone adulte ed anziane (S.V.AM.A.), Strumento per l’accesso ai servizi di rete residenziali, semiresidenziali e domiciliari integrati.

Si rimanda a successivi incontri la definizione dei protocolli operativi per l’avvio del Servizio. 









      Il Segretario verbalizzante          









      A.S. Maria Teresa Bianco          
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali
Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
Verbale Incontro Servizi AUSL  

Nell’anno 2007, il giorno 30 del mese di marzo alle ore 9.00, presso la sede dell’Ufficio Servizi Sociali di via Montegrappa n° 8, a Galatina, si è tenuto un incontro per definire il servizio trasporto disabili. 

Sono presenti: 

· Comune di Galatina:               dr. Mario Distante - Responsabile dell’Ufficio di Piano 

Avv. Alessandro Nocco Consulente politiche Sociali dell’Ambito. 






Maria Teresa Bianco Servizio Sociale Professionale di Ambito                                 

· AUSL/LE 1                           dr. Cosimo Esposito – Direttore Distretto di Galatina 
dott.ssa Angela Torrone – Dirigente medico 

dott. Antonio Antonaci – dirigente del servizio riabilitativo centrale - Neuropsichiatra infantile.

Il servizio di trasporto sociale dei disabili ha l’obiettivo di favorire la loro mobilità per il raggiungimento dei servizi di riabilitazione e le strutture socio-ricreative esistenti sul territorio dell’Ambito.  

Deve sostenere, inoltre, le situazioni di fragilità presenti nei nuclei familiari in cui siano presenti disabili. 

Tale servizio è stato finora gestito dalla AUSL con personale interno all’Ente e affidamento a terzi per ciò che riguarda automezzi idonei al trasporto dei disabili e autisti e presentava delle criticità organizzative.  

Il servizio prevedeva: 

· il trasporto dal domicilio alle due strutture di Cutrofiano e Soleto per quattro volte al giorno, per cinque giorni settimanali più il sabato solo nelle ore antimeridiane. 

· il trasporto presso gli ambulatori per le terapie riabilitative 

Interviene l’avv. Nocco che riporta il progetto, come formulato dal Servizio Sociale Professionale di Ambito e dall’Ufficio di Piano,  comunicando che per la gestione del servizio da affidarsi a terzi, mediante gara, si è ipotizzata una spesa complessiva di € 103.134,13 suddivisa in € 41.253,65 (40%) a carico della AUSL ed € 61.880,48 (60%) a carico dell’Ambito. 

Il Direttore comunica che si farà portavoce di tale proposta innovativa e si riserva di confermarla entro il prossimo Coordinamento Istituzionale del 2 aprile p.v. 









      Il Segretario verbalizzante          









      A.S. Maria Teresa Bianco


  Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto:

       IL   Responsabile dell’Ufficio di Piano                                  IL  PRESIDENTE      

      f.to dr. Mario DISTANTE    

             f.to  Dott.ssa Alessandra ANTONICA


          CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE


  INVIO DELLA DELIBERAZIONE

Reg. N. 


       Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme


ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125

attestazione  del  Messo  Comunale,  certifica   che


del D.Lgs. n. 267/2000;

copia della presente deliberazione è stata pubblicata

all’albo pretorio il giorno ………………………….


al  Prefetto ai sensi dell’art. 135

per 15 giorni consecutivi.                                                                       del D.Lgs. n. 267/2000

Dalla Sede Municipale, addì……………….



     IL MESSO COMUNALE

……………………………….                                                                                                                     


     IL SEGRETARIO GENERALE 









               f.to   ……………………….

Copia conforme al suo originale per uso amministrativo

Data …………………..

                   IL SEGRETARIO GENERALE 









               f.to   ………………………. 





ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per:


Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134 c. 4 D.Lgs. n. 267/2000)



Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione, non soggetta a controllo necessario o eventuale


(art. 134, c. 3 del D.Lgs. 267/2000)

     Galatina lì ...............................
IL SEGRETARIO GENERALE  ….................................
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AMBITO – ZONA DI GALATINA

PROVINCIA DI LECCE


COPIA VERBALE di DELIBERAZIONE del COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Oggetto: APPROVAZIONE II PARTE DEL PIANO DI ZONA  

L’anno 2007, addì  02 del mese di Aprile   alle ore 12,35, presso la sala riunioni dell’Ufficio di Piano di Galatina - Via Montegrappa n. 8 - si è riunito, a seguito di invito n° 0011604 del 28 marzo 2007, il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito- Zona di Galatina, nelle persone dei sigg.:

	N°
	COMUNE
	QUALIFICA
	NOME E COGNOME
	Presenti
	Assenti

	1
	COMUNE DI GALATINA
	Presidente
	ANTONICA Alessandra – Sindaco 
	X
	

	2
	COMUNE DI ARADEO 
	Componente
	PERULLI Daniele – Assessore delegato 
	X
	

	3
	COMUNE DI CUTROFIANO
	Componente
	CESARI Maria Rosaria  – Delegato
	X
	

	4
	COMUNE DI NEVIANO 
	Componente
	CUPPONE Giorgio

Sindaco
	X
	

	5
	COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR 
	Componente
	POLIMENO Salvatore

Sindaco
	
	X

	6
	COMUNE DI SOLETO
	Componente
	SERRA Elio  

Sindaco
	X
	

	
	
	
	TOTALI   
	5
	1

	7
	PROVINCIA DI LECCE 
	Componente
	CAPONE Loredana  -Assessore delegato
	
	X

	8
	A.S.L. LE/1
	Dirigente
	Dr. Cosimo Esposito
	X
	


Assiste il Responsabile dell’Ufficio di Piano, dr. Mario DISTANTE .

Partecipa Antonella Mele, componente dell’Ufficio di Piano dell’Ambito – Zona di Galatina, in qualità di Segretario, la quale provvede anche alla re​da​zio​ne del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente, dr.ssa  Alessandra ANTONICA, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE

VISTA la Legge 328/2000

VISTA la L.R. 19/2006

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 82 del 25 marzo 2005 di costituzione dell’Ambito Zona di Galatina, coincidente con il Distretto socio sanitario di Galatina comprendente i Comuni di Galatina, Aradeo, Cutrofiano, Neviano, Soleto, Sogliano Cavour, per la realizzazione del Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali dell’area di Galatina, attraverso la predisposizione dell’apposito Piano di zona;

VISTO l’Accordo sottoscritto in data 04.08.2005 presso la sede della Città di Galatina;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n° 69 del 28 dicembre 2005 di approvazione dello schema di convenzione relativo alla gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali tra i Comuni dell’Ambito zona di Galatina, Convenzione sottoscritta in data 19.01.2006 presso la sede della Città di Galatina e registrata a Lecce il 07.02.2006 al n° 523 serie terza atti privati;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, con nota del 23/05/2006, ha comunicato al Comune di Galatina, capofila dell’Ambito, l’approvazione della prima parte del Piano di Zona ed il finanziamento del 50% delle risorse assegnate con il Piano Regionale delle politiche sociali, pari ad €. 569.484,63.

         VISTO il verbale del Coordinamento Istituzionale n° 5/2007 del 02 aprile 2007 di approvazione della seconda parte del Piano di Zona dell’Ambito Territoriale di Galatina, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

ATTESO che, in ossequio a quanto previsto e stabilito nella Convenzione, i provvedimenti devono essere approvati dagli organi competenti del Comune di Galatina Capofila dell’Ambito, e che, pertanto, le determinazioni del Coordinamento istituzionale costituiscono atti di indirizzo; 

all’UNANIMITA’ di voti espressi ai sensi di legge,

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE la seconda parte del Piano di Zona dell’Ambito Territoriale di Galatina, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

2. DI TRASMETTERE  il presente atto alla Regione Puglia – Assessorato alla Solidarietà - Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, Via Caduti di tutte le guerre, 15 - Bari

3. DI DICHIARARE, con separata e successiva votazione unanime, stante l’urgenza di adottare i provvedimenti consequenziali, il presente deliberato immediatamente esecutivo.

La seduta si chiude alle ore 14,30 

Li, 02 aprile 2

  Il Segretario                                                Il Presidente del Coordinamento Istituzionale                                                                                                                                                                      f.to Antonella Mele                                                   f.to Dott.ssa Alessandra ANTONICA 
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
VERBALE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AMBITO DI GALATINA

Giovedì 21 dicembre 2006                                  sede: via Montegrappa, n. 8, Galatina h. 12.00

O.d.G.: discussione e condivisione delle schede di dettaglio.


I lavori della riunione si introducono con la descrizione dell’attuale strutturazione dei Servizi dell’Ambito Zona di Galatina:

· il Servizio di Segretariato Sociale Professionale, coordinato a livello centrale, con sede in Galatina (Ufficio di Piano) dall’a.s. Maria Rosaria Carcagnì, e costituito da n. 6 front-office, uno presso ciascuna delle sei Municipalità, attrezzati con postazioni informatiche, garantiti dalla presenza di professionisti in possesso di laurea  e supportati dalla tre aa.ss. della Provincia;

· il Servizio Sociale Professionale, assicurato da n. 6 aa.ss. distaccate dai Comuni e da n. 6 aa.ss. a contratto destinate dai Comuni che garantiscono n. 12 hh. Settimanali all’Ambito, sempre con sede centrale in Galatina, e coordinate dalla dott.sa Maria Carmela Mancarella;

· l’Ufficio di Piano, con sede in via Montegrappa, Galatina, con funzioni amministrative e e contabili, che agisce su indicazione dell’organo politico: il Coordinamento Istituzionale.

Alessandro NOCCO: stiamo lavorando sull’informatizzazione del sistema, anche se manca un software adeguato. Abbiano provveduto alla pubblicazione dei bandi per l’acquisto della prima casa e di sostegno alla natalità mentre si stanno redigendo i regolamenti di affidamento dei Servizi e d’accesso alle prestazioni, dalla cui approvazione deriveranno i successivi bandi (ADI).


 Si procede alla lettura del documento di sintesi delle schede di dettaglio che evidenzia la distribuzione delle risorse finanziarie per aree d’intervento, ai fini della progettazione esecutiva e la relativa descrizione degli interventi per ogni area target.

Alessandro NOCCO: rispetto ai Servizi per l’infanzia e la famiglia, in prosecuzione della progettazione ex lege 285/97, si è deciso di dare continuità agli interventi già in essere. Quando si indisse la gara per l’affidamento della gestione dei Servizi di cui sopra:

· educativa domiciliare;

· sportelli di ascolto e sostegno;
· laboratori,
si stabilì come vincolo, per la cooperativa che avrebbe vinto la gara, quello che tale soggetto avrebbe dovuto fornire un progetto che prevedesse il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato del territorio al fine di favorire, mediante l’accordo in rete con tali risorse acquisite, l’attivazione di laboratori presso ogni municipalità, presumendo, inoltre, da parte dell’allora Bacino, tramite i Comuni interessati, un rimborso delle spese sostenute in favore di questi organismi del no-profit.

Vito TOMA: in riferimento alla strutturazione del Servizio di Segretariato Sociale e del Servizio Sociale Professionale, le risorse finanziarie destinate al personale gravano sul FNPS?

Alessandro NOCCO: la scelta di questo Ambito è stata quella di destinare risorse aggiuntive, rispetto a quelle del Piano, per il personale così come per i funzionari contabili ed amministrativi. In questo Ambito si è raggiunta un’intesa in questo senso unanime. Il Presidente può confermare il clima di serena e partecipativa collaborazione. Lo sviluppo dell’associazione dei Comuni punterà in futuro ad assorbire anche le funzioni residuali dei Comuni all’interno dell’Ambito, per l’intera gestione dei Servizi alla Persona.

Luigi DI VIGGIANO: il D. Lgs. 196, in deroga all’art. 50, richiede che la Pubblica Amministrazione e le Autonomie Locali assicurino la fruibilità dei Servizi alla Persona, in chiave telematica. Il piano di government destina somme ingenti per la razionalizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, quindi non per sé ma per i Servizi ai cittadini. Come sindacati chiederemo che queste norme siano recepite nei regolamenti non appena ci saranno le risorse economiche disponibili.

Donato MERICO: prima di redigere i bandi si dovrebbero informatizzare i Servizi. Sappiamo che il Regolamento Regionale è stato approvato e sarà pubblicato entro il 27 del c.m.

Luigi ALBETTA: in questo Regolamento sono state apportate delle modifiche (ad es. lì dove si parlava di Comune ora, nel testo del Regolamento, si parla di Ambito Zona).

Donato MERICO: dalle schede che oggi ci state sottoponendo mi sembra di rilevare delle discrasie tra le voci finanziarie riportate nelle schede di area e quelle riepilogative.

Alessandro NOCCO: questo aspetto deriva dal computo che, secondo lo schema delle schede finanziarie fornite dal Formez, la Regione ha richiesto.

Donato MERICO: se ciò è vero la Regione avrebbe dovuto inviare una nota ufficiale chiarificatoria che permettesse la compilazione uniforme delle schede finanziarie per tutti gli Ambiti.

Alessandro NOCCO: la scheda A, a Loro oggi sottoposta, prevedeva inizialmente il computo delle tre annualità finanziate, per cui, la spesa prevista per il 2005 era pari a quella del 2004 basandosi su un calcolo virtuale.

Donato MERICO: ma i finanziamenti 2006 sono arrivati?

Alessandro NOCCO: no. Nell’autunno scorso abbiamo acquisito il Fondo nazionale 2004 ed il Fondo aggiuntivo “Lotta alla Droga”. Nel frattempo si sono prodotte successive delibere che hanno attinto al Fondo Nazionale attraverso i bandi. Ecco perché i dati di sintesi non collimano con le schede singole. Peraltro abbiamo dovuto calcolare una quota di cofinanziamento per la premialità (20% sulla premialità assegnata di diritto). Vista l’incongruenza della situazione abbiamo posto quesito al Formez che ha risposto che sarebbe stato sufficiente inserire dati anche orientativi.


Segue una discussione chiarificatoria sulle schede relative alle azioni trasversali e di sistema e sugli interventi previsti per i minori e  sul Servizio di Integrazione Scolastica.

Le OO.SS. esaminati i progetti di dettaglio del piano sociale di zona per il triennio 2005-2007 e le schede riassuntive  esprimono parere favorevole  sulle scelte operate, condividendone i contenuti. 
Il Segretario verbalizzante                                                                                               

 M. Antonietta BUIA           
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
Incontro con i sindacati del 13 01 2007

Il giorno 13 del mese di gennaio alle ore 11,00 su invito telefonico dell’Assessore Maria Rosaria Romano si è tenuto l’incontro con le categorie sindacali per la rilettura del Regolamenti per l’accesso ai servizio dell’Ambito-Zona di Galatina e il Regolamento dell’affidamento dei servizi sociali dell’Ambito –Zona di Galatina alla luce dell’approvazione del regolamento regionale attuativo della L.R. n. 19/2006.

Sono presenti i signori:

per il Comune di Galatina: 

· Avv. Carmine Perrone Vice Sindaco del Comune di Galatina in qualità di Presidente dell’Ambito-Zona di Galatina

·  A.s. Maria Rosaria Romano assessore alle Politiche Sociali del Comune di Galatina 

· dott. Mario Distante Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito-Zona di Galatina;

per la CISL:

· Albetta Luigi 

per la UIL UILP:

· Frivoli Maurizio

per la CGIL: 

·  Donato Merico

Per la SPI CGIL

· De Prezzo Nicola

L’incontro ha inizio alle ore 11,30.

Avvia l’incontro il Responsabile dell’Ufficio di Piano il quale relazione che le OO.SS. hanno chiesto, in ordine ai Regolamenti per l’affidamento dei servizi e per l’accesso agli stessi, di prendere in considerazione le osservazioni riportate nel documento allegato al presente verbale che viene consegnato dai rappresentanti delle OO.SS. e quindi acquisito agli atti ai fini delle modifiche regolamentari.

La riunione termina alle ore 12,30

                                                                       Per il Presidente del Coordinamento Istituzionale

                                                                               Il Vice Sindaco

                                                                            avv. Carmine Perrone
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

FAMIGLIE-MINORI – IMMIGRAZIONE – POVERTÀ


A seguito dell’iniziale riunione plenaria si costituisce il Tavolo di co-progettazione in cui, effettuate le reciproche presentazioni, la coordinatrice del gruppo illustra il percorso che ha condotto all’odierna riunione.

Teresa BIANCO: quest’incontro si pone in continuità con i tavoli tematici a cui, due anni fa, avete preso parte in qualità di referenti impegnati nella rilevazione qualitativa del bisogno territoriale. Da quel momento in poi sono stati effettuati passi in avanti che hanno condotto alla stesura del Piano di Zona, documento questo inviato, nella sua prima parte, in Regione e finanziato, in aprile, per una metà delle risorse economiche totalmente destinate. Stiamo procedendo alla redazione della seconda parte del Piano, coincidente con i progetti di dettaglio, che se approvata successivamente, dalla Regione Puglia, permetterà l’accesso alla seconda tranche di finanziamento. Nell’attuale incontro vorremmo da loro sapere quali risorse utilizzabili si possono mettere a disposizione in questo percorso.

Mario Distante: ovviamente, vista l’esigua odierna presenza di referenti, imputabile a dei disguidi della posta che non ha fatto pervenire gli inviti per tempo, provvederemo a attuare ulteriori azioni di coinvolgimento affinché tutti gli attori del territorio possano contribuire a tale cammino di progettazione. Desideriamo che la co-progettazione sia il risultato di un processo di condivisione e conoscenza partecipate in quanto andiamo a costituire Servizi che interessano tutta la collettività, in ogni suo aspetto ed espressione e proprio da questa ultima attendiamo contributi e  sollecitazioni.

Teresa BIANCO: ritornando al discorso del percorso compiuto possiamo comunicare che sono stati attivati i Servizi essenziali LIVEAS:

· Servizio Sociale Professionale d’Ambito, composto da sei aa.ss. distaccate dai comuni, per 12 ore settimanali, e da sei aa.ss. convenzionate, sempre per 12 ore settimanali. Il gruppo ha sede operativa presso via Montegrappa in Galatina e lavora per l’Ambito;

· Servizio di Segretariato Sociale Professionale, costituto da sei professionisti laureati che, dislocati presso le sei municipalità, provvederanno alla costituzione della Porta Unica d’Accesso, con funzioni non solo di informazione ma anche per la strutturazione di un sistema informatizzato con centro di raccordo su Galatina.

Ovviamente entrambi i Servizi si muovono in sinergia ed in maniera integrata.

Vorrei ora descrivervi quali sono, per il nostro tavolo di discussione odierno, FAMIGLIA MINORI, gli interventi che abbiamo previsti nel Piano di Zona:

1. sostegno alle famiglie affidatarie, sia a supporto delle famiglie che sono interessate da un provvedimento del T.M., sia in casi di affido consensuale;

2. equipe scolastica, in prosecuzione della progettualità L. 285/97 (Progetto PELLICANO), che prevede la presenza nelle scuole medie inferiori di uno psicologo con funzioni di ascolto e supporto a ragazzi, a docenti e a famiglie;

Concetta VALENTE: nell’equipe sono previste anche le figure dell’educatore, dell’a.s. e del logopedista.

Ins: la scuola primaria esula da questo intervento? Quindi non dovremmo più fare riferimento al C.F.?

Teresa BIANCO: con questo tipo di azione si cerca di ottimizzare l’esistente rispondendo alle esigenze territoriali e non escludendo altri attori. È un intervento mirato, strutturato in un’ottica di razionalizzazione  delle risorse e a potenziamento della scuola.

Si prosegue nell’elencazione degli interventi inseriti nel PdZ. 

3. educativa domiciliare, attivata in precedenza con i fondi L. 285/97. È un servizio sempre a supporto della famiglia e interviene a sostegno del nucleo e delle funzioni genitoriali, funge da tramite e ponte, eventualmente, con altri servizi coinvolti nella specifica situazione.

4. A.D.I. che, oltre al target della famiglia, si rivolge, con maggiore specificità alle aree di anziani e disabili. Nella famiglia il servizio è più marginale rispetto alle altre aree target.

5. contributi economici anche se a questo tipo di intervento, di tipo residuale, si preferiscono strutturare progettualità mirate.

6. contributi prima casa e contributi in favore di famiglie numerose. Per queste azioni sono stati pubblicati i bandi.

Ins:  si potrebbe meglio specificare questo punto?

Concetta VALENTE: il contributo per la casa sostiene, economicamente, le giovani coppie per l’acquisto della prima abitazione mentre il sostegno economico viene accordato a famiglie numerose e/o in caso di parto gemellare.

Ins:  ma quante persone ne potrebbero beneficiare?

Antonella MELE: le cifre previste sono significative e, sulla base di graduatorie individuate, si rivolgeranno a n. 6 nuclei in tutto per l’intero ambito.

Si procede nell’illustrazione dei successivi interventi.
Teresa BIANCO: per le politiche in favore dei minori abbiamo poi previsto:

7. l’adesione ai progetti sovrambito della provincia:

· campagna affido ed adozione

· minori abusati, questo ultimo punto presume degli interventi nelle scuole.

8. i centri aperti polivalenti per minori, in un numero complessivo di due (uno in Galatina, c/o S. Chiara e un altro in Aradeo).

Ins:  che attività sono previste?

Concetta VALENTE: ricreative e di dopo scuola, nel pomeriggio.

Teresa BIANCO: vorremmo incrementare comunque questa azione con capillarità in ogni comune, previo disponibilità di strutture adeguate.

Ins:  la scuola potrebbe venire in contro a tale esigenza, per le strutture e i locali, il problema sussisterebbe per il personale, i bidelli, che in orario pomeridiano non potrebbero essere garantiti.

Luciano B. MAGNOLO: potreste prendere in considerazione i locali della segreteria della CISL, in via Marsala. Sono sedi attrezzate, 5/6 stanze, da domani anche riscaldate perché poteranno i termoconvettori, e provviste di bagni.

Ins:  anche la scuola al III circolo si rende disponibile. Noi attiviamo dei laboratori pomeridiani.

Teresa BIANCO: sarà importante segnalare più di un’opportunità. Passiamo ora alla lettura degli interventi previsti per il contrasto della povertà tra cui si evidenziano:

a. le agevolazioni per il pagamento delle rette asili nido;

b. borse lavoro per disoccupati ed ex-detenuti;

c. contributi per l’affitto con fondi aggiuntivi rispetto ai finanziamenti regionali;

d. alloggi in favore di nuclei in situazioni di emergenza, a carattere temporaneo;

Abbiamo anche previsto azioni per l’immigrazione.

Luciano B. MAGNOLO: è un impianto molto complesso.

Ins:  …si promette molto…speriamo che non crei delle aspettative che poi potrebbero essere deluse.

Teresa BIANCO: rispetto al passato l’attuale logica è quella di mettere insieme l’esistente per ottimizzare le azioni e programmare congiuntamente al fine di evitare la dispersione di risorse.

Luciano B. MAGNOLO: come segreteria provinciale della CISL possiamo anche garantire corsi di formazione gratuiti (ex patente europea per l’informatica; settore della ristorazione) rivolti anche a persone immigrate, talvolta prevedendo un rimborso spese per i corsisti.

Ins:  ritengo sia un’ottima opportunità per gli immigrati anche per arrivare ad altro, un modo, ad esempio, per imparare la lingua oltre che trovare una collocazione lavorativa.

 Antonella MELE: Galatina sta affrontando un’esperienza parallela, per gli immigrati, con uno sportello specifico in via Montegrappa.

Teresa BIANCO: dopo la progettazione, che dovrà essere approvata dal Coordinamento Istituzionale, previo confronto con le OO.SS., ed in Regione, si accederà alla seconda tranche di finanziamento.

A seguito di condivisione unanime dei progetti descritti, i lavori della riunione si concludono alle ore 17.30.

Galatina, 19 dicembre 2006
	LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE

	M.A. BUIA
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

Tavolo “Politiche per gli Anziani”

VERBALE DEL 19.12.2006

A seguito dell’iniziale riunione plenaria si costituisce il Tavolo di co-progettazione in cui, effettuate le reciproche presentazioni, la coordinatrice del gruppo illustra il percorso che ha condotto all’odierna riunione.

La Dr.ssa Mancarella apre la seduta descrivendo dettagliatamente quali progetti sono stati realizzati e quali si realizzeranno per favorire le esigenze degli Anziani.

Sono stati istituiti a livello di Ambito:

- Il Segretariato Sociale, con sede presso i Servizi Sociali di Galatina e in ogni Comune dell’Ambito mediante sei front-office, con funzione di ascolto, informazione e orientamento del cittadino.

- Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, con sede presso l’Ufficio di Piano di Galatina, con funzione di organizzazione e attivazione dei servizi e interventi previsti dal Piano di Zona.

Vengono di seguito illustrati i servizi previsti dal Piano di Zona per le persone Anziane:

· l’Assistenza Domiciliare Integrata, per favorire la permanenza della persona anziana nel proprio ambiente di vita, attraverso servizi e interventi che privilegiano la domiciliarità;

· il servizio di Telesoccorso e Teleassistenza al domicilio della persona anziana (servizio che consente il controllo a distanza e l’allertamento immediato di soccorsi in caso di necessità). Questo servizio è attivo in alcuni dei Comuni dell’Ambito, gestito con fondi comunali.

Per promuovere l’utilità sociale negli anziani è prevista:

· l’organizzazione di iniziative che consentano l’incontro degli anziani con le giovani generazioni per un utile scambio generazionale (presso la scuola) e  di impegnare le persone anziane in servizi di pubblica utilità (i Nonni Vigili), quale quello della sorveglianza, nei pressi degli istituti scolastici. Per tale intervento è prevista un minimo di spesa, per assicurazione infortuni

Per promuovere la socializzazione degli anziani è previsto:

-   il potenziamento della fruibilità dei centri diurni già esistenti nei Comuni dell’Ambito,   

    garantendo l’accesso mediante idonei servizi di trasporto;

     -   i soggiorni di vacanza e cura in località termali.

Per favorire l’attività motoria, sono già attivi in quasi tutti i Comuni dell’Ambito i corsi di ginnastica per anziani.

Interviene il rappresentante della CGIL dei pensionati DE PREZZO NICOLA che propone:

· di creare una carta dei servizi delle persone anziane, per informazione sui servizi

esistenti sul territorio dell’Ambito e sulle modalità di accesso;

· di favorire degli incontri periodici, anche presso i centri diurni, per creare un interscambio generazionale tra giovani e anziani;

· di organizzare dei corsi di formazione per le badanti straniere, per favorire un adeguato lavoro di cura a beneficio della persona anziana .

A seguito di condivisione unanime dei progetti descritti, i lavori della riunione si concludono alle ore 17.30.

                                                                               Il Verbalizzante 

                                                                         Ass. Soc. Blago Sandra
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali

Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

AREA DELLA DISABILITA’ E DELLA SALUTE MENTALE.

Nel corso dell’incontro sono stati illustrati gli interventi previsti dal Piano di Zona nell’area della Disabilità e della Salute Mentale: Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I), Servizio di Assistenza Domiciliare(S.A.D), Trasporto Sociale, Easybus (progetto sovrambito della Provincia relativo al trasporto degli alunni disabili che frequentano le scuole superiori), Inserimento Lavorativo (presso Aziende o Cooperative Sociali di tipo B).

I partecipanti al Tavolo concordano unanimamente sulla positiva utilità degli interventi previsti. 

Si discute in primo luogo riguardo la difficoltà di inserimento lavorativo dei disabili, che riscontra un po’ di resistenza da parte delle Aziende. Si avanzano alcune proposte: organizzare incontri mirati con i consulenti del lavoro;  fare opera di convincimento e sensibilizzazione presso le Aziende.

Sempre riguardo tale argomento viene messa in evidenza la risposta positiva degli Enti Pubblici riguardo l’inserimento lavorativo dei disabili sia fisici che psichici, poiché più tolleranti rispetto a questo tipo di interventi. 

I convenuti concordano altresì sul fatto che esistono molte forme di disabilità che, una volta impiegate, potrebbero condurre un percorso lavorativo quasi nella norma; senza contare l’apporto emotivo ed umano degli stessi, frutto di un vissuto diverso che potrebbe sicuramente arricchire il confronto con i colleghi sul luogo di lavoro.

Per i disabili adulti si fa strada la proposta di programmare una Banca del Tempo, poiché si parte dall’idea che è possibile uno scambio paritario fondato sul fatto che gli individui sono portatori di bisogni ma anche di risorse. Si parla di un sistema in cui le persone scambiano reciprocamente attività, servizi e saperi: si ipotizza ad esempio un interscambio tra disabile e anziano.

Per quanto afferisce all’area della Salute Mentale ci si sofferma sul servizio di Educativa Familiare, considerato necessario strumento di conoscenza e prevenzione di dinamiche spesso negative che si creano nelle famiglie che convivono con un portatore di malattia mentale. Si sottolinea l’importanza della figura dell’educatore, spesso filtro tra malato mentale e famiglia dello stesso, sostegno non solo educativo ma anche materiale ed emotivo.

Riguardo il Servizio di Trasporto Sociale, i presenti concordano sul fatto che sarebbe ideale (anche rispetto ai fondi economici posseduti) accorpare il trasporto dei disabili e dei malati mentali. Si nota, infatti, che il Centro Diurno di Galatina, che dovrebbe accogliere i disabili mentali ivi trasportati, non solo dovrebbe servire tutto il Distretto, ma ha anche carenza di personale.

Si apre un lungo dibattito che si incentra sull’ottimo riscontro avuto presso le organizzazioni di Volontariato che collaborano spesso e volentieri con i Servizi Sociali. Si concorda sul fatto che il servizio civile volontario è poco sfruttato e si propone di incentivare la creazione di associazioni, corsi di formazione ecc…

Negli interventi previsti dal Piano di Zona riguardanti le suddette due aree di intervento, alle Associazioni di Volontariato è riconosciuto un ruolo molto importante, esse compensano ottimamente la mancanza di personale, sgravando anche la Pubblica Amministrazione, che ha a disposizione pochi fondi. 

Si parla con molta enfasi del rapporto che si crea tra malato e volontario e si avanza la proposta di creare interessi e scambi personali. La speranza di tutti i partecipanti al Tavolo è quella che gli interventi previsti dal Piano di Zona si realizzino con buoni risultati.

Sicuramente il Piano di Zona rappresenta una novità, per questo motivo i risultati tardano a venire, tuttavia le previsioni sono ottimistiche anche per il futuro.

Galatina, 19 dicembre 2006

                                                                                 Il Segretario Verbalizzante

                                                                                         Francesca Manco
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Ambito – Zona di Galatina 

per i Servizi Sociali
Tel. 0836/633452-543-454 telefax 0836/633460

Internet: www.comune.galatina.le.it
e-mail servizisociali@comune.galatina.le.it
TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

POLITICHE SOCIALI GIOVANILI E DIPENDENZE 


A seguito dell’iniziale riunione plenaria,  si costituisce il Tavolo di co-progettazione in cui, effettuate le reciproche presentazioni, la coordinatrice del gruppo illustra il percorso che ha condotto all’odierna riunione.

L’Assistente Sociale Giuseppa Mangia apre la seduta descrivendo dettagliatamente quali progetti sono stati realizzati e quali si realizzeranno per favorire le esigenze dei giovani. 

Comunica che sono stati istituiti a livello di Ambito:

- Il Segretariato Sociale, con sede presso i Servizi Sociali di Galatina e in ogni Comune dell’Ambito mediante sei front-office, con funzione di ascolto, informazione e orientamento del cittadino.

- Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, con sede presso l’Ufficio di Piano di Galatina, con funzione di organizzazione e attivazione dei servizi e interventi previsti dal Piano di Zona.

Vengono di seguito illustrati i servizi previsti dal Piano di Zona per l’area Politiche Giovanili e Dipendenze: 

L’Ambito Zona ha ritenuto opportuno rivolgere l’attenzione ai bisogni dei giovani, programmando eventi e manifestazioni nelle quali gli stessi, da protagonisti, possano esprimere le proprie capacità, potenzialità, talenti nei vari campi: musica, attività manipolative, mestieri e hobby.


Inoltre  è stato  previsto il potenziamento delle attività dei servizi informagiovani.

I servizi presenti hanno evidenziato come si sia verificato un aumento numerico dei casi sia in età giovanile che adulta, soprattutto come consumo occasionale di sostanze come alcol e cocaina. Spesso ci si ritrova di fronte a soggetti che assumono contemporaneamente diverse tipologie di sostanze; da qui la necessità di programmare interventi di prevenzione da realizzarsi nelle Scuole in  collaborazione con i Servizi Sociali, Sanitari, e Terzo Settore. 

Inoltre sono stati previsti inserimenti lavorativi da attuarsi in collaborazione con il SERT, il Centro per l’Impiego, gli Enti di Formazione Professionale, le Aziende e le Associazione di Categoria. 

Le risorse assegnate sono state attribuite secondo quanto disposto dal regolamento regionale n. 1/2000. Il soggetto attuatore sarà individuato con una selezione ad evidenza pubblica. 

Dopo attento esame e discussione,  i convenuti hanno condiviso le scelte operate. 

Galatina, 19 dicembre 2006

                                                                         
  Il Segretario Verbalizzante








     Giacomo Cardinale 

AMBITO- ZONA DI GALATINA
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DELIBERAZIONE   Nr.  8/2007











� Legge 8 novembre 2000, n. 328,


Art. 2: “I soggetti in condizioni di povertà o con limitato reddito…., accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali. I parametri per la valutazione delle condizioni di cui al comma 3 sono definiti dai comuni, sulla base dei criteri generali stabiliti dal Piano nazionale di cui all’articolo 18”;


Art. 6: “ai comuni spetta la definizione dei parametri di valutazione delle condizioni di cui all’articolo 2, ai fini della determinazione dell’accesso prioritario alle prestazioni e ai servizi”;


Art. 18: “il Piano di Zona indica … g) i criteri generali per la disciplina del concorso al costo dei servizi sociali da parte degli utenti, tenuto conto dei principi stabiliti dal decreto legislativo 31  marzo 1998 n. 109; h) i criteri generali per la determinazione dei parametri di valutazione delle condizioni di cui all’articolo 2”.


Art. 25:“Ai fini dell’accesso ai servizi disciplinati dalla presente legge, la verifica della condizione economica del richiedente è effettuata secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130.” 


� Il Decreto Legislativo n. 112/1998 ha definito i servizi sociali “tutte quelle attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà della persona”, escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale e sanitario.
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